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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

Sul processo verbale

S E G N A N A. Domande di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, le interpretazioni che se-
condo quanto mi risUJLtasono state date al
mio intervento di ieri mi inducono a fare
una doverosa precisazione. Innanzitutto non
era mia intenzione muovere alcuna critica
al Presidente del Senato, al quale ritengo
debba essere dato atto deHe numerose e con-
tinue iniziative intraprese per render più
agevole il lavoro dei senatori.

Non intendevo neppure muovere addebiti
nei confronti dei funzionari, ma soLtanto
sottolineare la difficoltà in cui si trova n
senatore chiamato a predisporre la relazio-
ne scritta per ,la carenza di strumenti di
carattere tecnico. Mi rendo conto che dò
non va aseritto a cattiva volontà, ma alla
ristrettezza dei mezzi e delle persone dovuta
in parte all'insufficienza di aule di questa
vecchia sede del Senato. Riflettendo sulle
dichiarazioni fatte ieri voglio rilconoscere
che la sede più opportuna per simili osser-
vazioni sarebbe stata queLla della discussio-
ne di bilancio del Senato. Se quindi in mo-
do assolutamente involontario ~ tengo a
sottolineare questo ~ avessi offeso la Pre-
sidenza del Senato e i funzionari, nei ri-
guardi dei quali ho anche molti motivi di
apprezzamento, siano accolte le mie scuse.

P R E S I D E N T E. Prendo atto di
quanto, parlando sul processo verbale della
seduta di ieri, il senatore Segnana ha testè
dichiarato.

Mi corre l'obbligo di sottolìneare che è le-
gittimo, anzi rappresenta un atto di colla-
borazione da parte dei senatori, rilevare tut-
to quello che non funziona o funziona poco
adeguatamente, ma naturalmente nelle sedi
appropriate. Il senatore Segnana ha ricono-
sciuto con sue parole ~ che posso apprez-
zare in tutta la loro portata umana, politica
e padarnentare ~ che la sede appropriata
è la discussione del bilancio del Senato, co-
me ieri il vice prt'sidente Tullia Romagnoli
Carettoni aveva del resto rilevato nella chiu-
sura del dibattito su questo punto. Non vor-
rei però, aderendo a tale considerazione, fi-
nire per partecipare io stesso all'idea che si
rinviino di anno in anno i rilievi sul buon
funzionamento dell'amministrazione del Se-
nato.

Se la discussione sul bilancio del Senato
è l'estrema sede in cui ciascun senatore ri-
volge ai colleghi l'appello finale per superare
difficoltà, vi sono però anche degli stadi in-
termedi, che, da parte mia, incoraggio a pra-
ticare. La Presidenza nel suo insieme certa-
mente non può vedere e sapere tutto e per-
tanto invita a collaborare affinchè ogni in-
conveniente che si dovesse verificare venga
fatto presente nel'le sedi proprie, che sono
quelle della Presidenza del Senato, nella per-
sona del Presidente o dei Vicepresidenti, e
del Segretariato nella persona del Segreta-
rio generale. Siamo noi, per decisione rego-
lamentare presa dall'Assemblea a suo tem-
po, i principali responsabili del buon anda-
mento del Senato e quindi coloro che deb-
bono far sì che le cose funzionino nel modo
migliore.

Sono grato al senatore Segnana dei rico-
noscimenti resi agli uffici, e nel caso speci-
fico al Servizio studi, il quale, invitato dal
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segretario della Commissione finanze e te-
soro il 26 luglio scorso a fornire dd mate-
riale sulla sentenza della Corte costituzio-
nale in merito al cumulo, ne fornì in misura
abbondante ~ io stesso stamattina sono ri-
masto impressionato quando ho consultato
il plico dei documenti che furono messi a
disposizione della 6a Commissione ~ facen-

do presente' di essere disponibile per tra-
durre quei testi che nOR erano redatti in lin--
gua italiana. Il senatore Segnana cortese-
mente disse che si sarebbe proceduto alla
lettura dei testi senza bisogno di traduziaRe.
Suecessivamente l'Ufficio informazioni par-
lamentari del' Senato, portando avanti una
decisione- che era stata presa all'inizio del-
l'atmale legislatura, fornì due documenti in
materia, uno in 0ttobre ed uno in dicembre,
œntenenti tutti i precedenti legislativi e giu-
risprudenziali.

Non voglio che sorga minimamente una
p@lernica ~ che non c'è nè nelle parole nè
ndle inteFlzi@ni~ con 11 senatore Segnana,
presidente così attento ed operoso della 6a
Commissione: ma devo aggiungere che anche
in Q'uell'o(tcasione, con i limitati mezzi a di-
s]1Yœiziu1'1e,~t Servirio studi fece tutto il p0S-

I

sibile per secondare il deLicato e difficile la-
voro delle Commissioni.

Jil senat0re Segnana ha provveduto poi ~

e-eli questo gli va data lode, poichè non è ri-
C(1)ll"SOalla richiesta della relazione orale ~

a redigere-la relazione scritta, e quindi, sotto
questo profilo, si trova in una posizione di
armonia con la regola alla cui osservanza mi
richiamai proprio ieri, anche in ossequio al-
la C0Flferenza dei presidenti dei Gruppi che,
nell'ultima riunione, invitò a non ricorrere,
al di là dell'a lettera e deUo spirito del Re-
golamento, alle relazioni orali.

Esiste, tuttavia, il pr0blema ~ e poichè è
stato sollevato è bene parIarne ~ della non
sufìfici€fl'Za degli strumenti e dei mezzi di cui
dispone il SenatO'. Intendo in proposito dare
qualche notizia e qualche anticipazione.

In una recente riunione del Consiglio di
Presidenza è stato affrontato tale argomen-
to e la conclusione è stata la decisione relati-
va al' lieve aumento del numero dei funziona-
ri che dovranno servire, tra l'altro, a raf-
forzare gli uffici di segreteria delle Commis-
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sioni. Si è poi prospettata la necessità di
estendere ed accrescere il numero degJi ad-
detti ai servizi di dattilografia a disposizio-
ne dei senatori e di aggiungere alla sala copia
già esistente al piano terreno un:altra sala
al primo piano di palazzo Madama, in modo
che per ogni 15-20 senatori si possano ave-
re a disposizione 2-3 dattilografe.

Si è studiato come allargare 10 spazio di-
sponibile per ciaseun senatore. Già nella pas-
sata legislatura si cercò, dimezzando una sa-
la, di ottemere gli ottanta posti che oggi esi-
stono sopra il ristorante, ma che sono poco
adatti ad un lavoro intenso a causa dell'ec-
cessivo affollamento.

Proprio oggi mi sono incontrato con il
Sindaco di Roma, per quanto di sua compe-
tenza, per vedere come utilizzare meglio al-
cune deHe disponibiHtà in edi.fici, che sono
presunte o effettive: presunte in parte per
quanto riguarda la Sapienza, effettive par-
zialmente per quanto riguarda il palazzo Cen-
ci e certamente effettive per quanto riguarda
il palazzo Giustiniani. Nell'ultima seduta del
Consiglio di Presidenza si soprassedette dal
prendere decisioni per poter prima sentire
l'Amministrazione comunale e p0i addiveni-
re ad un programma organieo che sarà esa-
minato nella prossima riunione dello stesso
Consiglio di Presidenza, fissata per il giorno
16 di questo mese.

In quella riunione sarà mio gradito com-
pito esporre il suaccennato programma che
consentirà, nel corso di tre o quattro mesi,
di incrementare i posti di lavoro per i sena-
tori e passare daJ posto, per così dire collet-
tivo, a dei posti di lavoro individuali ~ alme-

no per quanto riguarda gli ottanta nuovi po.
sti che si stanno predisponendo a palazzo
Giustiniani ~ d0tati di adeguate scaffaIa-
tu re e, se sarà ritenuto opportuno e tecnica-
mente possibile, anche di un telefono siste-
mato sul tavolo di ciascun senatore.

Aggiungo che nel programma che esporrò
è stato già previsto che si avvii altresì agli
inconvenienti che i senatori incontrano nel
dedicare la loro opera all'attività delle Com-
missioni, specialmente quando assumono l'in-
carico di relatore, mettendo a disposi\lione
di ciascun Gruppo parlamentare in propor-
zione alla rispettiva consistenza numerica,
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con una base fissa per tutti, una certa quan-
tità di esperti scelti direttamente dai Gruppi
~ in modo che non esistano interferenze del-
la Presidenza del Senato nella scelta e nel
rapporto di collaborazione ~ ma con spesa
a carico del bilancio del Senato.

Ho es>posto le linee principali di quanto illl
Consiglio di PresÌidenza si accinge ad esa~
minare, affinohè llisuJti ohe, anche se con
mOOtedifficoltà, si sta procedendo. La stessa
utilizzazione migliore di aI1cUiIli10caJi del
palazzo delila Sapienz¡a e la disponibilità già
aoquisita per oIt.re metà di ¡palazzo Cenci
porteranno nel corso del,ranno ~ forse an-
che aUa metà ~ a vedere ridotta la serie
de~li inconvenienti dei qua:1i, inopportuna-
mente in questa sede, ma certamente con
ragione, qualche colilega si è fatto ¡porta-
voce.

Tanto ho voluto dire a proposito deIJa
questione insorta iel1i sera, affinchè l'am-
biente fosse rasserenato e, soprattutto, per~
cilè fosse <resa gmstizia ai nostri co1labora-
tori, ai funzionari del Senato, i quali ~ pur
ne1la scarsezza dei mezzi disponÌibiH ~ pre-

stano la loro opera per secondare il succes~
so della nostra missione.

Avverto qu1ndi che, non :Facendosi ailtre
osservazioni, ill processo verba1e è appro-
vato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

ALETTI,ANDREATTA,ROSSI Gian Pietro Emi-
lio, GRASSINI, TARABINIe RUFFINO. ~ {{ Disci-
plina della cessione dei pacchetti di control-
lo di tÌitoli quotati in borsa» (524);

LOMBARDI.~ « Istituzione dell'Università
statale degli studi del Molise, nonchè del-
l'Istituto superiore di educazione fisica in
Campobasso» (525);

MURMURA, DELLA PORTA, SALERNO, BUSSE-

TI, MEZZAPESA, GIOVANNIELLO, LAPENTA e CA-

ROLLO. ~ {{ Interpretazione autentica delle
leggi 24 maggio 1970, n. 336, e 9 ottobre 1971,

n. 824, e successive modificazioni ed integra-
zioni, recanti norme a favore dei dipendenti
dello Stato ed enti pubblici ex combattenti
ed assimilati » (526);

SCAMARCIO.~ « Istituzione del marchio di
origine dell'olio d'oliva di Bitonto}) (527).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne internazionale del lavoro n. 47 concer~
nente la r1duzione deLla durata del lavoro a
quaranta ore settimanali, adottata a Gine-
vra il 22 giugno 1935» (528).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P R E S I iD E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede delibe~
rante:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Norme su:Lla iliqilldazione astralcia deUe
quote inesigibiH e su:~la concessione di tol~
leranza agli agenti della riscossione» (478),
previ ¡pareri della 1a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente di dise-
gno di legge già deferito a Commissione
permanente in sede referente

P R E S I D E N T E . Su richiesta della
8a Commissione permanente (Lavori pubbli-
ci, comunicazioni), udito il Presidente della
2a Commissione permanente (Giustizia), ai
sensi dell'articolo 34 del Regolamento, il dise-
gno di legge: «Disciplina delle locazioni di
immobili urbani}} (465), già assegnato in se-
de referente alla 2a Commissione permanen-
te, previ pareri della P, della sa, della 6a, del-
la 7a, della 8" e delila lOa Commissione, è
£tato defelito all'esame delle Commissioni
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permanenti riunite 2a e 8a, previ pareri deHa
1a, deHa sa, della 6a, della 7a e della wa
Commissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta di
ieri, 1'11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale) ha appro-
vato il disegno di legge: « Modificazioni alla
legge 8 marzo 1968, n. 177, concernente la
concessione di un contributo annuo a favo-
re dell'Unione internazionale degli organi-
smi familiari (UIOF) » (433).

P A L A, segretario:

Il Senato,

tenuto conto della necessità di frenare
il fenomeno dell'evasione tributaria, feno-
meno che anzichè ridursi sta assumendo di-
mensioni allarmanti,

impegna il Governo ad emanare al più
presto i provvedimenti previsti dagli artico-
li 7 e 8 della legge 10 maggio 1976, n. 249,
provvedimenti che, attraverso l'obbligatorie-
tà della emissione delle bolle di consegna
consentirebbero il controllo della merce
viaggiante ed attraverso l'obbligo di emis-
sione, per settori, della ricevuta fiscale per-
metterebbero un effettivo controllo dei corri-
spettivi nel campo della prestazione di ser-
vizi.

Annunzio di presentazione della relazione
sull'andamento dell'Istituto di emissione 9.335.3
e sulla circolazione bancaria e di Stato per
il 1975 Il Senato,

P R E S I D E N T E. Il Ministro del 'te-
soro, in osservanza alle disposizioni di cui
all'articolo 130 del testo unico di 'legge sul-
l'Istituto di emissione e sulla circolazione
bancaria e di Stato, ha presentato la relazio-
ne sull'andamento deLl'Istituto di emissione
e sulla circolazione bancaria e di Stato per
l'anno 1975 (Doc. IX, n. 1).

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge:

« Modificazioni alla disciplina dell'imposta
sul reddito deHe persone fisiche» (335)

P R E S I D E N T E. .L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: « Mc.dificazioni wlla disciplina
dell'imposta sul reddi,to delle persone fisi-
,he ».

È stata chiusa la dilscussione generale.
Deve quindi parlare il relatore, il quale,
nel corso del StUOintervento, svolgerà gli
ordimi del giorno da lui presentati anche
insieme ad altri senatori.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

SEGNANA

considerato che con il presente disegno .

di legge viene rinnovata la delega concessa
al Governo dall'articolo 17 della legge 9 ot-
tobre 1971, n. 825, per l'emanazione di decre-
ti correttivi ed integrativi in materia di ri-
forma tributaria;

riconosciuta l'inderogabile necessità,
comprovata dalla esperienza acquisita nei
primi periodi deHa nuova imposizione di ren-
dere agevole l'applicazione delle singole leggi
di imposta eliminando le disposizioni che si
sono dimostrate obiettivamente di difficile
se non di impossibile applicazione;

considerato che tra le norme di impossi-
bile applicazione per una vastissima gamma
di contribuenti (artigiani, commercianti, al-
bergatori ed esercenti) figurano in primo
piano quelle relative alla valutazione delle
rimanenze ed alla tenuta del registro riepilo-
gativo di magazzino di cui all'articolo 62 ed
all'articolo 17, rispettivamente, dei decreti
del Presidente della Repubblica 26 settem-
bre 1973, nno 597 e 600;

visto che tale obiettiva impossibilità è
stata già rilevata dalla Commissione inter-
parlamentare dei Trenta nei pareri espressi
in merito al decreto istitutivo dell'imposta
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sul reddito delle persone fisiche ed alle rela-
tive norme correttive emanate con il decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicem-
bre 1974, n. 689;

considerato che la giustificata inappli-
cazione da parte dei contribuenti delle indi-
cate disposizioni comporta, in base alle vi-
genti disposizioni, il generale ricorso da par-
te degli Uffici agli accertamenti induttivi che
invece la riforma tributaria ha voluto limi-
tare solo a casi particolarmente gravi;

ritenuto che tale stato di fatto, ove non
si ponga urgente rimedio, importerà certa-
mente l'insuccesso della riforma stessa;

tenuto conto, infine, che gli anzi detti
adempimenti, anche se potessero essere os-
servati, non sarebbero di alcun ausilio data
la loro complessità, neanche per un efficace
controllo delle dichiarazioni dei redditi;

riconosciuto che detti adempimenti pos-
sono ben essere sostituiti con sistemi più
semplici e più efficaci sia ai fini della deter-
minazione del reddito che dei relativi con-
trolli,

impegna il Governo:

a provvedere mediante decreto presiden-
ziale entro 60 giorni dall' entrata in vigore
del provvedimento in discussione:

a) a consentire alle imprese artigiane,
commerciali ed ai pubblici esercizi, con ef-
fetto dalla data di entrata in vigore della
riforma tributaria, di poter valutare anali-
ticamente le rimanenze in base ai costi ri-
sultanti dalle fatture di acquisto più recenti;

b) ad escludere i detti contribuenti dalla
tenuta del registro riepilogativo di magaz-
zino;

c) ad adottare, nel primo periodo di im-
posta in cui il contribuente esercita la fa-
coltà di cui alla lettera a) criteri diretti
ad evitare possibili sperequazioni.

9.335.4 SEGNANA,VITALE Antonio, TARA-
BINI

Il Senato

invita il Gove~no a regolamentare con
chiarezza il principio secondo il quale non
sono considerati svolti nel.l'esercizio di at-

tività commerciali i servizi resi agli asso-
ciati nell'ambito delle proprie finalità isti-
tuzionali da parte di Organizzazioni sinda-
cali, Enti o Associazioni sociali, ricreative,
sportive e culturali che abbiano rappresen-
tanza nazionale, purchè gli eventuali corri-
spettivi non eccedano l'alnmontare dei costi
sostenuti.

Il Senato invita, nel frattempo, il Ministro
delle finanze ad operare perchè si sospenda
ogni attività di accertamento nei confronti
dei predetti Enti ed Associazioni nell'ambito
delle attività sopra indicate, non potendosi,
d'altra parte, in ogni caso ritenere che il
puro rilascio della relativa quietanza possa
integrare il requisito di commercialità pre-
visto dallo stesso ordinamento vigente.

9.335.5 SEGNANA, LI VIGNI, LUZZATO CARPI
. -~,-..Il,"~1]j

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

S E G N A N A, relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli senatori, ricordando le
esperienze di dibattiti sUIlla materia tribu-
taria avvenuti in questi anni soprattutto in
occasione di decreti straordinari, mai come
in questa occasione credo sia !Stato facili-
tato il compito del relatore. Gli interventi
che abbiamo ascoltato ieri in Aula sono stati
contraddistinti da una volontà unanime di
coopera:œ per una legislazione fiscale più
giusta, per attenuare le sperequazioni, per
favorire un miglioramento del sistema nelle
sue norme ma soprattutto nei suoi stru-
menti operativi.

Credo sia doveroso da parte mia sottoli-
neare questa dimostrazione, da parte degli
onorevoli coUeghi, di un grande senso di
responsabilità nel tener conto della difficile
situazione finanziaria che stiamo attraver-
sando e quindi delle implicazioni che even-
tuali decisioni modificative in senso sostan-
ziale del provvedimento porterebbero per la
gestione della cassa dello Stato.

Indubbiamente questa poteva essere roc-
casione per dare un as'setto definitivo a
questa materia. Però, come abbiamo detto
anche in occasione delle riunioni della Com-
missione finanze e tesoro, siamo stati con-
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dizionati da alcuni fattori: innanzitutto la
esigenza di non vc'dere diminuire il gettito
apportando, come ho detto prima, emenda~
menti che potessero favorire H contribuente
ma allo stesso tempo diminuire le entrate
e in secondo luogo l'esigenza di non modi~
ficare H sistema deBa ritenuta alla fonte
avendo cons.tatato in questi anni quali ri~
sultati di carattere positivo per il bilancio
dello Stato abbia portato questo sistema.

Indubbiamente il disegno di legge può es~
sere gi~dicato da varie angolature, ma è
certo che esso è una /Conseguenza logica del~
la sentenza della Corte costituzionale. Il se--
natore Anderlini ha affermato che esso jn~
terpreta la sentenza della Corte esasperan-
dota. Personalmente non penso si possa af~
fermare questo. Credo si debba dire che
la posizione che ha assunto il Governo di
fronte alla sentenza della Corte è stata quel~
la di prendere atto che il cumulo dei red~
diti dei coniugi è stato dichiarato illegitti~
ma e quindi bisognava trovare un sistema
di taJssazÎonv dei redditi dei coniugi in mo-
do separato. Questo lo dice in maniera mol~
to chiara anche Ja relazione che accompagna
~l disegno di legg~. La sentenza della Corte
esprime veramente in modo chiarissimo que~
sta illegittimi,tà.

Che cosa poteva fare aillora il Governo?
Avrebbe dovuto lasciare in vigore le norme
in atto e cioè quelle che sono state modi-
ficate con .la cosiddetta minil1iforma Visen~
tini. Credo che tutti dobbiamo dare atto

~ e lo ho anche sottolineato nella relazjo~
ne ~ della bontà del sistema che era s.tato
trovato con questa legge. Praticamente vi
era ancora il cumulo dei redditi, ma si
metteva in moto un meccanismo per cui le
conseguenze del cumulo venivano ad essere
attenuate e quindi per una grandisSiÎma fa-
scia di contribuenti il cumulo evidentemen-
te aveva degli effetti minimi e in qualche
caso non aveva alcun effetto.

Si poteva, come ho detto, lasciare in pie~
di questa normativa. Certo che si sarebbe
forse corso il pericolo della presentazione
di nuove istanze alla 'corte costituzionale
per una pronuncia sulla legittimità anche
di quelle norme, consltatato che in esse è

sempre contenuto l'obbligo del cumulo dei
redditi.

Credo quindi che la strada intrapresa dal
Governo <sia praticamente obbligata. Però
l'esame di questa materia aLla luce delle
norme previste nel disegno di legge mette
in evidenza nuove situazioni che si vengono
a creare. Penso che gli onorevOlli colleghi
che hanno avuto la pazienza e la bontà di
dare una scorsa alla mia relazione si sa~
ranno resi conto che Icon queste nuove nor~
me risulta una dispadtà effettiva di trat~
tarnenta. È stata sottolineata ieri anche dai
colleghi una notevole disparità di trattamen~
to tra la famiglia dove vi sono due persone
che lavorano, la famiglia nel<la quale vi è
un'azienda familiare e quindi vi è la possi~
bilità di dividere il reddito per quote e la
famiglia in cui VI è solo un coniuge che
produce reddito.

Credo che se, con J'abolizione del cumu-
lo, abbiamo modificato determinate stor~
ture e abbiamo eliminato talune sperequa~
zioni, dobbiamo però constatare che alcune
sperequazioni derivano da queste nuove
norme.

Queste mie affermazioni rispecchiano tut~
ti gli interventi che si sono avuti ieri in
Aula: i colleghi hanno manifestato la loro
preoccupazione per il trattamento riserva-
to alla famiglia in cui un solo coniuge la~
vara e credo che il caso di una famiglia
in cui vi sia un solo coniuge che lavora
sia molto frequente soprattutto in certe zo.
ne depr~sse del paese nelle quali non vi è
stato ancora uno sviluppo economico tale da
consentire la creazione di pO'sti di lavoro che
consenta ai due coniugi di poter trovare
O'ccupazione e quindi di produrre un reddito.

È stato sottolineato sia nell'intervento del
senatOl1e Vitale sia in quello del senatore
Li Vigni che il problema che dobbiamo te-
nere dinanzi ai nostri occhi deve essere pro-
prio quello della famiglia. È stato detto
che, anche attraverso il sistema fiscale, dob~
bjamo cercare di dare un'efficace difesa alla
famiglia. I colleghi hanno ricordato nena
discussione che la Corte costituzionale a"e~
va, nena parte conclusiva della sentenza,
dato qualche suggerimento, cl.oè aveva af~
fermato che sarebbe stato opportuno che



Senato della Repubblica ~ 3377 ~ VII Legislatura

10 FEBBRAIO 197780" SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

fosse studiato un sistema che consentisse
in forma opzionale di tassare il reddito fa-
mHime in modo da tenere CO'11todeIJ.a po~
sizione della donna casalinga e della donna
lavoratrice.

Non ripeto le considera.zioni contenute,
a questo proposito, nella mia relazione ed
i problemi che nascono anche daU'applica-
zione del nuovo diritto di fa;rniglia, soprat~
tutto per quanto riguarda il trattamento
f¡jsoale prev1istO' per le imprese famnliwri.
Negli interventi dei colleghi sono state in~
dicate soluzioni: il senatore Li Vigni per
esempio ha affermato la necessi,tà, mante-
nendo in piedi questo tipo di norme, di
concedere maggiori detrazioni; gli altri col-
leghi hanno invece posto più la loro atten-
zione verso sistemi esistenti nelle legisla~
zioni straniere e hanno sottolineato come
uno dei sistemi migliori sia quello della
tassazione per quote. Non ripeto quello che
ho detto nella mia relazione. Di questo ar.
gomen10 me ne sono occupato anche con
~studi personali: devo dire che ill sistema mi-
gliore forse sarebbe quello francese ma ho
dovuto constatare che esso non ha possibi-
lità di collegamento con altri sistemi ai qua-
li teniamo, cui ho accennato prima, in par-
ticolare quello della ritenuta alla fonte. L'ap-
plicazione di un sistema del tipo francese
pOI1terebbe ad avere dei conguagli e ad avere
la sicura presentazione, da parte di tutti i
contribuenti, della dichiarazione dei reddi-
ti. Forse, guardando un po' la legislazione
degli aLtri paesi, il sistema che potrebbe es-
sere appplicato da noi mantenendo in piedi
la ritenuta alla fonte potrebbe essere quel-
lo tedesco che prevede la possibilità di opta-
re per la tassazione congiunta dei redditi
ma di effettuare una divisione a metà del
reddito stesso e quindi di applicare sulle
due metà l'aliquota. Però, per il momento,
non possiamo affrontare la soluzione del
problema in questi termini, proprio perchè
abbiamo delle esigenze di carattere finan~
ziario che limitano la nostra possibilità di
movimento ed inoltre abbiamo anche delle
scadenze v.icine delle quali dobbiamo tener
conto.

Se vogliamo che i nostri contribuenti pos-
sono presentare le dichiarazioni dei reddi-

ti entro il 31 maggio, dobbiamo mettere il
Ministero delle finanze in grado di predi-
sporre tutta la modulistica necessaria; quin-
di certamente una modifica così sostanzia-
le del sistema non /Consentirebbe al Mini-
stero di potere effettuare questi adempimen-
ti. Credo appunto ,che dovremo vedere que-
sti problemi in una prospettiva futura, for-
se non a lungo, ma a medio ter;rnine, e pen-
so che, avendo appreso dalla dichiarazione
del Ministro delle finanze che con molta
probabilità nell'allflO prossimo si dovranno
ritoccare le aliquote, in quella sede si potrà
studiare a fondo questo sistema di tassa~
zione con H cosiddetto splitting, e vedere
se questo tipo di tassazione può essere in-
trodotto anche nel nostro paese. Saremo
grati al Ministro se nel tempo che abbiamo
davanti ci sarà un approfondimento in sede
ministeriale su questo probl;::ma e se ci
sarà data la possibilità di giudicarlo in tutti
i suoi particolari.

In sede di discussione sono state mosse
vaPÍe osservazioni anche diverse fra loro:
il senatore Buzio afferma che per le dedu~
zioni di oneri è stato usato il bilancino del
farmacista, mentre il senatore Anderlini cri-
tica l'operato della Commissione che ha am-
pliato determinati limiti di dedurcibilità di
oneri che erano previsti nel disegno di leg-
ge. Penso che anche per quanto riguarda i
mutui ~ tema questo toccato dal senator.e
AnderliEi ~ si debba tenere conto, sì, che
vi sono stati in passato contribuenti che
hano contratto mutui a tassi vantaggiosi,
ma in questi ultimi anni, soprattutto al mo-
mento attuale, i tassi per i mutui fondiari,
quelli cioè che si {'ontraggono per l'acquisto
o la costruzione di un aLloggio, sono talmen-
te alti che i 3 mi,~ioni di limite di deduci-
bilità previsti nel testo della Commissione
corr:ispondono praticamente ad un mutuo
di 20 milioni, e credo che con questa cifra
oggi sia ben diff~ci1e poter acquistare un
alloggio, anche nelle zone periferiche.

Non voglio soffermarmi sugli altri aspet-
ti particolari toccati dai vari senatori, ;ma
penso che sia doveroso da parte mia pren-
dere atto che la discussione ha portato la
attenzione sui vari problemi riguardanti il
funzionamento dei sistema tributario. Di
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questo mi ero occupato anch'io nella rela~
zione. Come ho affermato all'inizio, bisogna
dare atto a tutti i colleghi che vi è un in~
tento, una disponibilità di collaborazione.
Credo che i tempi difficili che stiamo attra~
versando e l'esigenza di reperire nuove fonti
di entrata per il bilancio ci pongono tutti
in una posizione di grande responsabilità
riguardo al funzionamento degli uffici. Fran~
camente, possiamo dire che ben poco riu~
scirebbcro a produrre i provvedimenti che
abbiamo approvato e che ci accingiamo ad
approvare in materia fiscale anche neHe pros~
sime settimane se il Ministero non ha a di~
sposizione strumenti effiJCaci per l'applica~
zione e soprattutto per il doveroso control~
lo delle leggi tributarie. Devo ricordare qui
una situazione che è stata sottolineata an~
che da alcuni colieghi, quella cioè di una
evasione piuttosto sfacciata cui assistiamo
soprattutto in taluni settori. Penso che non
si può consentire ancora un largo margine
di evasione nel campo dell'IVA e che oc~
corre mettere in atto alcuni strumenti di
controllo, come è stato fatto in taluni pae~
si ddla Comunità europea, in modo parti-
colare in Belgio; strumenti che avevamo già
indicato in una legge che abbiamo approvato
nella primavera dello scorso anno.

Ma indubbiamente, oltre a mettere in at~
to questi strumenti, dobbiamo preoccupar~
ci di fare qualche cosa di più coocreto nei
confronti del personale addetto agli uffici
tributari. Credo che dobbiamo mettere que~
sto personale, come del resto è stato sotto~
lineato dal senatore Li Vigni, in grado di
compiere il proprio laVioro, avendo a dispo-
sizione mezzi e strumenti moderni, ed un
materiale informativo che è uno degli ele-
menti di base per effettuare un tale la-
voro. .Credo che debba essere anche svolta
qualche iniziativa per aggiornare il perso-
nale facendo delle riunioni anche a livello
locale per trattare l'applicazione di norme
che non sono chiare, e per attuare aLl'interno
dell'amministrazione un'azione di aggiorna-
mento c di informazione indispensabile se
vogliamo che questo personale possa com~
piere il proprio lavoro con strumenti ade~
guati.

Dobbiamo però pensare che questo per~
sonale merita una considerazione anche per

quanto riguarda il trattamento economico,
soprattutto se pensiamo che in taluni paesi
vi sono norme che prevedono alcune agevo-
lazioni e riJConoscimenti ai fini economici,
nei confronti di peJ1Sonale che svolge man-
sioni così delicate. OLtre a questo problema
c'è quello di migliorare le norme che oggi
sono in vigore e credo sia giusto quanto
propone il Governo nell'articolo 16 del di~
segno di legge con cui viene concessa una
ulteriore delega a norma dell'artioolo 17
clelŒ/alegge di niforma tributaria, che con-
sente di apportare alle norme in vigore quel~
le modifiche, quei miglioramenti che sono
indispensabili. Sappiamo infatti tutti che
esistono norme ~ ho presentato aoche un
ordine del giorno per quanto riguarda una
norma di difficile, se non di impossibile ap~
plicazione come quella dell'articolo 62 'del
decreto de] Pres.idente della Repubblica nu.
mero 597 ~ poco chiare -che hanno dato
adito a svariate interpretazioni e credo che
in una mateda come quella fiscale si debba
veramente porre come obiettivo quello di
emanare norme chiare, precise e semplici
che anche il cittadino normale abbia la pos~
sibilità di capire senza dover dipendere da
consuLenti o da professionisti e quindi sen-
za pagare un onere per il fatto che molte
volte le norme non sono chiare. Penso che
dobbiamo operare veramente una certa boni-
fica neLl'ambito di queste norme. Soprat-
tutto per quanto riguarda le circolari e le
risoluzioni minister.ial.i nel campo dell'IV A
doV'e ne sono state ormai emanate più di
m~He con la conseguenza che la lettura di
tallune sUiscita francamente malte perples-
sità. Basti penSIaTe che La legge istitu-
tiva delll'IVA, il deoreto del P/residente
de]¡la RepubMica, e naturalmente la Jeg~
ge di rÍiforma tribUitJaiI1iapanlano di esen-
zione dall'IVA per i trasporti urbani di per-
sone ed una risoluzione ministeriale afferma
tra l'altro che trasporto urbano di persone è
anche quello effettuato con le seggiovie, con
gli skilift nelle località turistiche. Credo che
ILa ÍOIrzatura sia abbastan"a evidente e
che un'ÏinterpretaZiÏone così estensiva pos-
'Sa far sorgere perplessità. Bisogna perciò
fare una pulizia generale di queste risoluzio~
ni, dei numerosi telegrammi in modo da met~
tere in evidenza ciò che va modificato. Sicco.
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me c'è stata l'esigenza di tante circolari e
risoluzioni, forse alla luœ di tali risoluzioni
possiamo apportare alle norme alcune mo-
difiche consentendo che queste divengano
chiare senza b1sogno di tutto un supporto
di documentazione necessario per tutti colo-
ro che devono interpretare la legge.

Non penso di aggiungere altro in questa
breve repi~iiQa,ma ritengo i'llooe che debba
eSlsere sottoLineato come ancorra una vOIlta
in questa sede wloro che hanJD.'opreso la
pa'I'olla ~ e sono tutti componenti deLla
Commissione finanze e tesoro ~ abbiano
dato la m]sura deJlilad1spon:ibÍ'1ó.ltàdetlla Com-
mi'SisiolIlea coJ.1abora're con iil MÌiniÍlst!I'Osulle
Hnee tracciate daLLadforma tributaria.

Credo che dobbiamo dare atto a'l minilstro
Pandolfi della fatica veramente intelligente
e costante che egli pone nella sua attività
in un momento così difficile. Ma dioiamo al
ministro Pandolfi che egli deve tener conto di
questa sÏ!tuazione favorevole alla adozione di
iniziative che consolidino i princìpi deBa rÍ>-
for.ma tributaria, che rendano più chiare le
norme e migliorino il sistema e che siano
intese a combattere efficacemente l'evasione
ed a portare una maggiore perequazione.

Ri,tengo che debba esse.reaJDiChe sottoJi~
neato un altro aspetto ,e cioè che vi ~,
una situazione favorevole aIllClhe aU'ester-
no. Penso che molti di noi, in partáoola-
re quel1i che sono ilIl contatto con gli ope-
ratori economiti, abbiano percepito che
esisrte una situazione di disagio, che si vuo-
le che 'Sia posto un freno aJ.a'evasione so-
prattutto per quanto ,Iìigmurda l'IV A in quan-
10 la situazione attuale porta anche ad
uno stato di concorrenza sleale e di disagio
per le aziende, soprattutto per quelle che vo-
gLiono tenere UlnacontabiJtità in regola, a cau-
sa di quei fenomeni che abbiamo sottolineato
tante volte e che consistono soprattutto nel-
la non fatturazione e neBa non registrazione
della fattura.

Dobbiamo appunto prendere atto che vi è
questa &ituazione favorevole in questo mo-
mento diffici.le, di cui credo la g¡mn patrte dei
cittadini si rende conto, per il nostro sistema
finanziario. In una situazione nella quale
chiediamo sacrifici, dobbiamo prendere atto
che vi è anche una posizione positiva nei con-

fronti di azioni di controllo e di repressione
deiH'evalS,ione,lÏ!nquanto i cittadind onesti chie-
dono che compiamo anche degli atti di giu-
stizia combattendo in maJDJÌera efficace la
evasione.

Sono d'accordo che è venuto H momento
di agire e soprattutto di agire con decisione.
Questo appunto nell'interesse di tutti. (Ap-
plausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Ha facoLtà di parla~
re l' ono.revole Ministro delJe fÍlIlanze.

* P A N D O L FI, Ministro delle finanze.
Signor Presidente, onütrevoli ,sanatori, cer-
cherò di svitluppare una repliica smtetica per
punti essenzilali. Del resto l'ecœllente ;re.
lazione scritta del senatore Se~a, Je os~
servazioni importanti a cui ha dato luo-
go .la discussione g¡enerale :ieri ,pomeriggio
~ da ultimo la replica: del ,re>1atoœ hatnlIlo
già fOlrnÏto suffiJciente i11uminazione sui pun-
ti e del provvedimento e deLI'O'.rdinamen~
to tributario in generale che, in quanto colÍn.
vo~ti dalle singole disposiZJÌoruÏ del disegno
di legge in esame. vengOlIlo .naturalmente
in diJscuSJsione.

Mi sia consentito di dire che l'esame di
questo provvedimènto non può essere con-
dotto con una visione che circoscriva in ma~
niera assai netta e procisa la sfera delle di-
sposizioni che sono toccate da un disegno di
legge che si propone di dare la nuova, defi~
nitiva disciplina alla tassazione dei redditi
del nucleo familiare.

Occorre tenere presente che la storia di
questa vicenda, la tassazione appunto dei red~
diti del nucleo famHiare, non può consiÏ.de-
l'rursi come una storia paraUe1a ,rispetto la due
altre che sono in pieno svolgimento in que-
st'O torno di tempo e cioè la dif£ici1e azione
per l'applicazione amministrativa del nuo-
vo ordinamento e la manovra di politica oco-
nomica che vede in primo piano l'uso deLla
leva fiscale. Occorre considerare che que~
ste tœ storie non si svolgono patrar1lelamen-
te, in maniera cioè da non incontrarsi, ma
finiscono anche in questo stesso provvedi-
mento col conver.gere ponendosi, ad es.eIn-
pio, dei limiti ad alcune disposizioni pere-
quative che sono state largamente invocate
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durante la discussione presso la 63 Commis-
sione finanze e tesoro e di cui è cenno anche
in alcuni emendamenti che sono stati pre-
sentati in Aula, con il lodevole ed apprezza~
bile intento di rendere meno gravosa la si~
tuazione del nucleo familiare in cui il reddi~
to comples,sivo deriviÍ da un'UIllica fonte d-
spetto alla situazione, oggi diventata più fa~
vorevole, dei nuclei familiari in cui il reddito
complesSiivo rÌlsullti da più redditi, tn parti-
colare dal reddito dei due coniugi.

Ebbene, onorevoJi senaltmi, non possiamo
guardare alla questione dei limiti quantirtati~
vi delle detrazioni come se non si intreccias-
se alla storia di questo provvedimento la
&toria della diffide azione amministrativa
per dar vita concreta alle disposizioni del
nuovo sistema fisca,le ed anche la storia del~
la maJ1lov'm di politica eoonomioa compLes-
siva che pone alcuni condizionamenti e li-
miti oggettivi, ad esempio, a ,rÍ!r1unceiÍn ter-
mini di gettito che pot-rebbero essere giu-
stificate in momenti di evolumoI1le più tran-
quilla del nostro ordÍillamento, lIlla .che fi-
niscQlIlOper diventare molt'O rÌiSichiose in un
momento in cui la tensiOlIlJe,per quanto ,ri-
guarda H getti;to, è piuttosto forte; ma co-
munque. anche se le quesltioni :6i'niscolno
per intrecciarsi, mi pare natUiJ:1alee giusto
che esse vengano distintamente 'esaminate
salIvo tra:rne allila fine alloune condus'ioni là
dove ,le diverse ,strade ~ come diœvo ~

sì. intrecciano.
La 'storia del prcvvedimento in quanto ta-

le è ormai fin trop.po nota perchè .Ja debba
ripercorrere a fondo.

Vorrei ricordare sin~eticamente che la di-
sciplina della tassazione dei redditi familia~
ri aveva avuto nell'ordinamento tributario
precedente alla riforma un punto fermo nella
rilevanza attribuita al reddito complessivo
dei coniugi. Tale principio era stato confer~
mato dalla legge di delegazione legislativa
n. 825 del 1971; tale questione è stalta poi
coinvolta in una acuta controversia dopo la
attuazione dell'imposta sul reddito delle per~
sone fisiche come delineata appunto dalla ri-
forma tributaria. La questione di principio,
se dovesse prevalere la sfera strettamente
individuale del reddito di ciascun coniuge o
invece la complessiva posizione reddituale

risultante da:11aentità economka deHa fami.
glia aveva certamente un suo {ondamento e
in quanto, appunto, questione di principio,
era sempre rimasta apeI1ta in dottrina. Ma la
soluzione a suo tempo adottata con 1'intro~
duzione dell'imposta complementare progres~
siva sul reddito nella direzione del cosiddet~
to -cumulo dei Iredditi familiari, OOIllvieneri-
cordarlo, aveva finito con l'imp0J:1Sisenza dar
luogo a particolari rilievi. Nel COl'SOdei Ja~
vori preparatori del disegno di legge delega
per la riforma tributaria la questione tornò
sul ,tappeto, ma prevalse anche in quella se-
de e lungo !'itinerario parlamentare il'orien~
tamento già consolidato nella nostra legisJa~
zione. Emerse, in sede parlamentare, discu-
tendosi dI disegno di legge delega per la
riforma tributaria soltanto una preoacupa~
zione per gli effetti ddla tassazione cumulata
sui minori redditi familiari. La questione non
verteva cioè sul principio in sè, ma piutto~
sto sulle sue conseguenze in termini di quan~
turn di imposta e venne perciò affrontata nel
novero dei temperamenti da introdurre per i
redditi minori alla stregua dei correttivi, ad
esempio, al sistema delle detrazioni e alla
tabella dellle aliquote. Si giunse così alla
formulazione contenuta nell'articolo 2 della
legge delega n. 825. Il temperamento che ven~
ne introdotto consistette allora nella Hssa-
zione di un tetto al di sotto del quale non si
doveva far luogo al computo cumulativo del
reddito, fissato originariamente in 4 milioni
di lire. L'attenzione del legtslaltore quindi
non si fermò particolarmente sulla questione
della soggettività tributaria distinta per cia~
scuno dei coniugi, che è materia diversa da
queHa deLl'influenza della condizione globale
della famiglia ai fini della determinazione
dell'impoIllibile; e in tail. modo ~l P.I1ÌiI1JC1ipiÌo
deHa tassazione cumulativa finì per esercita~
re una sorta di Mtrazione sulla scellta opera~
ta in mateI'Îa di soggettività tributaria, con
la conseguenza che essa venne riconosciuta
soltaIllto al marito anche per i redditi degli
altri componenti del nucleo famiHare, in par~
ticolare per i redditi della moglie.

Le cose cominciarono a cambiare nell/opi~
l1'ione pubbHca, !Ilelle stesse forze politiche,
in Parlamento, dopo l'entrata in vigore del~
Ja nuova disciplina de1le imposte sul reddito,
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cioè dopo ,n 1° gennaio 1974. Si potè all'Ora
constatare presto come il nuovo ordinamen-
to spiegasse i suoi effetti di maggiore rigore
nel campo delle r1tenute alla fonte sui reddi-
ti, ad esempio, di lavoro dirpendelJ1¡te.V~iV:l-
no condotti sotto tassazione redditi medio-
alti, in particolare. ,che precedentemente era-
no as.soggettati ad una :tassazione assai ap-
prossimativa e tra la fine del 1974 e ,¡'inizi'O
del 1975, proprio per effetto della più rigoro-
sa applicazione dell'imposizione sui redditi di
lavoro dipendente, cominciò a delinearsi una
resistenza psicologica alla prospettiva dE:lJa
ulteriore .imposizione che si salrebbe v;erifica-
ta sugli stessi redditi quando essi si f'Ossero
cumulatI dopo la dichiarazione dei redditi
che sarebbe seguit2. nei primi mesi del 1975.

Ed allora l'attenzione tornò a porsi mtor-
no ailla questione di principio ddla tassazio-
ne cumulativa dei redditi famiHari e si deter-
minò UIl moto di opinione diretto a mettere
in discussione il punto su cui si era attestata
s0nza particolani diffko~1à la legge di delle-
üazione legislativa.

Si ebbero varie proposte di inizialtiva par-
lamentare, alcune dirette a proporre seIIl\Pli-
cemente la tassazione separata, altre favore-
voli a sistemi perequativi più raffinati come
quello dello splitting in vigore negli Stati
Uniti d'America, nella Germania federale o
quello del quoziente familiare in vigore nella
vicina Francia; altre proposte infine voLte a
temperare ulteriormente reffetto del cumu-
lo dei redditi con la fissazione di un livell'O
più alto di reddito complessivo quale limite
o;uperiore per la tassazione separata. cioè an-
cora rispettando si il principio della tassazi'O-
ne cumulativa, ma soltanto Itemperandone gli
effetti per i redditi minori.

La questione fu posta poi, come è noto,
all'attenzione della Corte costituzi'Onale con
alcune decisioni di rinvà:o da palrte della ma-
gistratura chiamata a giuœcaJre questioni
coinvolgenti la materia considerata. Interven-
ne allora un'importante iniziatIva legislativa
del Governo ~ e mi piace ricordarlo alla
presenza del senatore Visentini che ne fu
l'autore e lo strenuo difensore anche nel-
l'iter parlamentare non certamente sem-
plice ~ che si sarebbe c'Onclusa 0011.1 Œa leg-

[,e 2 dicembre 1975, n. 576, che porta 'Ora-
mai il nome del senatore Visentind.

Criterio ispiratore della legge era da un
Ialta il riconosciment'O della s'Oggeu,ività tri-
butaria a oiascUll1coniuge, con i conseguenti
importanti riflessi sul piooo pmooœ,¡nentaJe,
cogliendo perciò nel segno, là d'Ove venivano
mosse critiche anche di carattere costituzio-
nale alla disciplina che era stata introdotta
con la legge delega e con i successivi decreti
delegati; dall'al<tro era il mantenimeDJto della
commisurazione d¿gli imponibili alla posizio-
ne reddituale complessiva del nucleo famÍi-
líare, sia pure con un duplice correttivo co-
stituito dal più alto limite per l'applicazione
del cumulo ~ 7 m:lioni ~ e da una speciale
detrazione per i redditi, con funzione anticu-
mulo per i redditi superiori a tale limite.
L'innovazione introdotta sul primo punto,
cioè sulla disciplina della soggettività tributa-
ria, valeva a superare l'indubbia difficoltà de-
rivante dal test'O della legge delega e dei rela-
tivi decreti delegati e rimuoveva il maggiore
degli ostacoli che si ponevan'O sul pian'O della
coerenza, della discipLina delle dmposte sul
reddito delle persone fisiche e su quello dei
princìpi della Cost~tuzione.

Sul secondo punto, per quant'O riguarda
cioè i temperamenti dal lat'O del quantum
dell'imponibile, ~a riforma Visentini finiva
per introdurre elementi perequativi giudicati
abbastanza soddisfacenti, comunque suscet-
tib1li nel tempo dci.essere adattaltirulle mutate
circostanze, tali cioè da recare anche per
questa via una dnt:egrazione appr.ezzabÎJle a,lla
orig1naa'ia di1scipli'lla. È in questa SiÍtuazione
che intervenne la sentenza n. 159 dellS lu-
glio 1976 della Corte costituzionale.

La situazione in cui si è trovato il Gover-
no a quel punto era una ,situazione delicata:
da un lato, non v'era dubbio, occorreva ri-
spettare la decis.ione della COI1te costituzio-
nale evitand'O che una posizione azzardata
nella predisposizi'One del disegno di legge ~

quello che è attualmente alll'esame dell'As-
semblea ~ ponesse il rischio di ulteriori in-
terventi della Corte stessa e quindi l'eventua-
lità concreta di un'insanahile difficoltà per
l'amministrazione dell'ordinamento tributa-
rio, già di per sè sottoposta a particolari
tensioni per ragioni che n'On attengono alla
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materia qui considerata. Occorreva quindi
slguire un oriterio di prudenza per no:n for~
zare la linea cui si è artte:nuta ,la Corte costitu~
zionale nel pronunciare la sua sentenza.

Dall'altro lato em neoessario per il Gover~
no farsi carico di alcune conseguenze, in un
certo senso simmetriche a quelle dell'ordina~
mento precedente, che si venivano a deter~
minare, soprattutto per il caso che venne su~
bita individuato anche dalla più generale opi~
nione pubblica, della condizione di minor fa~
vore che si veniva a determinare per il nu~
cleo familiare in cui il reddito venisse pro~
dotto da uno solo dei coniugi: condizione
piuttosto diffusa nel nostro paese, soprattut~
to in talune aree geografiche, e situazione me~
ritevale della più .larga considerazione.

Davanti a quest2. duplice esigenza il Go~
verno ha cercato di far.e quanto era possib1-
le tenuto conto deHe condizioni complessive
del nostro ordinamento, della sua applicazio-
ne amministrativa, della stessa manovra di
politica economica che spinge a limiti di ,ten~
sione oggi non facilmente superabili l'uso
della leva fiscale. Abbiamo cercato, ad esem~
pio, di sol,levare ~ almeno parzialmente, al~
meno per quanto riguarda i minori nuclei
familiari, quelli con minore reddilto comples~
siva ~ la condizione in cui il reddito è pro~
dotto da un solo coniuge prevedendo una de~
trazione maggiore per il coniuge a carico e
ceJ:1cando anche di dare di quest'ultimo una
nuova definizione che consenta di considera~
re anche il coniuge il quale, ad ese111J>io,ab~
bia un piccolo reddito .catastale, caso che, per
J,e condizioni sooiologiche del nOSitro pae~
se, è probabilmente il più frequente.

Avremmo certamente dovuto fare di più
in questa direzione, ma a questo punto la SltO~
ria di questo provvedimento si intreccia con
la storia delle altre vicende della nostra si~
tuazione tributaria.

Mi sia consentito, prima di parlare di que~
ste ultime, di ricordare ancora che quel10
di un'ulteriore ,riforma della ta5sazÌO!lle dei
redditi dell ll1}deo familiare è un problema
che non intendiamo cé\JnceIJaDedallie nostre
prospettive. E bene ha fatto anche il relatore,
nella sua assai apprezzata relazione, a tener~
lo vivo, perchè non è chiuso per sempre, ma
è soltanto un problema che non possiamo

affrontare in questa fase (intendendo per
questa frase, grosso modo, l'arco di un :trielfl~
nia, che è quanto è indispensabile perchè pos~
sa almeno consolidarsi un ordinamento che,
è il caso di ricordaIllo, ha appena qualche an~
no di vita).

Ebbene, pur tenendo aperta quella pro~
spettiva, occorre oggi considerare le condi~
zioni complessive del nostro sistema e della
politica tributaria posta in essere da parte
del Governo perchè risultino più chiari, an~
che ai fini dell'esame degli emendamenti, al~
cuni condizionamenti oggettivi che ho :11do~
vere di rappresentare dinanzi al Senato. In~
nanzit'lltto J'evol}uZJÎon:edel nostro sistema fi~
scale. Tale sistema è in una fase di rapida
evoluzione. Non mi riferisco tanto o soltanto
all'evoluzione del nuovo ordinamento rispet~
to é\Jlvecchio, perohè questa materia è defini~
tivamente consegnata ad uno degli episodi
più importanti delJa nostra storia istituzio~
naIe. Infatti non è soltanto la storia di un
sistema tecnico, pratico o di un sistema giuri~
dico, ma è .la storia deLl'evoluzione degli isti~
tuti fondamentali del nostro paese. Ebbene,
non mi riferisco al passaggio dal vecchio al
nuovo ordinamento, mi riferisco ai risultati
della prima applicazione del nuovo ordina~
mento tributario, di cui vorrei dare alcuni
dati sintetici.

Dal 1975 al 1977 abbiamo una fortissima
evoluzione del gettito tributario. Per misu~
l'arIa secondo uno degli indicatori che sono
più accessibili e che sono più comuni anche
nelle classificazioni internazionali, cioè la
percentuale delle entrate tributarie rispetto
al (prodotto lordo interno a prezzi correnti,
dirò che nel 1975 le entrate tributarie pure

~ escl1Judequindi le cOintI1ibuzio:nisociruli che
pure, nene classificazioni internazionali, so~
no assàmi,Jate alle imposte indiret,te ~ cioè
queIJe delle cinque categorie del reddito del~
la tabella I allegata al bilancio dello Stato,
rappresentavano il 17,6 per cento del proc10It~
to lÜ'I'do, a prezzi correnti esattamente 19.700
miliardi, contro un prodotto lordo di 112.000
miliardi. Nel 1977 se raggiungeremo, come
certamente faremo, il livello dei 37.800 mi~
liardi di gettito ~ è probabile anche che lo
superiamo ~ le entrate tributarie rappre~
sentera:nno il 23,6 per cento deJ prodotto
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lordo a prezzi correnti, posto che il prodotto
lordo si attesti su una cifra di 160.000 mi-
liardi: sono 6 punti di crescita percentuale
nel giro di due anni; il che, detto con altra I

espressione, indica che il coefficiente di ela-
sticità fiscale è nel biennio considerato di
2,14, con un aummto quindi delle entrate
tributarie che è p~ri a 2,14 volte l'aumento
del prodotto lordo interno a prezzi correnti.
In ciò sta la forza ma nello stesso tempo il
limite della manovra fiscale a cui il Gover-
no oggi è applicato, di cui sarà arbitro in de-
finitiva il Parlamento nelle sue scelte. È noto
che il Governo per il 1977 ha preferito non
usare la manoV'ra fiscale il1elsettore deLl'im-
posizione dÎiretta, anche per la 'ragione abba-
stanza semplioe le disarmante ohe Ja platea
dei contribuenti di tale imposizione nel 1977
non è affatto omogenea: abbiamo COIlltri-
buent!Ï. cbe oorrisponderanno quest'anno una
annuaHth soltanto di ,imposta; abbiamo aon-
tribuenti che corrisponderanno neil1977 allo
Stato 2,75 annualità (naturalmente in termi-
ni di cassa, ma questo è ciò che conta nor-
malmente per il contribuente), aggiungendosi
all'annualità ordinaria, per cui avremo il
versamento per autotassazione entro il 31
maggio, un 75 per cento di questa stessa
annualità che si verserà come anti.cipo per la
imposta dovuta per l'anno in corso entro il
30 settembre, e infine un'intera annualità,
che, proprio per effetto della sentenza della
Corte costi1uzionale di cui stiamo parlando,
è slittata dal 1976 ail 1977 per effetto della
riliquidazione con tassazione separata del-
l'ilDjposta che era stata .liquidata invece con-
giuntamente. È stata una fortuna per i con-
tribuenti e per gli. uffici che questa riliqui-
dazione sia potuta avvenire con rclativa cele-
rità per una provvida iniziativa che venne
presa nel 1975, in momenti di estrema diffi-
coltà, ossia per la scelta di una procedura
semiautomatizzata che ha consentito di ave-
re il nastro su cui tutti questi dati erano im-
messi e quindi la possibilità di trattarli suc-
cessivamente con rapidità. In queste condi-
zioni diventa peri'Colosa qualunque manovra
che incida ulteriormente sul gettito anche
perchè se, ad esempio, dall'esame di questo
provvedimento, daHa sua approvazione in se-
de parlamentare, dovesse risultare un minor

g,ettito di qualche rilevanza, il Governo si tro-
verebbe costretto ad immaginare una mano-
vra che finirebbe per essere meno razionale
di queillo che si è cercato d~ fare fino a
questo punto. I mar.gini si fanno sempre
piÙ .rist retti man mano che ai sJ avv.id-
ua ad un punto limÍ'te superiore ed io ho
ij dovere di far presente ohe ques,ta CiOn-
dízioil1e è tale da rencLer.e -nu1lo il ffi(l)rgi-
ne di manovra per il Governo, anche di
frallte ad emendamenti Ja cui portata di
carattere sociale, di ca:I1attere addirittura
umano, data la rilevanza particolare della
materia, è indubbiamente forte.

Vorrei da ultim& dire che abbiamo dovuto
resistere anche ad alcuni miglioramenti del
prowedimento che avrebbem tuttavia avuto
qualche riflesso negativo sulla difficile situa-
zione in cui si trovano gli uffîci finanziari.
Si SIta conducendc una strategia che punta
tutto sulla liberazione di risorse umane per
l'azione fondamentaJe di un ente impositore,
che è l'azione dell'accertamento, ed in dò
consiste appunto la nostra azione diretta, ad
esempio, a semplificare le procedure.

Sono grato alla 6a Commissione del Se-
nato, che ha accolto l'emendamento governa-
tivo diretto ad abolire la certificazione da
parte degli uffici eà a sostituida con una di-
chiarazione da parte del contribuente. Sem~
bra questo un fatto marginaJe; ma abbiamo
fatto dei conti e ciò significa 2.100 anni-
uomo; ovvero in un anno, per gli adempimen~
ti richiesti dalla certificazione, occorrono,
in sostanza, 2.100 persone applicate solrtan-
to a questo compito. Giustamente da parte
della 6a Commissione del Senato si è accol-
to il principio secondo cui l'avanzamento del
nostro sistema di giustizia e dI perequazione
complessiva non è tanto affJdato aJlilaceI1ti-
ncazione di un reddito dichiamto per otte-
nere una qualche agevola:Úone, spesso dcl
tutto marginale, ma piuttosto ad un'azione
che consenta di vedere se quel reddito che è
stato dichiarato in una certa misura non rap-
presenta, per caso, un decimo del reddito ef-
fettivamente posseduto dal contribuente.

Pertanto, attraverso la semplificazione di
queste procedure, attraveI'SO l'automazione
delle prinoipali di esse, stiamo liberando ri-
sorse per l'ázione deill'accertamento.
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Abbiamo introdotto il principio della ri-
scossione attraverso le banche con il sistema
geniailmente, direi, introdotto dall'artioOilo
17 della legge n. 576, anche dell'IVA, per cui
quest'anno si tratterà di 7.500 miliardi che
per delega del contribuente le banche verse-
ranno all'erario dello Stato. È ancora più si~
gnificativo, probabilmente, il fatto che a
questa nuova procedura abbiamo associato
un principio di grande importanza ¡per l'av~
venire del nostro sistema informativo, di
cui si occupa tant0 egregiamente, come pre-
sidente dell'apposita Commissione di coordi-
namento per l'anagrafe tributaria, il sottose-
gretario onorevole Azzaro, cioè il principio
che le banche trasmetteranno la documenta-
zione delle avvenute riscossioni o degli avve-
nuti versamenti non più su supporto carta-
ceo, bensì su supporto magœtico. Con ciò
credo di aver dato una qualche assicurazio-
ne a coloro i quali, giustamente, invocano che
gJi uffici non vengano più sommersi da
to.nnellate di C'arta. Attraverso questd. sup.
porti magnetici e attraverso l'alimentazio-
ne dell'archivio storico dei contribuenti 1I10i
cominceremo ad avere una più orclinata ge-
stione complessiva del nostro ordinamento
tributano.

Ho voluto fornire anche queste indicazio-
ni, che sembrerebbero, forse, extravaganti ri-
spetto all'ogg,etto ~pecifico del provvedimen-
to, per indicare come queste diverse strade
tutte quante Is'intrecciano e come 'sia dovere
di chi è preposto alla responsabilità nel set-
tore delle finanze di cercare di avere sempre,
in quanto possibile, il quadro complessivo
della situazione perchè non venga sbagliata
la manovra tributaria, in un momento in cui
tanto il paese si attende da essa, non tanto I

per i grandi fini di giustizia che sono con-
nessi ailprecetto dell'articolo 53 deMa Costitu-
zione, ma anche per le occorrenze pressanti
del bilancio dello Stato in anni difficili come
questi.

Non avrei molto da aggiungere se non per
dire che il provvedimento si correda anche
di un apticolo cui il Governo annette molta
importanza~ Si tratta dell'articolo 16 conte-
nente la proroga della delega. Do assicurazio-
ne al Scnato che il Governo farà un uso tem-
perato della delega che gli sarà fornita; eer-

.cIrerà, come ha fatto a1I1Jchenegli anni pas-
sati, di tenere neI,la maggiore oonsiderazio-
ne possibile il parere deilll'apposita Commis-
sione pa:damen/tare, la oosiddetta Commis-
sione dei Trenta; ceŒ'cherà di chiudere il
cap>Í,tolo della riforma, !anche attmverso Ja
legislazione corœttiva ed irntegrativa, nei
tompi che qui sono fissati, in modo da giun-
gere a quella tregua legislativa che è stata
ieri da più parti invooata.

Da ultimo sono debitore ,agli onorevoli se-
natori che sono intervenuti ndla discuslsio-
ne; aJ senatore Luzzato Carpi, che mi è parso
avere trattato, con accenti fortemente criti-
ci, forse più le questioni di carattere genera-
le che non punti specifici di questo provve-
dimento; al senatore Vitale, che ha colto lo
,spirito del provvedimento del Governo ~

oasa di cui gLisono grato ~ e che ha con pyu-
denza dislocato in una collocazione tempora-
le più ampia, e quindi più remota dalle con-
ting~nze di 'Oggi, la prospettiva di una rifor-
ma più incisiva della tassazione dei redditi
del nucleo familiare. Al senatore Li Vigni
vorrei dire che la sua lucida analisi delle
conseguenze della sentenza della Corte costi-
tuzionale coincide con le preoccupazioni che
il Governo ha espresso nel non forzare la nor-
ma, o meglio il principio che nasce dalla sen-
tenza della Corte costituzionale. Gli sono an-
che grato per gli ammonimenti che ha voluto
rivolgere al Governo per questa difficile e
lunga fatica in cui consiste la lotta alle eva-
sioni fiscali. Il senatore Buzio, poi, ha recato
alcuni dati preziosi di esperienza, cui ho ac-
cennato, ed ha voluto toccare il problema
dei rimborsi. A questo proposito forse è no~
to al Senato che il Governo si propone ~ è
uno dei suoi traguardi più ambiziosi ma an-
che più difficili ~ per il 1977 una nuova pro-
cedura per l'effet!tuazione dei rimborsi, che
consisterà nell'invio a domicilio ai contri-
buenti che ne hanno diritto ~ e sono tre mi~
lioni per 120 miliardi ~ dopo Ja prima dj~
chiarazione dei redditi, di vaglia cambiari
della Banca d'Itailia con cui lo Stato farà
fronDe al suo dovere neri 10110riguardi. Il se-
natore Buzio ha anche presentato un emen-
damento in questo senso e debbo dire che il
Governo sta già lavorando a questo scopo.
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Da ultimo il senatore Anderlini ha solleva-
to la discussione nell'ambito dene grandi que-
stioni di principio e della dialettica tra op-
poste concezioni, come ad esempio della fa-
miglia e dei suoi istituti. Gli sono grato an-
che per aver voluto ricordare ieri ~ vorrei
che queste fossero anche le parole conclusi-
ve dell'intervento ~ che: «Il Ministro delle
Hnanze» ~ dto testualmente quanto ha
detto il senatore AnderLilni ~ «non è og-
Q.i in condizioni di perdere un gettiûo di
100 miJiardi. Se fossi io al suo posto fa-
rei altrettanto ». Se questa es,ol'tazione che
vit"-Jle dalla vace autorevoLe del senatore
Andedini potesse eSSffi1evalutata in tutto
il suo peso avrei una -ragione di più per
essere grato all'Assemblea del Senato. (Ap-
plausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Invito il relatore
a esprimere il parere sugli ordini del giorno
pr,esentati.

S E G N A N A, relatore. Signar Presiden-
te, sono favorevole all'ordine del giorno pre-
sentato dai senatod Luzzato Carpi e Cipelli-
ni, auspicaJIldo aIllch'io che possa essere emes-
so presto questo testo unico delle leggi, an-
che se credo sia piuttosto difficile che entro
l'anno ci si riesca. Ad ogni modo concordo
con lo spirito di quest'ordine del giorno.

Sono favorevole poi all'ordine del giorno
dell senatore AntoniO' Vitale, a quello da me
sottosorÏ'tto, come pure naturrulmente a quel-
lo sottosoritto da me assieme alI coLLegaAn-
tonio V,Ïtalle. SO'no altresì favorevole aH'of-
dine del giorno n. 5, da me sottosoritto as-
sieme 'M senatori Li Vigni e Luzzato Car-
pi. Sono poi favorevole, sia pure come rac-
comandazione, allo spirito dell'ordine del
giorno del senator€:' Luzzato Carpi, anche se
credo che forse sarebbe bene non avviare la
discussione su questo argomento con il Go-
verno in quanto l'altro ramo del Parlamento
sta già occupandosi del problema relativo ail-
la difficile situazione dei comuni. Tutti pos-
siamo capire le preoccupazioni che sono alla
base di quest'ordine del giorno, però credo
non sia opportuno impegnare il Governo, ma
eventualmente dare indicazioni che servano

soltanto come inVii¡toa studiare, nell' etJabotra-
¿ione della 1egge sulla finanza locale, J.a pos-
sibilità dell'istituzione di un'imposta locale
sulle proprietà immobiliari, cosa che del re-
£to era stata in qualche occasione anche in
Commissione preannunciata dall'onorevole
Ministro.

P R E S I D E N T E. InvrÌto,i,l Govel1Ilo
ad esprimere il parere sugli ordini del
giorno.

;
';f"

,

'* P A N D O L FI, Ministro delle finanze.
Signor Presidente, per quanto riguarda l'or-
dine del giorno n. 1, presentato dal senatore
Luzzato Carpi e da altri senatori, vorrei os-
servare che esso contrasta con una disposi-
zione contenuta nell'articolo 16 del disegno
di legge nel testo approvato dalla Commis-
sione. Accolgo sem'altro l'invita a fare tutto
il possibile perchè i testi unici vengano elabo-
rati nel tempo previsto appunto dall'articolo
16 del provvedimento così come è aWesame
dell'Aula del Senato. Poichè qui, tuttavia, si
impegna il Governo per una data che è larga-
mente anteriore a quella indicata nell'arti-
colo, non posso accogliere l'ordine del gior-
no in quanto tale. Potrei accogliere l'invita
a far sì che il termine fissato dall'articolo 16
per l'emanazione dei testi unici venga pun-
tualmente adempiuto. Di più non posso fa-
re. Se rimanesse in questa forma non potrei
accettare l'ordine del giorno, signor Presi-
dente.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 2, presentato dal senato.re Vitale, il Gover.
no lo accetta con un'unica osservazione che
è la seguente. Poicbè si pone un limite ~ntro
il 1979, l'impegno del Governo ha qualche
orizzonte temporale che non sempre coincide
con queste prospettive di lunge periodo. Pe-
rò, anche per le ragioni che ho brevemente
detto nella mia replica, sono favorevole e
quindi accolgo l'ordine del gio.rno n. 2.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 3, presentato dal senatore Segnana, il Go-
verno è d'accordo.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 4, presentato dai senatori Segnana, Vitale e
Tarabini, vürrei fare la seguente dkhiarazio-
ne l1ivalta in modo particolare ai firmateari
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de11'oI1diJlledell giorno. lil Governo sta provve-
dendo a rivedere la disciplina della contabi~
htà sia ai fini dell'imposiziOlI1e diretta sta ai
fini dell'IV A per le imprese minori, in ma-
niera organica e in modo da superare molte
delle difficoltà che oggi sono &tate OppOI'tu~
namente ricordate in quest'ordine del gior~
no. Qui sono già fissati però criteri direttivi
molto precisi, per esempio per quanto riguar-
da la valutazione delle rimanenze e il regi~
stro riepilogativo di magazzino e per quanto
riguarda addirittura il termine temporale per
l'emanazione di questi provvedimenti. Poi-
chè l'amministrazione delle finanze si trova
oggi in una situazione malto delicata, accol~
go l'ordine dei giorno senz'altro, come racco~
mandazione, e senza nessuna attenuazione
nell'impegno. Preferirei per ragioni di lealtà
dire che la mia accettazione arriva sino alla
accettazione come raccomandazione.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno nu~
mero S, il Governo si rende conto del proble~
ma ed ha già avuta occasione di esporre la
sua opinione anche in senO' aLla Commissio~
ne 6a de! Senato discutendos,i di UiIl emenda-
.mento a questo riguardo. Posso accettare
l'ordine del giolITlO'come xaccomandazione;
mi risulterebbe più difficile accettarlo carne
impegno testuale, tenuto conto che anche qui
ci sono delle norme che richiederebbero una
maggiore e più parLderata valutazione.

Da ultimo l'ardine del giornO' n. 6, a firma
del senatore Luzzato Carpi e di :al1Jrisenatori,
mi pare che camprenda l'emendamento piut~
tosto ampio che ill senatore Luzzato Carpi
aveva già presentato in Commissione e poi,
mi pare, di nuovo in Aula. Anche qui l'opi-
nione del Governo è molto chiara. Per quan~
to riguarda la finanza locale, il nostro orien-
tamento è di cons~derare favorevolmente la
possibilità dell'introduzione d: una imposi~
zione per i comuni, cioè del ripristino di una
sfera di autonamia impasitiv:a dei comuni
nell'ambito della imposizione sui cespiti im~
mobiliari. Naturalmente l'elaborazione di
una normativa di questo tipo comporta un
itinerario abbastanza complesso. Non esiste
nemmeno ancora un accorda di principio,
perchè ovviamente il Governo deve tener con-
to anche di consensi a livello di Parlamento,
di fQrze politiche, delle stesse associazioni

rappresentative dei comuni e delle province.
Quindi nella forma impegnartiva in cui 1'0'1'-
dine del giorno è formulata iJ Governo non
si sente di accoglierlo, mentre accetta senza
altro l'invita ad accelerare gli studi perchè
una valta che venisse accettata l'idea di una
nuova, o megliO' rinnovata sfera di autonomia
impositiva per i comuni, si possa arrivare
presto aLla sua definizione legislativa.

P R E S I D E N T E. Quindi la accetta
come raccomandazione?

P A N D O L FI, ministrO' delle finanze.
Signar Presidente, forse in questo caso mi
pare persino difficHe la raccomandazione. Ac~
cetta una diversa raccamandazione e quindi
non passa essere d'accordo con l'ardine del
giorno così come è formulata.

P R E S I D E N T E. Senatare Luzzato
Carpi, come ella ha udito, il Ministro non
può accogHere ~l suo ardine del giorno n. 1
SOpllattutto per que11a dizione deH'ultimo ca-
poV'erso in cui si dice: «comunque non al-
tre il 31 di'sembre ».

L U Z Z A T O (' A R P I. Non mi è chia~
l'O, o almeno io non ho capito ~ e me ne
scuso ~ se intende modificare l'anno o quan~
to meno indicare in. quale anno è disponibile
il Governo per fare questa riforma.

P A N D O L FI, ministrO' delle finanze.
L'articola 16 del disegna di legge in esame,
111e!11aformulazione deLla Commissiane, sta-
bilisce che il termine per l'emanazione dei
testi unici sia fissata al 31 dicembre 1980.
Se ella consente nell'indicare questo medesi-
mo termine, sono perfettamerrte d'accordo,
ma a questo punto l'ardine del giorno non
sarebbe altro che la riproduzione deHa di-
sposiZJiane contenuta ne1l'articolo 16.

P R E S I D E N T E. Senatore Luzzata
Carpi, insiste per la votazione dell'ardine del
giornO' n. l?

~LU Z Z A T O C A R P I. Non insista
per la votazione, ma la trasforma in UllJaTac-
comandazione.
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P R E S I D E N T E. Senatore Antonio
Vitale, insilste per la votazione dell'ordine
del giorno n. 2?

V I T A L E A N T O N IO. Insisto per
la votazione.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione dell'ordine del giorno n. 2, presentato
dal senatore Antonio Vitale e accettato dal
relatore e dal Governo.

L I V I G N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Il nostro Gruppo avrebbe
preferito che ci si fosse accontentati dell'im-
pegno, oltre tutto abbastanza preciso, preso
III questo senso dal Mini str:o, ma se si deve
votaœ, come ho avuto occaJsione di dire nel-
l'intervento di ieri pomeriggio, noi siamo del-
l'ordine di idee [contenuto nell'ordine del
giorno, ma abbiamo esposto alcune grosse
preoccupazioni. Temiamo in particolare che
si arrivi ad un sistema per il quale queste
agevalazioni vengano a significare un ulte:rio-
.cebeneficio ed una consistente minore entra-
ta fiscale per il paese. Quindi ~ dicevamo ~

pur essendo d'accordo che ci si muova in
questa direzione, invitavamo ad una notevole
cautela e ad un approfondimento ulteriore.
Se si dovesse insis,tere per la votazione, è
chiaro che proprio per questi motivi di pru-
denza non potremmo fare altro che astenerci.

P R E S I D E N T E. Senatore Antonio
Vitale, dopo queste ultime dichiarazioni, in-
siste ancora per la votazione?

V I T A L E A N T O N IO. Non insisto
per la votazione.

P R E S I D E N T E. Senatore Segnana,
il Governo ha espresso parere favorevole sul
suo ordine del giorno n. 3. Insiste per la
votazione?

S E G N A N A. relatore. Non insisto per
la votazione.

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
n. 4, presentato dal senatore Segnana e da
altri senatori, il Governo lo accetta come rac-
comandarione. Senatore Segnana, insiste per
la votazione?

S E G N A N A, relatore. Non insisto per
la votazione.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione dell'ordine del giorno n. 5, presentato
dal senatore Segnana e da altri senatori.

BUZ I O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BUZ IO. Prima di decidere se votare
a favore o no di quest'ordine del giorno, vor-
rei che fosse chiarito eLai presentatori cosa
intendono e qUiaŒisano gli enti.

Non vorrei che al di fuori del Parlamento
pensassero che il testo proposto contenga
norme e disposizioni soprattutto a nostro fa-
vore. Noi paghiamo cifre imponenti di IVA
e quindi nella interpretazione dell' ordine del
giorno potremmo sospendere i pagamenti; il
secondo problema riguarda i controlli da
parte della Guardi:> di finanza, cosa che non
possiamo accettare.

Al contrario, proprio noi, attraverso l'as-
sistenza sanitaria mtegrativa sia nostra che
del personale, non facciamo nessun rimborso
se la documentazione non è in regola con
l'applicazione dell'IV A.

P R E S I D E N T E. Onorevole relatore,
vuole dare qualche chiarimento, se crede?

S E G N A N A, relatore. Onorevole Pre-
sidente, qui !Sitratta di prendere in conside-
razione prestazion~ che sono fatte dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, dei da-
tori di lavoro eccetera, dagli enti e associa-
zioni che hanno scopi sociali, ri.creativi, spor-
tivi e culturali e che hanno una rappresen-
tanza in campo nazionale, per prestazioni
svolte nell'ambito della Œoro attività che
non sono da consideraJre attività di carat-
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tere commerciale. Faccio un esempio: se
da parte di una organizzazione sindacale
viene fatta una prestazione che è straor-
dinaria rispetto alla prestazione normale e
per la quale vi è una corresponsione di un
qualche compenso. diciamo che questo com-
penso non dovrebbe essere assoggettato a
imposta purchè non ecceda l'ammontare dei
costi sostenuti. :E un problema che inte-
ressa tutte ,le org"nizzazioni. In modo par-
ticolare abbiamo anche i circoli ricreativi
e tutte le attività sportive in genere che
non hanno scopo di lucro e comunque si
trovano ad avere una incertezza interpre-
tativa della materia. AttraveI1SO quest'ordi-
ne del giorno invitiamo soltanto il Governo
a voler studiare questo problema ed even-
tualmente, se lo ritiene, a proporre una so-
luzione, magari in Commissione dei trenta,
avvalendosi della delega.

,p R E S I D E N T E. Senatore Buzio,
ha udito quanto ha detto l'onorevole rela-
tore?

BUZ I O. Comunque ~ anche se agli
ordini del giorno io credo molto poco ~

toglierei la parola «eIllti ».

P R E S I D E N T E. In ogni modo si
tratta eLiuna semplice raccomandazione al
Governo.

Infine vi è .l'ordine del giorno n. 6, pre-
sentato dal senatore Luzzato Carpi e da al-
tri senatori, al quale il relatore si è dichia-
rato favorevole, mentre il Ministro ha det-
to che non lo può accettare nemmeno come
raccomandazione. Sem..tore Luzzato Carpi,
insiste per la votazione?

L U Z Z A T O C A R P I. Mantengo il
principio, però chiedo che l'ordine del gior-
no non venga posto in votazione per evi-
tare che ostacoli i lavori dell'altro ramo
del Parlamento.

P R E S I D E N T E . Avverto che il
Governo ha preser.tato una serie di emen-
damenti, per cui, in attesa che tutti possano
prenderne visione, propongo di sospendere
per il momento la discussione del disegno
di l,egge n. 335 e di passare intanto al se-
condo punto all'ordine del giorno.

Non essendovi o~servazioni, così res.ta sta-
bilito.

Discussione del disegno di legge:

«Ammodernamento dei mezzi dell' Aeronau-
tica militare» (542) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ammodernamento dei mezzi dell'Areonau-
tica militare », già approvato dalla Camera
dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
:E iscritto a parlare il senatore Nencioni.

Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, è con
soddisfazione che iniziamo l'esame del dise-
gno di legge ,sull'ammodernamento dei mez-
zi dell'areonautica militare perchè esso ri-
torna in Aula do¡:o un periodo in cui, co-
me ha riconosciuto anche il relatore, pra-
ticamente 1e nost!'e forze armate non sono
mai state in grado di conseguire capacità
operativa.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue N E N C ION I ). Ricordo nel-
la passata legislatura una amara relazione
del Ministro della difesa sullo stato delle
forze armate che metteva il dito apertamen-
te e coraggiosamente su queUe che erano

anche le responsabilità, intendiamoci, di ca-
rattere morale. Scrive il relatore che le no-
stre forze armate non sono mai state messe
in grado di conseguire la capacità operativa
commisurata alle loro esigenze. Quali sonQ
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queste esigenze? Quel/le di svolgere, in tem~
po di pace, un ruolo dissuasivo nei confron-
ti di possibili aggressori, di sailvaguardare
molteplici interessi nazionali sul mare me-
diante costante presenza e protezione delle
noS/tre attività marittime; in oaso di con-
flitto, 'l'esigenza di difesa del territorio, di
effettuazione di operazioni difensive del traf-
fico marittimo ed aereo.

Il provvedimento al nostro esame è un
provvedimento finanziario di incentivo che
viene ad aggiungt'rsi al'l'altro che prevede
una spesa di 1.000 miliardi e si propone
sinteticamente ,l'approvvigionamento di mo-
derni ve1ivoli a livello europeo, secondo gli
accordi internazionali stabiliti, con relativo
supporte ed armamento, per il necessario
rinnovo della linea di volo delll'aeronautica,
l'approvvigionamer1to di apparati radar, dei
sistemi m1ss1listici e relativo supporto per
le esigenze della difesa aerea a bassa ed a
bassissima quota, l'approvvigionamento di
moderni velivoli per le esigenze deHe scuole
di volo con il reh.Jtivo supporto.

E evidente che la Costituzione della Re~
pubblica, abbandonando antiche concezioni,
prevede la difesa della neutralità e la difesa
effettiva anche dello stato diretto ad una
situazione di accordi multilaterali e di smus-
samento di tutti gli angoli. A questi obiet-
tivi però non ci si può arrivare mantenen-
dosi completamente disarmati e mettendo
le forze aiYIl1atenella impossibilità di con-
seguire la capacità operativa per cui sono
concepite. In particolare si trattava di ar-
rivare ad una razionalizzazione del sistema
difensivo che da una parte impedisse delle
spese eccessive per la difesa sì da disper-
dere ogni possibillità di a1tre attività rite~
nute altamente prioritwrie e a fondo sociale
e dall'altra portaS'Ee alla realizzazione di un
apparato che fosse talmente razionale ed
efficiente, nei limiti del possibile, sì da svol~
gere quella £Unmone di dis<suasione e quella
funzione di difesa della pace sociale all'in-
terno, di difesa dei confini e dei molteplici
interessi nazionali per terra, sul mare al-
l'esterno, mediante :l'efficienza dei mezzi di-
fensivi, la razionalizzazione dei sistemi per
arrivare ad un equilibrio in questo mondo
incel1to e corrucciato, in un quadro di vio-
lenza.

In questi anni Ei sono dibattute diverse
teorie contrastanti, senza che ciò portasse
ad un apparato difensivo efficiente, sì da
r,endere anche i oittadini sicuri nei propri
confini e nella vita di relazione all'interno.
Ringrazio il relatore che ha voluto ampia-
mente esaminare questa IsiItuazione e arri-
vare a delle conclusioni che condividiamo
pienamente. Era necessaria una soluzione
che non lasciasse vuoti ed incertezze per
anni ed anni: ebbene, attraverso la razio~
nalizzazione delila costruzione di questo ap~
parato difensivo, si è pensato ad una solu~
zione che ha trovato molte critiche sulla
stampa: a mio avviso però ogni soluzione
avrebbe incontrato aritiche. Infatti, il pro~
gramma MRCA, in unione con ,l'Inghilterra
e con la Francia, pone possibilità di solu-
zione per l'aeronautica militare. Qualsiasi
ahra soluzione avrebbe portato, a parte la
perdita di miliard; che sono stati stanziati
per l'attuazione di questo programma, a
non poter arrivare alle consegne di tali mez-
zi in tempo utile sì da non lasciare dei
vuoti.

Il disegno di legge al nostro esame cerca
di addivenire a tutte le premesse per arri-
vare a conseguenze positive, senza soluzione
di ,continuità, e prevedendo possibilità che
consentono di raggiungere gli obiettivi che
sono nelle speranze deiltlamaggioranza. Per-
tanto noi, esaminando ques10 provvedimen-
to, daremo il nostro appol1to tecnico e poli-
tico per un esame approfondito di tutte le
premesse, per un esame tecnico di tutte le
soluzioni e per l'esame costiÌtuzdonaile delle
necessità di difesa della comunità nazionale.

Un ringraziamento va al relatore per .Ja
reJlazione che ci esime da un approfondito
esame del disegno di legge, con l'augurio
che si arrivi, attraverso l'approvazione del
provvedimento al nostro esame, ad attua-
zioni rapide e decise e che eSlSa sia seguita
-~ questo è molto importante affinchè l'ap-
provazione non sia solo un fatto formale ~

dalla relazione annuale che dovrà informa-
re iil Parlamento degli sta t,i di avanzamento
della costruzione di questo apparato polie-
drico, nei diversi rami cui il disegno di leg-
ge si richiama.

Pertanto siamo favorevoli ed esprimere-
;ma la decisione del nostro voto nel COI'SO
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della discussione, dopo aver sentito il l'ela-
tore ed il Minilstra e dopo aver avuto la
certezza soprattutto che le conseguenze im-
mediate siano in armonia con le premesse
e con le promesse del provvedimento.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare ill senatore Signori. Ne ha facoltà.

S I G N O RI. Signor Presidente, signor
Ministro, onorev01, colleghi, a giudizio del
Gruppo parlamentare socialista è importan-
te che si discuta oggi questo provvedimento
che prevede l'ammodernamento dei mezzi
dell'areonautica militare. TUlttavia ribadisco,
a nome anche dei miei colleghi, le perples-
61ità per le scelte compiute ~ sono tante ~

e per il momento economico nel quale di-
scutiamo il provvedimento di legge che non
è certo dei migliori.

Si sta compiendo oggi uno sforzo di ap-
profondimento e di analisi critica in sede
di discussione del provvedimento stesso, co-
me già è stato fatJto in Commissione difesa
e nell'altro ramo del ParJamento Questo
può rappresentare un inizio di collaborazio-
ne col Parlamento, che avviene, però, con
estremo ritardo, per dare un volto nuovo e
diverso alle noswe forze ,armate.

È un fatto, onorevole Ministro, che il Par-
lamento del nostro paese per troppi anni è
rimasto estraneo ~lle grandi scelte delle no-
stre forze armate ed ai loro indirizzi fon-
damentali.

Le nostre perplessità sono forti e ci in-
ducono a preannur:ciare, sin d'ora, un voto
di astensione sul provvedimento.

Sappiamo, ad esempio, che per anni il
programma MRCA è stato presentato come
completamente allineato alla linea politica
difensiva italiana e compatibile con le di-
sponibilità finanziarie che dI paese può de-
volvere aLla difesa

Si è parlato in modo favorevole dello svi-
lu,ppo tecnologico e dello sviluppo dell'oc-
cupazione delle nostre maestranze nell'ap-
prontamento di questo programma e si è
parlato di esso in termini tali da ritenerla
capace di rafforzare i legami tra gli Stati
membri della Corr:unità europea.

È un fatto che la situzione economica del
paese è quella che noi tutti conosciamo;
è un fatto che tale situazione è caratteriz-
zata da provvedimenti che gravano in modo
serio e grave sulle grandi masse lavoratrici
del nostre paese ed è un fatto che ,le diffi-
coltà per uscire dallla crisi nel:la quale ci
troviamo sono estremamente serie: nello
stesso tempo si affrontano spese che noi
riteniamo eccessive per l'ammodernamento
dei mezzi militari.

Il disegno di legge prevede infatti uno stan-
Úamento globale di 1.265 miHardi di llire con
i quali finanziare diversi programmi; men-
tre per l'aoquilsto dei soli 100 aerei MiRCA
questa somma appare 'insufficiente. Sappia-
mo, onorevole Ministro, che un solo esem-
plare di M&CA ,costa all'incirca 15 miliardi
e mezzo di lire e c'è chi parla di somme ad-
dirittura supenior: ma non ci discos1iamo
comunque di molto da questa somma assai
rilevante salvo aumenti derivanti, come è
inevitabile, dalla svalutazione della nostra
moneta. Inoltre si tratta di costi relativi
ad un esemplare di aereo pronto al volo,
non pronto alI combattimento ed allora il
discorso si amplia ulteriormente e si fa più
complicato. A questo proposito salrebbe op-
portuno conoscere il pensiero del signor Mi-
nis-tra su .aJlcuni moti~i legati a questo pro-
gramma. Ad esempio: qual è il costo reale
di un M&CA pronto al volo e pronto al com-
battimento? Quale percentuale deLlo stan-
ziamento generale per l'areonautica sarà as-
sorbÏJta dal programma MRCA? Come si pTe-
vede di fronteggiare l'obbligo di 'spesa per
l'acquisizione dei 100 MRCA nell'eventualità
che l'ammontare àel costo superi la per-
centuale qUallche attimo fa ricordata? Vor-
rei anche una parola chiarificatrice o l'as-
sicuratrice per quanto riguarda quella parte
dell'articolo 2 là dove si sostiene che lo stan-
ziamento potrà esœre aumentato con legge
di approvazione del bilancio dello Stato in
relazione alŒo stato di attuazione del pro-
gramma. Il che significa che illimi1:e finan-
ziario non sappiamo quale tetto raggiun-
gerà. O non stanno così le cose ? Vorrei
qualche chiarimento a questo proposito.

Non si fanno poi previsioni circa i costi
di gestione, di impi.ego, di manu1enzione
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del programma MRCA che in sostanza ci
verrà a costare taLto che l'aeronautica mi-
litare si ridurrà a disporre soltanto di que-
sti cento aerei previsti dal consorrio tra il
nostro paese, la Germania e l'Inghiilterra.
Si tratta di aerei da attacco, come abbiamo
già detto ed è stato ripetuto e scritto su
tutti i giornali e sulle riviste specializzate;
non hanno infatti caraJtteristiche difensive.
Sorge però spontanea la domanda: perchè
si stanziano somme cosÌ ingenti per un ae-
reo chiaramente offensivo trascurando inve-
ce un orientamento diverso favorevole al-
meno in parte alla dotazione del nostro pae-
se di aerei difensivi? Si è parlato anche in
C'ommiSisione difesa della NATO ed io non
voglio qui diffondermi attorno a motivi di
carattere più genemie. Sappiamo bene co-
me socialisti che non può essere paSito in
d1scussione il sistema di alleanze del no-
stro paese e nessuno di noi pensa una cosa
di questo genere, ma sappiamo anche che
la NATO è concepita come un fatto militare
difensivo e non offensivo: questo l'abbiamo
sempre detto da quando il nostro paese ade-
rì all'Alleanza atlantica.

Il progetto deLI'MRCA è derivato, come
è a tutti noto, da quello britannico TSR2,
sviluppato nel 1959 e bloccato poi nel 1964
dal Governo labur~sta perchè ritenuto sCaJr-
~amente convincente e troppo costoso. Per
l'MRCA non esistono grosse prospettive di
esportazione e basti come esemlPio ~ lo ri-
cordavo anche al senatore Pastorino in Com-
missione ~ il faJtto che il mercato medio
orientale che è disposto a comprare armi
di ogni tipo, purcht' siano aJITllibeliliche, non
ha formulato sino a questo momento al-
cuna richiesta relativa all'acquisto di aerei
MRJCA.Questo prcgramma non rappresenta
un motivo di unità tra i paeSI della Comu-
nità economica europea, ma può anzi rap-
presentare un elemento di divisione dal mo-
mento che al programma aderiscono ,solo
tre paesi (l'Italia, la Germania e il Regno
Unito) per cui la maggioranza dei paesi del-
la stessa CEE non aderiscono al programma
stesso.

Ancora alcuni quesiti vorrei rivolgere al-
l'onorevole Ministro. :È vero o non è vero
~~ e qui l'onorevole sottosegretario Pasto-

rino dette una ,risposta in Commissione che
non mi sembrò eccessivamente convincen-
te ~ che aJlti uffk:iali hanno lasciato il ser-
vizio ed hanno assunto incarkhi di rilievo
presso l'Aeritalia e presso la Panavia? Esi-
stono garanzie precise per l'impiego di armi
nucleari? E ancora: sono stati effettuati
studi circa un impiego degli MRCA quaIi
vettori di tali armi? In quale modo si pre-
vede di assolvere a compitri difensivi della
aeronautica militare stante l'enorme inci-
denza dei costi dei programma MRCA?

Sono quesiti che comportano spiegazioni
o delucidazioni estremamente Iserie ed im-
pegnative perchè altrettanto seri ed impe-
gnativi sono i motivi che, a me sembra,
stanno dietro ad ognuno di essi.

:È stato detto che non esisteva e non esi-
ste un'alternativa al programma MRCA. Ma
perchè, allora, ad eseIl1ùJio, è ¡stata respinta
la collaborazione con la Svezia per la pro-
duzione di un velivolo facilmente esporta-
bile come quello che si aveva in program-
ma di costruzione? Perchè è stata respinta
la collaborazione con Israele? Perchè è sta-
to respinto l'accordo per lo sviiluppo in Ita-
lia della produzione di un tipo di caccia
per il quale il CIPE addirittura a suo tempo
aveva già stanziato 20 md.liardi di lire? Si
comprendono male queste cose.

Quali misure ~ debbo aggiungere ~ si
intendono adottare per armonizzare J'im-
piego aereo tra marina e aeronautica, dal
momento che è un problema anche questo
estremamente importante e serio?

Credo che sarebbe da discutere assai a
lungo circa le procedure che si sono segui-
te nell'approntare f perfezionare il program-
ma MRCA. In so[,tanza, anche se l'onore-
vole Pastorino in Commissione contestò o
tentò, direi meglio, di contestare questa mia
osservazione, il Parlamento è stato posto
dinanzi al fatto compiuto, a differenza di
quanto accadde ad esempio in Germania
dove si discusse del programma MRCA lun-
ghissimamente; l'intero Parlamento tedesco
fu investito del problema in modo estrema-
mente serio.

Sintetizzando il mio pensiero a questo ri-
guardo, credo, signor Ministro, che adottan-
do il programma MRCA il nostro paese,
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stante le proprie condizioni economiche, ha
compiuto un passo, come si dice dalle mie
parti, in Toscana, assai più lungo della pro-
pria gamba, ha voluto fare le cose in gran-
de o comunque sproporzionate rispetto alle
risorse economiche e alla crisi che stiamo
attraversando.

Credo ancora di dover aggiungere che non
si doveva procedere in questo senso e in
questa direzione in assenza di un libro bian-
co deUa difesa che in questi giorni ci viene
anticipato, per evÜare scollegamenti tra le
varie forze armate. Un anno, un anno e mez-
zo fa si discusse e Isi approvò il piano e i
relativi stanziamenti per la marina. Oggi è
la volta dell'aeronautica militare. Tra breve
sarà la volta dell'esercito. Si tratta di leggi
promozionali per le tre forze armate non
inquadrate così in una politica globale del-
la difesa. Si è proceduto un po' a comparti-
menti stagni distaccati il'uno dall'altro, sen-
za una visione globale e generale del pro-
blema.

A questo proposito è necessario, a mio
modo di vedere, che l'aeronautica militare
gestisca tutta la componente aeronautica a
fattor comune delle altre forze armate per
evitare conflitti di competenza, contraddi-
zioni e mancanza di coordinamento che so-
no tutti motivi nocivi alla aeronautica, ma
anche alle altre forze armate.

A questo proposito è opportuno, a mio mo-
do di vedere, rilevare che è fuori della real-
tà l'intendimento della marina, ad esempio,
di mettere in mare un incrociatore cosid-
detto tutto ponte, cioè lilla portaelicotteri e
portaerei a decollo verticale che comporta

un costo di dimensioni insostenibili date le
nostre attuali condizioni economiche. Non
solo, ma questo tipo di nave a detta degli
esperti, o almeno di una parte rilevante di
essi, non trova valida giustificazione opera-
tiva in entrambe le forme (portaelicotteri e
portaerei) per i motivi giustificativi che gli
speciallilsii potrebbero validamente rappre-
sentaœ.

C'è da aggiungere inoltre che I1el partico-
lare e limitato ambiente in ~ui dovrebbe ope-
rare, per esattezza l'ambiente del mare Me-
diterraneo predisposto a facile riscaldamen-
to, incontrerebbe serie difficoltà e la sua
difesa sarebbe difficile a realizzarsi. D'altra
parte la stessa 6a flotta americana stazio-
nante nel Mediterraneo sembra orientata ad
abbandonare queste acque per didocarsi in
altri mari al momento in cui insorgessero
crisi internazionali di una certa portata e
di una certa serietà.

Deve essere aggiunto inoltre che da que-
sta nave dovrebbero operare aerei di difesa
e di attacco che sul mercato internazionale
non possono che identrl.fÌlCarsi negN Harrier
inglesi a decollo e 'atterraggio verticale i qua-
li ~ è risaputo ~ hanno scarsa autonomia e
limitata capacità operativa nonostante l'ele-
vatissimo costo di acquisizione e l'altrettan-
to elevato costo di manutenzione e di impie-
go di ciascun esemplare.

Basti pensare che, sempre a detta degli
esperti, uno solo di questi esemplari supe-
ra in fatto di costo un esemplare MRCA.
Sono cose sulle quali occorre riflettere e
che debbono lasciarci pensare.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue S I G N O RI) . Colgo l'occa-
sione, signor Ministro, per richiamare l'at-
tenzione (che poi è un tutto legato a filo
doppio) su un altro aspetto ormai divenuto
di grande attualità. Non sarebbe male che il
Parlamento conoscesse a priori e non a po-
steriori i criteri che il Governo intende se-

guire nel procedere al rinnovo dei vertici mi-
litari. È noto che nei prossimi mesi dovran-
no essere sostituiti il capo di stato maggio-
re della difesa ed i capi di stato maggiore
delle forze armate Si parla inoltre con in-
sistenza della nomina del nuovo comandan-
te dei ~arabinieri. Quali cviten \Si intendono
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seguire per procedere a queste nomine? Io
credo che queste cose dovrebbero essere
dette, almeno per quanto ci riguarda, unita-
mente alle esigenze che sono proprie del
personale, unitamente all'esigenza di dare
una nuova normativa democratica agli ap-
partenenti alle forze armate del nostro pae-
se, unitamente aH'esigenza, anche in questi
ultimi tempi sottolineata nuovamente, di ga-
rantire, tanto per fare un esempio. alloggi
dignitosi agH appartenenti alle nostre for-
ze armate. Io credo che sia indispensabile (e
ne parleremo quando si discuterà del dise-
gno di legge che istituisce la Commissione
parlamentare d'inchiesta sulle forniture e le
commesse militari) avere ben presente la
esigenza di dar luogo a norme che evitino il
connubio che negli anni si è ripetuto tra al-
cuni alti gradi militari che hanno raggiun-
to l'età del pensionamento e industrie che
lavorano per la difesa e l'approntamento di
mezzi bellici. Penso che sia indispensabile
rafforzare il controllo del Parlamento quan-
do si vanno a compiere scelte così serie e
così impegnative per un paese come il no-
stro; penso che sia indispensabile avere ben
presente che noi miriamo ad un esercito
efficiente che poggi più che sul dispendio di
risorse economiche, che non possediamo, sul-
la moralità dei militari, sulle loro condizio-
ni economiche oggi larghissimamente insod-
disfacenti, sul loro addestramento, sullo
sfruttamento delle risorse intellettuali che
pure albergano in larga misura nell'ambito
delle stesse nostre forze armate, sulla lotta
agli sprechi e agli sperperi.

È richiamando l'attenzione dell'onorevole
Ministro e degli onorevoli colleghi su que-
sti problemi che io concludo il mio inter-
vento, riaffermando le perplessità alle qua-
li mi richiamavo all'inizio e l'intendimento
che da queste perplessità deriva per il Grup-
po del PSI di astenersi nella votazione di
questo disegno di legge.

P R E S I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L Ba. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, alcune brevi considerazioni e valu-
tazioni sul disegno di legge n. 452 riguar-

dante ammodernamento dei mezzi dell'ae-
ronautica militare oggi in discussione.

Ringrazio il relatore per la sua opera chia-
ra e documentata che ci ha dato la possibili-
tà di questo nostro intervento.

Nel corso della discussione dello stato di
previsione della spesa del Dicastero della di-
fesa era stato sottolineato che la sicurezza
del paese impone forze armate sempre più
efficienti, di fronte all'apparato militare dei
paesi aderenti al patto di Varsavia, che in
questi ultimi tempi è stato nuovamente po-
tenziato allo scopo di superare le forze
della NATO.

L'Italia ha scelto da tempo i suoi alleati.
Tale scelta si è rivelata nel tempo condizio-
ne dell'attuale processo di distensione; il
provvedimento promozionale in discussione
va pertanto inquadrato nella partecipazione
italiana aH'Alleanza atlantica.

La ,solidarietà df;:<ll'Occidenteci ha consen-
tito per molto tempo di destinare ad altri
interventi risorse che altrimenti sarebbero
andate alle esigenze della difesa nazionale.
Ma oggi non è più possibile rinviare. Non è
più possiblie rinviare ancora l'ammoderna-
mento di attrezzature belliche che appaiono
insufficienti, superate, obsolete e non ga-
rantiscono più una minima credibilità dello'
strumento difensivo nazionale.

S'impone pertanto un potenziamento ed
un ammodernamento dei nostri armamenti
nel quadro dell' Alleanza atlantica. Nell'am-
bito della NATO sono infatti assegnati al-
l'Italia compiti che le nostre forze armate
devono essere in grado di svolgere con effi-
cienza e prontezza.

I provvedimenti di ammodernamento e di
potenziamento delle forze armate, che si
prospettano con particolare riguardo all'ae-
ronautica, non possono che trovare favo-
revoli i liberali che già nella passata legisla-
tura furono favorevoli alla legge di poten-
ziamento della difesa navale.

D'altra parte spese siffatte, che riteniamo
indispensabili ed urgenti in questo partico-
lare momento, si inquadrano perfettamente
in una politica di ripresa produttiva.

L'ammodernamento ed il rafforzamento
dell'aeronautica militare costituiscono uno
strumento determinante per l'adempimento
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dei compiti assegr..ati dalla NATO all'Italia.
:Ëun'arma, l'areonautica, la cui caratteriS1tÎca
preminente è e deve essere quella di inter~
venire in caso di necessità con la massima ra-
pidità.

Non esiste per quest'arma differenza tra
momenti di tensione e momenti di pace.

Essa deve essere infatti sempre pronta ad
intervenire tant'è vero che per essa non è
prevista in caso di emergenza una fase di
mobilitazione.

Il piano MRCA, di cui al disegno di llegge
in esame, rappresenta la via per la soluzio~
ne di alcuni dei problemi che affliggono l'ae~
ronautica militare. Si tratta infatti di una
scelta tecnicamente idonea frutto della col-
laborazione tra Italia, Gran Bretagna e la
Repubblica federale germanica.

Una mancata approvazione del provvedi~
mento avrebbe serie conseguenze sul piano
economico. Si finirebbe col condannare alla
recessione un settore trainante della nostra
economia, l'industria aeronautica italiana.

La spesa straordinaria prevista dal provve-
dimento per l'ammodernamento dei mezzi
dell'aeronautica militare rappresenta un con-
tributo al rilancio della nostra indust,ria ae~
ronautica. Questa nostra industria partecipa
a livello internazionale alla produzione del
velivolo MRCA.

Occorre tener presente che oltre 100 im~
prese italiane sono interessate a tale produ-
zione ed in questo particolare momento di
crisi dell'industria italiana il trascurare di
sostenere questo tipo di industria sarebbe
veramente colpa grave. Lo sviluppo del set-
tore aeronautico è assai importante anche
per la crescita economica del paese. L'Italia
non deve restare emarginata nella gara per
l'ammodernamento tecnologico, pena il suo
rimanere in una posizione subordinata tra
i paesi progrediti.

Questo discorso non riguarda solo l'indu-
stria aeronautica ma anche l'industria elet-
tronica, ad essa indubbiamente collegata.

L'industria nazionale da sola non è certo
in grado di tenere il mercato di fronte alle
muJtina:òionali, è persino dubbio neHa aJttua~
le situazione che si possa inserire nell'indu-
stria europea.

Ogni sforzo quindi penso debba essere
compiuto perchè questa possibilità, questa
necessità si possa verificare.

Non è da trascurarsi il significato e l'im-
portanza della combinazione per la prima
volta di un consorzio europeo nel settore.

L'I talia è inserita in un consorzio di pro~
gettazione e di produzione insieme alla Gran
Bretagna ed alla Repubblica federale di Ger~
mania che sarebbe per il nostro paese e per
l'Europa da incoraggiare ed estendere.

È necessario pertanto rispettare gli impe-
gni assunti e le relative scadenze.

I presupposti della politica militare italia-
na non possono prescindere dalla attesa, che
si rende possibile nel tempo, del superamen-
to della attuale contrapposizione dei blocchi
militari.

Non si può prescindere neppure dalla con~
siderazione della distensione quale dato ed
obiettivo fondamentale per frenare la oorsa
agli armamenti e mantenere una reciproca
uguale sicurezza attraverso un equilibrio di
forze al più basso livello.

La strategia che ne scaturisce di conse-
guenza è quella di disporre di uno strumen-
to difensivo nazionale idoneo ad intervenire
autonomamente ed efficacemente contro mi-
nacce per le quali non si possa fare assolu-
to affidamento sul ooncol1so sicuro e tempe~
stivo degli alleati.

Discorso quello di oggi che non dovrebbe
disgiungersi da quello sul rinnovamento del-
le forze armate che dovrebbe essere globa1-
mente considerato anche al fine di precisare
quali impegni nel! 8ttuale ,situazione si pos~
sano complessivamente prendere.

È indispensabile un certo parallelismo tra
i singoli provvedimenti di ristrutturazione e
queIJi sui principi e sull'ordinamento mili-
tare, il quale provi l'intento del Governo di
portare avanti in modo unitario e globale
la politica militare.

È da tempo che si richiama l'attenzione del
Governo sulla necessità di rispettare gli
impegni assunti per una pronta pubblica-
zione del libro bianco della difesa.

Tale pubblicazione costituirebbe occasio~
ne per la verifica degli adempi menti pro-
grammatici del Governo, ma sarebbe anche
strumento di confronto, di partecipazione di
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tutte le componenti politiche parlamentari
alla definizione della strategia della difesa
nazionale.

Ora vi è da chiedersi perchè per dare un
minimo di credibilità operativa alle forze
armate occorra adottare provvedimenti fi~
nanziari di carattere straordinario. La rispo~
sta non può essere che una sola: l'insuffi~
cienza per troppo tempo, per troppi anni
di stanziamenti adeguati assegnati aUa di~
fesa nei diversi bilanci.

Ma non è certo con finanziamenti straor~
dinari che si può completare il processo di
ristrutturazione delle forze armate. :È neces~
saria una adeguata programmazione tecnico~
finanziaria delle esigenze complessive della
difesa.

Qual è allora il rapporto che intercorre
tra le leggi di finanziamento straordinario
e la tradizionale legge di bilancio?

Il punto politico è quello di vedere se in
tal modo, con queste leggi di finanziamen~
to straordinario, non si finirà col mante~
nere in piedi ordinamenti militari ormai su~
perati, e che tuttavia permangono dato che
nessuno ha provveduto ancora a modificar-
H. Che questi ordinamenti militari siano
da superare emerge chiaramente dallo stes~
so bilancio della difesa.

Con rjferimento al,}'aeronautica è noto co-
me le spese siano per il 60 pel' cento assor~
bite dal personale militare, per il 26 per cen-
ia dagli organi ce.rrtrali e per H 14 per cento
dagli ammodernamenti.

Tali dati dimostrano di per se stessi che
la parte più importante, quella destinata al~
la efficienza dello strumento militare, è la
parte minore, quasi insignificante nel conte-
sto della spesa di fronte alle necessità.

I dati dimostrano che ci si trova di fron~
te ad un bilancio caratterizzato da esorbi~
tanti oneri burocratici, da forze operative
emarginalizzate.

Se si vuole correggere questa situazione
non bastano le leggi di ammodernamento
dei mezzi militari.

Per stabilire un giusto rapporto tra leggi
di finanziamento straordinario e riforma del~
le forze armate, occorre si introduca un mez~
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zo legislativo che dia al Parlamento ed al
paese questa garanzia.

Ora, ,,-ornando DI problema specifko che
stiamo irattando, io non vorrei addentrar-
mi in una discussione di ordine tecnico; non
sono sufficientemente preparato e mi ac-
contento delle valutazioni fatte dall'arma ae~
ronautica ove tecnici e lo stato maggiore
stesso hanno studiato il problema; e non mi
scandalizzerei affatto se riguardo si consigli
fossero pervenuti dalla NATO alla quale noi
siamo impegnati a collaborare. :Èper me pro~
bante la documentazione fornita dal Gover~
no e dDollostato maggiore, documentazione
che pure nella sua riservatezza ha messo in
condizione di meglio giudicare il program~
ma promozionale. Mi basta conoscere alcuni
dati essenziali di questo tipo di apparecchio
che dovrà sostituire il velivolo F 104 nelle
sue variazioni per paterne valutare le qualità.

Decollo corto sotto i 500 metri, velocità
di gran lunga superiore a queLla dell'F 104,
possibilità di salita a 5.000 metri di quota
jn meno di due minuti.

Motore Rolls Rl.yce 199 in coproduzione
colla FIAT e eon una società tedesco~occi-
dentale.

Dati questi che lo fanno preferire all'F 104
attualmente in dotazione, perchè più pre~
stigioso, più aggiornato, più adeguato ai com~
piti che gli si richiederanno, più adatto a
contrastare i velivoli suoi antagonisti nel
caso di un ipotetico e certo non augurabile
confronto.

L'Italia produce in questo contesto anche
ali e pannelli ed è inserita nel consorzio mul-
tinazionale con una partecipazione dell'lI
per cento avendo però una produzione che
supera il 15 per cento complessivo.

Non mi soffermo neppure sul numero di
100 MRCA, 88 da combattimento e 12 da ad-
destramento, ritenuti il minimo indispensa~
bile per contrastare l'aggressione all'apertu-
ra di un eventuale conflitto e per addestrare
gli equipaggi. Esula dalle mie possibilità.
Presumo però che la mancata acquisizione
degli apparecchi r..el numero previsto com-
prometterebbe quantitativamente e qualita-
tivamente l'intera possibilità combattiva del~
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la aeronautica anche per la impossibilità di
reperire sostituti con la capacità voluta.

Questi dati, queste considerazioni, sia quel-
li riguardanti la qualità del velivolo sia quel-
li suJle sue possibilità di impiego, sia quelli
ancora riguardanti la sua costruzione mi con-
fortano nella mia decisione per un voto fa-
vorevole al provvedimento in esame.

Per concludere voglio comunque racco-
mandare l'esercizio da parte del Governo di
una particolare vigilanza circa l'impiego del
pubblico denaro anche nel seHore delle for-
ze armate perchè, specialmente nelle attua-
li contingenze sociali, politiche ed economi-
che, la spesa pubblica non diventi ancora
una volta occasione di ingordigia.

P R E S I D E N T E . È iscritto a parla-
re H senatore A¡rrigo Boldrini. Ne ha facoltà.

B O L D R I N I A R RIG O. Signor
Rresidente, signor Ministro, onorevoli sena~
topi, riten5!amo che la discussione del disegno
di legge 452 presentato dal Governo
e già discusso dall'altro ramo del Par-
lamento, sia davvero importante perchè si
.sol]¡}evano divepse questioni di ordine pilt
generalle, ¡intanto per la situazione eco-
nomica in cui si trova il paese che è grave
e preoccupante e di questo ne siamo tutti
convinti in modo drammatico, per la politica
dell'ammodernamento delle forze armate
italiane nel contesto internazionale e della
NATO; ed infine per i problemi che si pon-
gono nei vari settori delle forze armate con
l'ammodernamento, come abbiamo sentito te-
stè ribadire dal senatore Balbo, e che non
sono stati risolti.

Indubbiamente vi è una domanda alla qua-
le il Governo attuale fOI1senon potrà rispon-
dere perchè dovrebbe assumersi le gravi re-
sponsabilità dei governi del passato. Per-
chè le questioni che riguardano gli arma-
menti delle forze armate ed il loro ammo-
dernamento si sono concentrate tutte in que-
sti anni?

Innanzitutto vi è un primo elemento che
è rappresentato dalla considerazione, secon-
do me estremamente seria, che le questio-
ni di fondo non sono state affrontate con
una visione naZJionale ed mtemaZJionale aper-

ta e puntuale. Mi riferisco non tanto al
clima politico generale perchè sono per-
suaso che anche n.el contesto della disten-
sione e del disarmo la politica dell'ammo-
dernamento delle forze armate ha sempre
una sua esigenza, ma perchè di fronte al pri-
mo salto degli armamenti mondiali (si pensi
agli anni 1960-64, quando già l'aeronautica
accusava le prime deficienze) non si è stati
capaci di fare una valutazione aggiornata
politico-militare, economica ed industriale.

È mancata, appunto, una politica italiana
industriale, tecnologico~scientif.ica, non vista
esclusivamente sulla base degli armamenti,
ma nella complessità del processo produttivo.

Ecco perchè ci troviamo di fronte a tre
provvedimenti approvati in tempi diversi,
ma che in fondo sollevano la medesima que-
stione.

È veDO,ora discHtiamo l'ammodernamento
dell'aeronautica per 1.250 miliardi, poi avre-
mo Quello dell'esercito per 1.100 miliardi,
mentre è già stata approvata la legge del
22 marzo 1975 per quanto riguarda l'ammo-
dernamento della marina per 1.000 miliardi.
Siamo cioè di fronte ad uno stanziamento
totale di oltre 3.500 miliardi destinati esclu-
sivamente alla produzione dei mezzi e degli
armamenti delle forze armate, in aggiunta
ai bihnci ordinari della difesa.

A parte i problemi generali strategici, po-
litici e militari che si ripropongono e che
brevemente tratterò, vi è un interrogativo
che abbiamo di fronte: quale finalità si spe-
ra di conseguire con una tale manovra di
poJitica economica e quali risultati si inten-
dono ottenere per le industrie di questo
settore e con quali finalità? Si può ritenere
che Je leggi speciali, quella dell'aeronautica
in particolare, possano portare ad una espan-
sione del settore industriale e che il volume
della produzione nei prossimi anni aumenti
in modo notevole per effetto della domanda
interna ed esterna, tenendo conto di alcuni
risultati già ottenuti. A questo punto però
si pone un problema politico e cioè come
intendete collocarvi nel quadro delle espor-
tazioni generali dellllearmi. È vero, ne paT-
ileremo nell secondo puntaallil' oDdine del
giorno relativo all'istituzione della Commis-
sione d'inchiesta sulle commesse militari,
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ma intanto sappiamo già che uno dei punti
fondamentali che vi proponete di raggiunge-
re, œ1Jre ailIl'rammodernamento delle forze
armate, è quello di partecipare al grande mer-
cato internazionale delle esportazioni.

Sorgono qui delle questioni assai delicate.
A parte il meccanismo che riguarda le espor-
tazioni militari, che non descriverò perchè
è talmente complicato che alla fine noi stes-
si ci troveremmo in difficoltà per compren-
derlo, la questione di fondo che si pone è
un'altra: come intendete conciliare questa
politica militare degli ammodernamenti e
delle esportazioni delle armi con una politi-
ca di distensione e di pace? E quale control-
lo politico e parlamentare intendete svolge-
re su questo settore? Quali settori degli ar-
mamenti intendete rafforzare ed impegnare
nel commercio internazionale?

Parlo di settori degli armamenti perchè è
facilmente comprensibile che cosa significhi
un tipo di esportazione anzichè un altro.
Quando si esporta un sistema d'arma non
si vende solo il materiale bellico, ma si in-
terviene per l'addestramento, per la prepara-
zione dei tecnici. Soprattutto è bene riconsi-
derare che un sistema d'arma altamente so-
fisticato può cambiare l'equilibrio strategi-
co o tattico in un determinato settore ~

Medio Ol1i'Emte ~ o .in qUaJlsiasà ailtra par-
te del Terzo mondo, in particolare con ri-
percussioni interne ed internazionali non
sempre prevedibili.

Come valutate tutto ciò? Avete un pro-
gramma, avete degli indirizzi? Assumete dei
T'recisi impegni di fronte al paese ed al Par-
lamento?

Ed ancora, si pone un'altra questione che
mi pare sia un nodo centrale da sciogliere,
come sottolineano giustamente le riviste
più attente a questo problema. Per quanto
riguarda il mondo industriale sappiamo che
vi è una dispersione dei centri programma-
tici, delle stesse direzioni decisionali do-
vuta all'articolazione dell'industria italiana
e probabilmente alla organizzazione delle
stesse direzioni generali del Ministero della
difesa che sono competenti per le diverse
desÜnaziorn:i di .impiego per J/a marina,
per l'aeronautica e l'esercito. Come intende-
te coordinare il tutto avendo ben presente

che vi sono programmi, tecnologie che ven-
gono decise in modo unilaterale? Abbiamo
più volte sostenuto che manca una program-
mazione economica e nazionale articolata e
quindi capace di coordinare anche i settori
militari ed oggi voi dovrete gestire tre pro-
grammi decennali, marina, aeronautica ed
esercito, senza avere risolto nessun problema
relativo alla programmazione generale.

Ed allora, a questo punto la domanda di-
venta ancora più incalzante: come potete
voi domani con tre programmi decennali del-
le tre forze armate arrivare ad una politica
di interforze? Nei tre programmi elaborati
dagli stati maggiori vi sono in alcuni casi
delle formulazioni diverse. Sarebbe estrema-
mente interessante soffermarsi sulla tema-
tica della strategia politico-militare della ma-
rina e confrontarla con quella dell'aeronau-
tica e dell'esercito. Noteremo che ci sono
delle diverse valutazioni che certamente com-
plessivamente si inquadrano nel Patto atlan-
tico, ma per ogni arma, non v'è dubbio, vi
sono delle impostazioni che non sempre ri-
spondono ad una visione globale.

Del resto lo stesso Ministro della difesa
quando ha presentato la relazione sul libro
bianco della difesa per il 1977 ha dichiarato
che «la programmazione dei mezzi e delle
leggi promozionali vuole rispondere aU'esi-
genza molto sentita di dimostrare che una
programmazione pluriennale della spesa del-
la difesa, in un primo tempo può essere ca-
nalizzata per le singole Forze armate, ma che
in un secondo tempo dovrà assumere un ca-
rattere interforze rispondente ad una effet-
tiva necessità ».

Quando ci sarà questo secondo tempo,
onorevole Ministro, forse lei nella replica
sarà in grado di precisarlo.

Nelle motivazioni che abbiamo letto sia
nella relazione di maggioranza, sia nel dibat-
tito nell'altro ramo del Parlamento puntua-
lizzazioni di questo genere non ve ne sono
state.

Ma vi è un altro problema che forse ser-
ve a capire l'importanza di questi provve-
dimenti.

Mi riferisco cioè a quella che viene defi-
nita la capitalizzazione tecnologica. In so-
stanza si afferma che la politica degli arma-
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menti, per la cooperazione internazionale,
per gli sforzi di certe ditte, per alte e speci-
fiche ricerche scientifiche può creare un
trend tecnologico di grande valore. Il setto-
re degli armamenti assume un valore na-
zionale ed internazionale non di poco conto.

Ma come intendete sfruttare questo capi-
tale tecnologico? O voi lo utilizzerete secon-
do una politica generale che investa l'indu-
stria italiana nei suoi centri vitali, e può
avere una portata nazionale, altrimenti avre-
mo quella che ho sentito anche poc'anzi de-
finire dal senatore Balbo una industria trai-
nante degli armamenti fine a sè stessa.

A questo punto, onorevoli senatori, il pro-
blema diventa assai importante sul piano po-
litico ed economico perchè se voi considera-
te le tre leggi di ammodernamento quale so-
stegno esclusivo della industria degli arma-
menti, ci dovete spiegare come intendete
risolvere la crisi economica e industriale ed
aumentare il reddito nazionale!

Ecco un nodo che a mio avviso non è sta-
to sciolto, e credo che sia anche difficile
affrontarlo proprio per le impostazioni uni-
laterali che sono state date sia per l'ammo-
dernamento, sia per i provvedimenti più ge-
nerali per la ripresa industriale che non
hanno potuto tenere conto di queste scelte
economiche militari. Di fronte alla situazio-
ne in cui ci troviamo, si ritorna al proble-
ma fondamentale e cioè alla diversa solu-
zione che si poteva dare sia per i finanzia-
menti, sia per le scelte politiche dei piani
decennali.

Mi spiego. Se invece di fare tre leggi per
l'ammodernamento per la marina, l'aeronau-
tica ,e l'esercito -si fosse stabili.to un aumen-
to normale del bilancio della difesa, anche
con una prospettiva di programmazione a
lunga scadenza, non v'è dubbio, avremmo po-
tuto preventivare uno stanziamento comples-
sivo anno per anno secondo la cifra media
delle tre quote annuali previste. Intanto il
programma secondo il libro bianco si sa-
rebbe potuto aggiornare tenendo conto dei
molti elementi, se non anno per anno, alme-
no per periodi di 3-4 anni.

Non mi si dica che con un impegno com-
plessivo ed annuale del bilancio della Dife-

sa non sarebbe stato possibile assumere de-
gli impegni per quanto riguarda le commes-
se pluriennali. Bastava stabilire un program-
ma molto serio e responsabile; anzi avreste
avuto anche la possibilità di valutare più
convenientemente l'aumento dei costi che og-
gi nessuno è in grado di preventivare. I costi
degli armamenti sono in continua ascesa sia
per effetto delmionflazione, sia anche per i mi-
glioramenti delle apparecchiature. Non vo-
gJio riferirmi all'MRCA, ma solo ricordare
per esempio che il prezzo contrattuale del
carro armato Leopard nel 1971 era di 220
milioni ed ora costa già oltre 500 milioni;
quello di un autocarro medio nazionale nel
1973 era di 8 milioni, nel 1975 ha già supe-
rato i 20 milioni.

In verità non siamo di fronte a un piano
decennale dell'aviazione, se non in via di mas-
sima, onorevole Sottosegretario: l'abbiamo
detto in Commissione e lo ribadisco in Aula,
ma ad un anticipo di spesa per quanto ri-
guarda il programma generale di ammoder-
namento dell'aviazione italiana. Del resto lo
riconoscete voi stessi. Infatti rileggendo il
programma rileviamo, ad esempio, che do-
vrete provvedere all'approvvigionamento del-
l'armamento per i velivoli F-104 S che resta-
no in servizio con costi altissimi dei missili
aria-aria che sono in continuo aumento.

Mfermare che è necessario «J'avvio degli
studi di difesa per sostituire a suo tempo
l'F-104>> e quanto costeranno queste ricer-
che non lo sappiamo! Ed ancora: prevedete
studi per lo sviluppo di un velivolo leggero
destinato a sostituire il G-91 Y. Riconosco
che sono elementi essenziali del programma,
ma proprio per questo i 1.200 miliardi stan-
ziati non saranno sufficienti per affrontare
tutti i problemi che sono strettamente colle-
gati gli uni agli altri.

Vedremo alla fine di questo piano decen-
naIe, sperando di essere in un clima di pace
e di distensione, quale sarà il costo effettivo.

Sarà una analisi interessante, signor Mini-
stro, se avremo buona memoria.

Del resto anche lei ha dovuto riconoscere
che il costo dello stesso MRCA è destinato ad
aumentare secondo una ben nota lievitazione
dei prezzi, ma che può anche diminuire se-
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condo l'interesse che il Tornado potrà su-
scitare in altri paesi e superare la richiesta
dei tre paesi che ne costituiscono il con-
sorzio.

Onorevole Ministro, capisco benissimo que-
sto gioco del dare e dell'avere, della doman-
da e dell'offerta, ma siamo nel campo delle
valutazioni di mercato. Ma prima di affron-
tare questo problema mi preme di sotto'linea-
re ancora un altro aspetto per quanto riguar-
da l'ammodernamento e cioè che secondo il
libro bianco dell'aeronautica si precisa che
è necessario un numem complessivo di mil-
le velivoli sia per quanto riguarda la difesa
aerea, Iche la riJCognizione, la controaviazio-
ne, l'appoggio alle forze terrestri, il soccorso
aereo, la formazione dei piloti. Ebbene, tut-
to questo nella legge non è previsto. Non so
se sia indicato per memoria in qualche al-
tro documento amministrativo; è certo co-
munque che se non vi sarà un altro finan-
ziamento l'ammodernamento dell'aeronauti-
ca rimarrà incompleto.

Non voglio aggiungere una parola di più,
perchè comprendo la delicatezza dell'argo-
mento.

n sottosegretario Pastorino, giustamente
nella sua replica alla Commissione della di-
fesa, e devo dire anche il Ministro nell'altro
ramo del Parlamento, hanno soprattutto con-
centrato la loro attenzione e la loro analisi
sul consorzio che è nato per la produzione
dell'apparecchio MRCA ed hanno sottolinea-
to che il Consorzio ha un respiro europeo
e rappresenta un primo passo autonomo del-
l'Europa rispetto al mercato degli armamen-
ti e alla tecnologia americana.

Non posso non riconoscere che questa è
una scelta politica di grande interesse ma bi-
sogna poi considerare subito i tempi, i mo-
menti dello sviluppo del Consorzio; parle-
rà qualche altro collega su questo argo-
mento.

Intanto come si è sviluppato il program-
ma. Per quanto riguarda la fattibilità si è
indicata la data del novembre 1965; per
la definizione si è previsto l'aprile 1969; per
la produzione in serie degli aerei si è indi-
cato il periodo della seconda metà del 1974
o l'inizio del 1975. Non siamo ancora arri-
vati a questa fase finale! Quindi vi è un ri-

tardo assai preoccupante. E perchè questo
ritardo? Intanto il Governo prima di prende-
re una decisione per presentare questo di-
segno di legge e per l'MRCA ha dovuto at-
tendere a lungo perchè vi erano delle com-
plicazioni di carattere internazionale, delle
differenziazioni di valutazione sul piano tec-
nico e dell'impiego. Potremmo fare una lun-
ga disquisizione sulle polemiche di carattere
tecnico, sulla utilizzazione, l'addestramento
e via di seguito che hanno impegnato a lun-
go il consorzio. E poi infine il consorzio eu-
ropeo quando doveva rappresentare uno de-
gli organismi della cooperazione europea nel-
la sua specificità, sul piano degli armamenti
tecnologico e scientifico, è entrato in crisi.

Nessuno ci ha mai spiegato bene perchè il
Belgio, l'Olanda, il Canada sono usciti dal
consorzio. Quali le cause: l'apparecchio nlOn
rispondeva ad una comune concezione stra-
tegica d'impiego, oppure vi sono state fOlrti
pressioni internazionali? Questo è un nodo
che merita una attenta riconsiderazione ed
una approfondita conoscenza dei fatti.

Ecco perchè diventa problematica la tesi
che è stata sostenuta da molti di voi secon-
d.o la quale questo consorzio avrebbe raffor-
zato i vincoli tra i paesi della comunità eu-
ropea. Non v'è dubbio che per i tre paesi del-
l'Europa si sono creati dei rapporti nuovi,
ma si è anche determinata nel contempo una
profonda divisione non solamente, direi, di
carattere militare, ma tecnologica, economi-
ca, industriale con tutti gli altri paesi. E ve-
dremo il perchè. Ecco perchè tante sono le
domande e molte sono le risposte che do-
vete dare.

Onorevole Ministro, lei sa benissimo che
siamo alla vigilia di quello che si chiamerà
,ii!grande mercato aereo degLi aiIlni ottanta-
novanta. Forse avrete anche considerato che
in questo mercato aereo nel prossimo decen-
nio l'Europa assumerà una grande impor-
tanza.

Seoondo i dati della Comunità europea
economica si pensa che le nazioni europee
potranno acquistare circa 28.025 aerei civili.
Mi si dirà: ma che cosa c'entra l'industria
civile aeronautica con l'industria militare?
Onorevoli senatori, chi non sa quale inter-
dipendenza esista fra questi vari settori in-
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d,ustrÍ'Gu1i?E come v,ipresentate a questo mer-
cato? Avete un programma generale? Avete
la possibilità, nel quadro europeo, di prepa-
rarvi, oppure la situazione è quella che facil-
mente si può immaginare? In verità Ja con~
troprova è negativa, tant'è che per quanto ri-
guarda ,la questione relativa al meI1Cato degli
MRiCA~ mi dispioce, onorevole Ministro,
di dover esprimere un parere completamen-
te opposto al suo ottimismo ~ anche se vi
presentate con l'acquisto di 809 macchine
da parte dei tre paesi, Italia, Inghilterra, Re-
pubblica federale tedesoa, e quindi con un
cartello di garanzie, non siete in grado di fa-
re alcuna previsione di mercato perchè non
avete potuto risolvere il problema del prez-
zo, della concorrenza e dell'apparecchio stes-
so altamente sofisticato.

Qualche giorno fa lei ha affermato, ono-
revole Ministro, che il Canada e forse l'Au-
stralia sarebbero stati gli eventuali nuovi
acquirenti. Ebbene, siamo andati a rivede-
re i documenti di qualche anno fa e abbia-
mo letto che nel 1967 il capo di stato maggio-
re delle forze armate del Canada faceva par-
te di quel gruppo di tecnici del consorzio
F-104 G, composto da quelli del Belgio, del-
d'Olanda, deillla Repubblica fedemle tedesca,
dell'Italia e del Canada che iniziarono lo
studiò per il rinnovamento del,le linee di
combattimento dell'aeronautica dei vari pae-
si. Ma dal 1970 il capo di stato maggiore del
Canada ha dato le dimissioni. Quindi come
fa a dire che ci sarà un ripensamento da par-
te del Canada e dell'Australia?

L A T T A N Z I O , ministro della difesa.
Se lo dico vuoI dire che lo posso dire.

B O L D R I N I A R RIG O . Onorevole
Ministro, non metto in dubbio che lei abbia
avuto delle assicurazioni, ma il mercato del~
le armi...

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Ho parlato di interesse.

B O L D R I N I AR RIG O . È un'al-
tra cosa allora perchè può essere interessan-
te sapere che vi sono paesi che studiano ed

esaminano determinate commesse militari,
ma per stipulare i contratti relativi ci vuole
ben altro.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Del resto altrimenti avrei detto che abbia~
ma concluso.

B O L D R I N I A R RIG O . Vorrei an-
cora aggiungere che fra i tanti problemi si
pone anche quello dell'addestramento. Non
sapevo che state ancora discutendo pef" quan-
to riguarda non solo la produzione, ma le
stesse modalità per l'addestramento.

Se non vado errato ho letto che in questi
ultimi tempi sui problemi dell'addestramen-
to si sono aperte alcune polemiche. Si so-
stiene, ad esempio, che per l'addestramento
dei piloti per l'MRCA la tendenza è quella
di avere un training a livello internazionale.
Ecco un altro elemento di valutazione. Voi
stessi avete dichiarato che l'Italia non ha
ancora finalizzato la sua adesione a questo
training che si chiama IOCD, che dovrebbe
avere il suo centro in Inghilterra, a Cottesmo-
re perchè i costi risultano molto elevati e
richiederebbero un esborso di valuta.

L A T T A N Z I O , ministro della difesa.
Se non approviamo la legge.

B O L D R I N I A R RIG O . Ma lei
stesso per quanto riguarda l'addestramento
afferma che i costi sono molto alti e che
non è sicuro di poter partecipare.

Le questioni centrali sono appunto che tut-
tora molti problemi politici, ideologici, adde-
strativi e finanziari non sono stati definiti~
vamente risolti.

Quindi non è vero che la partita è chiusa,
anzi è come se aveste davanti una scatola
cinese per cui quando l'aprite si moltipli-
cano i pezzi e cioè i problemi.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
Senatore Boldrini, se io questa sera fossi
venuto qui con tutti i problemi risolti lei giu-
stamente mi avrebbe accusato di aver fatto
tutto senza il Parlamento.
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B O L D R I N I A R RIG O . Vede, ono-
revole Ministro, le questioni da risolvere sul
piano politico e finanziario sono una cosa,
ma quelle di carattere tecnico, strategico ed
anche di addestramento, che voi non avete
risolto, sono ben altra cosa, il che significa
che siete ancoro in um.a f.ase preparatoria.
(Interruzione del Ministro della difesa).

P R E S I D E N T E. Onorevole Ministro,
,lei sarà l'Ulltimo a parilare su queste que-
stioni, quindi lasciamo condlrudea:-e il sena-
tore Boliclminli.

B O L D R I N I A R RIG O. Vorrei dire
infine che per la questione di mercato, quel-
Ja tecnica e finanziaria, vi trovate dinnanzi
alla grande operazione che è stata portata
avanti dagIi americani con l'F-16. Gli Stati
Uniti quando si è sviluppato il consorzio Pa-
navia, per un altro tipo di apparecchio, han-
no operato per la costruzione di un consor-
zio con il Belgio, i Paesi Bassi, la Danimarca
e Ja Norvegia per l'acquisto di 348 apparec-
chi e per la costruzione di tre catene di mon-
taggio, di cui due saranno dislocate in Eu-
ropa, il che significa che la standardizzazio-
ne sulla quale voi avete posto l'accento da
diverso tempo per quanto riguarda la NATO
e l'UEO non è oggi in una fase molto avan-
zata. L'altro giorno, lei, onorevole Sotto-
segretario, mi ha detto: ma come, lei sostie-
ne la standardizzazione? Forse è diventato
più europei sta di noi? Il problema è che non
andando avanti il processo della standardiz-
zazione europea significa che il peso delle
mûltinazionali è più che mai forte e sappia-
mo quanto contino oltre Atlantico e che i
rapporti tra l'Europa e gli Stati Uniti d'Ame-
rica sono pieni di contraddizioni. Queste so-
no le grandi questioni che vi stanno davanti.

Si tratta di problemi di difficile soluzione,
ma non potete dire che non esistono. Sorge
allora un interrogativo: nel quadro della col-
laborazione e cooperazione europea, anzichè
porre all'ordine del giorno il problema del-
l'MRCA non potevate concentrare gli sforzi
per armamenti sofisticati e forse utilizzan-
do le industrie già pronte per programma-
zioni comuni? Tutti sappiamo che il 30 per

cento delle spese della NATO sono sprecate
per la duplicazione degli armamenti. Queste
potevano essere delle valutazioni da farsi con
approfondimenti e dibattiti, ma il Parlamen-
to non ne è mai stato informato.

Non so se per questi complessi problemi
europei siano esenti da critiche gli stati mag-
giori della NATO e del nostro paese, ma non
v'è dubbio che esistono gravi responsabilità
per non avere tenuto conto di tutti gli ele-
menti internazionali e interni.

Onorevole Ministro, prima o contempora-
neamente alla discussione di queste proposte
di legge per gli armamenti, era necessario
un ripensamento generale sulla politica mi-
litare, nel quadro del Patto Atlantico, proprio
per esaminare lo strumento militare in ba-
se ad una valutazione più complessiva. Mi
compiaccio che per la prima volta il capo
di stato maggiore generale Viglione abbia
recentemente affermato al Centro alti studi
militari, sviluppando il tema «Forze arma-
te - analisi di una realtà» che il ruolo dello
strumento militare deve essere visto nell'am-
bito di una difesa globale. Prendo atto inol-
tre, con una certa soddisfazione perchè è
un argomento che abbiamo sostenuto da
molti anni, che lo stesso generale Viglione ri-
conosce che per le esperienze di guerra oggi
«abbiamo di fronte due concezioni strate-
giche (il modello rivoluzionario del Viet-
nam e quella classica del Kippur)>> e precisa
appunto che avendo presenti queste due espe-
rienze di grande peso mondiale si studiano
«le concezioni strategiche attualI e del fu-
turo ».

Come non tenere conto dunque di tutte le
evoluzioni in corso, delle esperienze di altri
popoli? Non a caso abbiamo sostenuto che
bisognava, avendo ben presente le posizioni
politiche che abbiamo dpetutarnente assunto,
sulla bsse dell'iŒflegno dell'Alleanza atlan-
tica, elaborare una politica della difesa na-
zionale secondo il quadro politico, economi-
co, sociale, industriale, democratico e delle
forze armate come una delle componenti
fondamentali, ma non a sè stante, perchè la
difesa del paese assume un ben altro valore
politico, civile, militare. Indubbiamente un
dibattito serio e responsabile avrebbe per-
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messo di fare ben altre scelte, anzi sarebbe
stato salutare anche per correggere certe
impostazioni ed isolare le posizioni veI1eita-
rie che molte volte si sono manifestate!

Innanzitutto occorre davvero una chiara
assunzione di responsabilità sulla dibattuta
e controversa questione sulla possibilità che
l'apparecchio Tornado possa essere utilizza-
to per il trasporto di armi nucleari. È vero
che anche altri apparecchi come l'FS4S po-
tevano trasportare vettori di arma nucleare,
ma oggi, di fronte alle varie polemiche inter-
nazionali, alle spinte di alcuni circoli mili-
tari NATO ed americani che sostengono che
bisogna « riconsiderare !'impiego atomico»
come una revisione della strategia della ri-
sposta flessibile, è necessario che il Gover-
no sia estremamente chiaro e ci auguriamo
che come è già avvenuto in Commissione ,

il Ministro esprima la posizione ufficiale del
nostro paese contro ogni impiego di mate-
riale atomico. Ad ogni modo, signor Mini-
stro, anche all'interno del nostro paese ci
sono delle posizioni contrastanti. Leggo, ad
esempio, in una rivista ispirata da alcuni
gruppi militari che « !'impiego del Tornado
si traduce in un mutamento della stessa dot-
trina di impiego delle forze aree italiane nel-
l'ambito della collaborazione con quelle di
terra e di mare ». E fin qui possiamo anche
essere d'accordo, ma poi si aggiunge: « I
Tornado dell'amministrazione militare tro-
veranno nei cieli del Mediterraneo un altro
campo d'azione ben congeniale con lo svi-
luppo di una guerra navale condotta autono-
mamente al di fuori del puro e semplice con-
corso diretto delle operazioni delle forze di
altri paesi». Che cosa si prospetta con que-
sta impostazione? Forse di volere assumere
delle responsabilità maggiori? Siccome la
aeronautica italiana verrà dotata di una linea
di volo con armi altamente sofisticate nel
quadro del Patto atlantico si pensa che pos-
sa assumere un ruolo primario nel quadro
della NATO per quanto riguarda lo scacchie-
re del Mediterraneo orientale.

Pongo questo problema perchè spinte in
questa direzione esistono da tempo e cono-
sciamo benissimo qual'è la situazione del-
l'area della NATO nell'oriente Mediterraneo

e qual è lo stato dei rapporti fra la Turchia
e la Grecia.

Ma vi è un altro argomento che, a mio
avviso, deve preoccuparci, e cioè vi è qual-
cuno che pensa che questa legge per oltre
1.200 miliardi all'aeronautica, come quella
per la marina e per l'esercito, dovrà servire
a dare una maggiore credibilità internazio-
nale al nostro paese. Onorevole Ministro, ri-
tengo che possiamo essere tutti d'accordo
nel considerare che la credibilità si conqui-
sta sul piano generale con una conseguente
politica per il disarmo e la distensione, svi-
luppando i rapporti bilaterali, ma se doves-
simo concepire la credibilità in termini di
specificità e di efficienza militare, onorevoli
senatori, davvero rinuncieremmo ad assicu-
rare al nostro paese un ruolo dinamico ed
aperto per la soluzione dei grandi problemi
internazionali.

Infine, l'ultima questione: qual'è il rap-
porto che intercorre tra questa legge per il
potenziramento deLl'aeronautica e la ristrut.
turaZJÌone? È uno dei problemi più com-
p'Jes1sj non risollto. Innanzitutto vogliamo
sottolineare, onorevole Ministro, che ben
sappiamo come tutto il processo della ri-
strutturazione sia stato posto da tempo nel-
le istanze internazionali della NATO.

Certo, vi sono le condizioni oggettive delle
forze armate; ma è anche vero che 1'«euro-
grupp» della NATO, del quale lei fa parte,
da tempo aveva posto allo studio la questio-
ne della ristrutturazione delle forze armate
degli Stati membri. Le ragioni sono sia di
carattere internazionale, ma anche per la
evoluzione dei processi integrativi nel cam-
po militare della NATO per tentare di supe-
rare i gravi problemi che hanno creato
scompensi e crisi nello stesso Patto atlan-
tico.

Ebbene, come poter conciliare oggi ~ ha
sollevato il problema anche il senatore Bal-
bo ~ il potenziamento dell'aeronautica e la
mancata ristrutturazione? Per quali ragioni
si è ritenuto che il programma di ristruttu-
razione non dovesse coincidere con la riorga-
nizzazione degli organi centrali e periferici
deùl'aerOITaUltioa,quando un terzo deHa con-
sistenza operativa di forza armata verrà
ridotto!
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Abbiamo avuto alcune note esplicative sul-
]0. riduzione di alcuni comandi, ma non cre-
do che ella potrà dire che questo rappresen~
ta l'elemento essenziale di un processo di
ristrutturazione. Le questioni sono più com-
plesse e riguardano il ridimensionamento
della forza operativa, ma anche il suo am-
modernamenta, come si potrà procedere al-
la ristrutturazione degli organi centrali e pe-
riferici di direzione, alla riunificazione dei
servizi, gli eventuali cambiamenti di appa-
rati e di strutture in base agli stessi arma~
menti che verranno adottati.

Ecco perchè si pongono i diversi proble~
mi che hanno sollevato altri colleghi, e cioè
del pacchetto delle riforme che interessano
tutte le Forze armate.

In verità, quando poniamo la questione del-
l'ordinamento moderno delle Forze armate e
quindi della ristrutturazione, comprendiamo
quanti problemi dovete affrontare che ri-
chiedono grande chiarezza e forza politica.

Per elaborare un ordinamento generale
delle Forze armate dovete intanto stabilire
quale linea politica e militare nel quadro
della NATO siete decisi a portare avanti; è
necessario precisare quale ruolo ogni arma
è chiamata a svolgere nel contesto delle In-
terforze e dovete nello stesso tempo, secon-
do i continui mutamenti e al di là dei vecchi
schemi, riconsiderare il quadro strategico
e geografico del Mediterraneo.

Ecco perchè vi poniamo molti problemi:
non tanto perchè non ne comprendiamo la
delicatezza, ma perchè il modo in cui è ve-
nuto avanti il processo di ammodernamento
non ha affrontato nella sua complessità, se-
condo noi, la politica militare, economica e
industriale del nostro paese.

Da tutto ciò scaturisce a nostro parere
l'esigenza di un impegno maggiore del Par~
lamento che potrà intervenire efficacemente
anche per la gestione di questi piani plurien-
nali di ammodernamento. Qualcosa si è ot-
tenuto. Si precisa intanto che il Comitato
previsto dall'articolo 3 del disegno di legge
per l'attuazione del programma, deve espri-
mere un parere obbligatorio anche se non
vincolante e si precisa ancora all'articolo 2
che annualmente sarà trasmesso allegato al-
lo sta-ta di previlsione deUa spesa del Mini-

-stera deMa difesa una reLazione sUJ1losta.
to di attuazione dell programma e sull'atti-
vità sVOIltadalI Comitato.

Consideriamo che questo sia insufficiente
perchè non è vero che il Parlamento non
possa intervenire nei problemi politici, tec-
nici dell'ammodernamento. Secondo noi vi
sono le condizioni. Innanzitutto il Parlamen-
to può stabilire l'indirizzo di una program-
mazione generale e discutere le finalità stra~
tegiche e politiche fondamentali; può espri~
mere un parere motivato sul programma del-
le commesse tanto più che il 70-80 per cento
dell'industria degli armamenti è rappresenta~
ta dall'industria di Stato e dare un contri-
buto serio e responsabile sulla politica della
ricerca scientifica.

Per queste ragioni ci asterremo dal voto.
Abbiamo fatto le nostre valutazioni critiche
e ci auguriamo che in questo processo di
ammodernamento e di trasformazione il pae~
se ed il Parlamento siano chiamati a dare
un apporto continuo e positivo per risolvere
le questioni di fondo della politica militare
del nostro paese. (Applausi dall' estrema sini~
stra).

P R E S I D E N T E. Nella 'ragionevole
previsione di poter termÍ:nare entI10 stasera
la discussione del disegno di legge [l. 335,
sospesa in precedenza, sospendiamo la di-
scussiQfile del disegno di Legge m. 452, ohe
continuerà domattina.

Ripresa della discussione
del disegno di legge n. 335

P R E S I D E N T E. Ripr.endiamo la
cUscussioœ del disegno di ,legge n. 335.

Passiamo -aH',esame degLi articoli [leI te-
sto propo'}to dalla Commissione. Se ne dia
lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Sono abrogate le disposizioni degli arti-
coli da 1 a 7 de1la legge 2 dicembre 1975,
n. 576.

(È approvato).
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Ar.t. 2.

Nell'articolo 2, primo comma, dcl decre~
to del Presidente della Repubblica 29 set~
tembre 1973, n. 597, sono soppresse Je pa~
role «ad eccezione di queLle i cui redditi
sono imputati ad altri ai sensi dell'artico-
lo 4 ».

CÈ approvato).

Art.3.

lr1primo comma detl' articolo 3 del decre~
to del P,residente della Repubblica 29 set~
tembre 1973, n. 597, è .sostituito dal se~
guente:

«L'imposta si applica sul :reddito com~
pIessivo netto formato da tutti i :redditi del
soggetto passivo, compresi i ,redditi altrui
dei quaili egli ha la libera disponibill:ità o la
ammÌini,siJrazione senza obbligo della Tesa
dei conti ed esclusi i 'redditi sui quali l'im-
posta stessa si applica separatamente ai
sensi degI.i articoli 12, 13 e 14 ».

CÈ approvato).

Art.4.

Dopo l'articolo 3 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, nu~
mero 597, è inserito il seguente:

({ Art. 4 ~ Coniugi e figli minori. ~ Ai fini

deUa determinazione del reddito complessi-
vo o della tassazione separata prevista dagli
articoli 12 e seguenti:

a) i ,redditi dei beni che formano ogget-
to della comunione legale di cui agli artico~
li 177 e seguenti del codice civiile sono im~
putati per metà del Œoro ammontare netto
a ciascuno dei coniugi;

b) i redditi dei beni che formano og~
getto del fondo patrimoniale di cui agli ar~
ticoli 167 e seguenti dcl codice civille sono
imputati per metà del loro ammontare net-

to a ciascuno dei coniugi. Nelle ipotesi pre~
viste dall'articolo 171 del detto codice i red~
diti dei beni êhe rimangano des<tinati ail fon-
do sono imputati per !'intero ammontare al
coniuge superstite o al coniuge cui sia stata
esclusivamente attribuita J'amministrazione
del fondo;

c) i reddi;ti dei beni dei figli minori sog~
getti all'usufrutto legale dei genitad sono
imputati per metà del loro ammontare net~
to a ciascun genitore. Se vi è un solo geni-
tore o se l'usufrutto Jegale -spetta a un solo
genitore i redditi gili sono imputati per nn~
tero ammoll1tare ».

CÈ approvato).

P R E S I D E N T E. Dopo l'articolo 4
è stato proposto un artdeolo aggiuntivo. Se
ne di.a lettura.

P A L A, segretario:

Art. ...

La scrittura privata prevista dalla legge
2 dicembre 1975, n. 576 per la costituzione
dell'impresa familiare e sue modificazioni è
sottoposta a registrazione e si applica l'im~
posta fissa di registro. L'attribuzione del red-
dito sulla base delle quote previste sulla pri-
vata scrittura non comporta assoggettamen~
to all'imposta di registro.

4.0.1 LI VIGNI, LUZZATO CARPI, ANDERLI-
NI, BONAZZI, CIPELLINI, MA-

RANGONI

L I V I G N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Ritiriamo l'emendamen-
to 4. O. 1 perchè è assorbito da UiIlOdegli
emendamenti presentatd. dal Governo.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me deH'articolo 5. Se ne ooa lettura.
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P A L A, segretario:

Art. 5.

L'articolo 10 del deoreto del Presidente
deLla Repubblica 29 settemhre 1973, n. 597,
è sostituito dal seguente:

{( Art. 10 . Oneri deducibili. ~ Dal red-
dito complessivo si deducono, se non sono
deducibiH nella determinazione dei singoli
redditi che concorrono a forma11lo e purchè
risultino da idonea documentazione, i se-
guenti oneri sostenuti dal contribuente:

a) l'imposta locaile sui redditi che con.
coprono a formare il reddirto oompIessivo.
isoritta nei ruoli Ja cui riscossione ha ini.
zio nel periodo d'imposta. Nell'ipotesi pre-
vista dall'articolo 5, primo comma, J'impo-
sta si deduce per ciascun socio o associato
nella proporzione stabilita da1lo stesso ar-
tkoilo;

b) i canoni, livelli, censi ed wltri oneri
gravanti sui redditi degli immobili che COlD..
corrono a formare H reddi,to complessivo,
compresi i contributi ai consorzi obb~iga-
tori;

c) gli ~nteressi passivi pagati a soggetti
residenti nel territorio deLlo Stato o a sta.
hiii organizzazioni nel territorio deBo Stato
di soggetti non ,residenti in dipendenza di
pres'titi o mutui agrari di ogni specie, non-
chè quelli pagati ai medesimi soggetti in
dipendenza di mutui garaJ1ltiti da ipoteca su
immobm per i quali la deduzione è ammes.
sa per un importo non superiore a ,tre mi-
lioni di lire, salIvo quanto stabilito dal quar-
to comma delLI'articolo 58;

d) le spese mediche e chirurgiche, non-
chè quelle di assistenza specifica necessarie
nei casi di grave e permanente invalidità o
menomazione, peil' Ja parte dci'loro amman.
tare complessivo che eccede il dieci o il cin-
que per cento del reddito complessivo di-
chiarato secondo che questo sia o non sia
superiore a quindici mÌ/lioni di Ure. La de-
duzione è ammessa a condizione che N con-
tribuente, neLla dichiaœazione annuale, indi-
chi il domicilio o la ,residenza del perdpien-
te nei! territorio deLlo Stato e dichiari che

le spese sono rimaste effettivamente a pro-
prio carico;

e) ile spese funebiri sostenute in dipen-
denza della morte di persone indicate neil-
J'articoilo 433 dell codice civiJe, nonohè degli
afHliati, per un importo complessivamente
non superiore a lire un mÎilione;

f) le spese per frequenza di corsi di

istruzione secondaria e universitaria, in mi-
sura non superiore a quella stabiJita per ~e
tasse e i contributi degli istituti statali;

g) gli assegni periodici CON'isposti al co-
niuge, ad esclusione di quel1i destinati al
mantenimento dei figli, in conseguenza di
separazione legale ed effettiva, di sciogli-
mento o annullamento dei! matrimonio o di
cessazione dei suoi effetti civili, nella misu-
ra in cui risultano da provvedimenti del-
l'autorità giudiziaria;

h) gli assegni periodici corrisposti in
forza di testamento o di donazione modaile
e, neLla misura Ìi11 cui risultano da provve-
dimenti delJ'autorità giudiziaria, gli asse-
gni alimentari corrisposti a persone indica-
te nell'articolo 433 del codice civile, per Je
quali non spettino le de1razioni di cui al se-
condo comma dell'articolo 15;

i) i contributi previdenziali e assisten-
ziali versati in ottemperanza a disposizioni
di Jegge;

1) i premi per assicurazioni sulla vita
del cOiIltribuente, i premi per le assi.cura-
;doni COll'tro gli infortuni ed i oontr1ibuti
previdenziali ed assistenz1ali iIlon obbliga-
tori per legge, per un ,importo complessiva-
mente non superiore a due milioni .eLilire.
Per le assicumZJÌ.oni sul1a vita che damm.o
luogo a diritto di riscatto ,la deducibilità è
~ubordinata alla condizione che la polizza
preveda una durata, determinata a decor.
rere da¡lla data ,di emissrone, tnon inferiore
a dnque anni e la rinunzia aLl'esercizio del
didtto di riscatto per i primi lire atnni.

Sono inoltre deducib1li, nel Hmite del set.
tantacinque per cento del loro ammontare,
le spese relative ad immobili di interesse
artistico, storico o archeologico sostenute
ai ,sensi dell'articolo 16 della legge 1° giu-
gno 1939, n. 1089.
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Gli oneri indioati aLle Jettere d), f) ed 1)
sono deducibj¡li, fermo restando il tlim.ite
complessivo rispettivamente stabilito, anche
se sono stati sostenuti nelli.l'mteresse del co-
niuge non legalmente ed effettivamente se-
parato, di figli o affiliati minori di età o di
altri parenti e affini di cui a1l'articolo 433 del
codice civile conviventi con il contribuente ».

IJ Governo de:hla Repubblioa è delegato a
regola:re con nuove norme, entro dieci mesi
dallla data di entrata in vigore della presen-
te legge, le condizioni e i limiti di deducibi-
lità delle spese mediche e chirurgiche da:l
reddito complessivo delle persone fisiche,
in base aloriterio di coordiname Œa disci-
plina con ,le disposizioni legislative .in ma-
teria di assistenza sanitaria pubblica e mu-
tuaJi,stica e di evitaTe distorsioni tra le fo.T-
me diretta e indiretta dell'assistenza stessa.

Le norme di cui al comma precedente sa-
raJnno emanate con decreto del P¡yesidente
deLla Repubblica avente valore di Œegge01I'-
dinaria, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri di concerto con i Ministri
delle finanze e delila sanità, sentito :ill parere
della Commissione parlamentare prevista
daJ.l'articolo 17 deLla legge 9 ottobre 1971,
n. 825, e avranno effetto dall'anno successi-
vo a quello della aoro pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica itaJiana.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati ¡alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Alla lettera c), sostituire le parole da:
« mutui garantiti da ipoteca» sino alla fine
della lettera, con le altre: «cessione di
quote di retribuzione nonchè di mutui ga- ,
rantiti da ipoteca su immobili per un im-
porto non superiore ad un milione e mezzo
di lire aumentabile fino a lire 2 milioni e
mezzo qualora concorrano per una quota
parte non inferiore alla metà mutui con-
tratti dopo il 31 dicembre 1974. Resta salvo
quanto stabilito nel quarto comma dell'ar-
ticolo 58 ».

5.1 LUZZATO CARPI, CIPELLINI, FERRA-

LASCO, FINESSI, FABBRI, SIGNORI,

DALLE MURA, CARNESELLA

Alla lettera c), terz'ultima riga, sostituire
le parole: «tre milioni» con le altre: «un
milione e mezzo ».

5.2 ANDERLINI, ROMAN:Ò

Alla lettera c) aggiungere in fine il seguen-
te periodo: «, puochè sia indicato il soggetto
percepiente gli interessi e purchè il contri-
buente non sia stato contemporaneamente
creditare di tale percepiente per un importo
superiore ai tre milioni di lire; in 'caso di in-
debita deduzione, accertabile ai sensi degli
articoli 34 e 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
si applicano Je sanzioni di cui all'articolo 49
del ,suddetto decreto; ».

5.3 ANDERLINI, ROMANÒ

In via subordinata all'emendamento 5.3
alla lettera c) aggiungere in fine il seguente
periodo: «, per detta detrazione è prescritta
la indicazione del peocepiente col qua:1e non
possono esistere rapporti di credito ».

5.4 ANDERLINI, ROMANÒ

Sostituire la lettera 1) con la seguente:

l) i premi di assicurazione sulla vita del
contribuente, i premi per le assicurario-
ni contro gli infortuni ed i contributi pre-
videnziali ed assistenziali non obbligatori
per legge, per un importo complessivamen-
te non superiore a un millione di lire. Il
limite di deducibilità è raddoppiato per H
contribuente coniugato quando il coniuge,
non legalmente ed effettivamente separato,
non possiede redditi propri, esclusi i redditi
esenti e quelli soggetti a ritenuta alla fon-
te a titolo di imposta, per un ammontare
superiore a lire 840 mila al lordo degli one-
ri deducibili. Per ¡le assicurazioni sulla vita
che danno luogo a diritto di riscatto la de-
ducibilità è subordinata alla condizione che
la polizza preveda una durata, determinata
a decorrere dalla data di emissione, non
inferiore a cinque anni e la rinunzia all'eser-
cizio del diritto di riscatto per i primi tre
anni }).

5.5 ANDERLINI, ROMANÒ
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Sostituire la lettera l) con la seguente:

{( 1) i premi per assicurazione sulla vita
del contribuente, i premi per le assicurazio-
ni contro gli infortuni ed i contributi previ-
denziali non obbligatori per legge, per un
importo complessivamente non superiore a
due milioni di lire. La deduzione dei premi
per l'assicurazione sulla vita è ammessa a
condizione che dai documenti allegati alla
dichiarazione annuale l'assicurazione risulti
stipulata per durata non inferiore a cinque
anni; in caso di riscatto nel corso del quin-
quennio l'impresa assicuratrice deve operare,
sulla somma corrisposta al contribuente,
una ritenuta di acconto del dieci per cen-
to commisurata all'ammontare complessivo
dei premi riscossi. L'ammontare dei premi
che sono stati dedotti dal reddito complessi-
vo del contribuente è soggetto a tassazione
a norma dell'articolo 13 ».

5.6 IL GOVERNO

L U Z Z A T O C A R P I. Domando cU
par.lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha fac01tà.

L U Z Z A T O C A R P I. Ho già i1lu-
strato l'emendamento 5.1 :nel corso del mio
inte:rvento in sede di discussj,one generaile.

R O M A N Ù. Domando di parlare.

,p R E S I D E N T E. Ne ha faco1tà.

R O M A N Ö. Gli emendamenti 5.2,5.3,
5.4 e 5. 5 sono stati iHustrati nel corso del-
la discussione generale dal coHega Ainc1er.lini.

P A N D O L FI, ministro delte finanze.
Domando di parl<are.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

... P A N D O L FI, ministro delle finanze. {

Per illS. 6, si tratta de~la migLiore for-
mU!la2'Jione di un emendamento che era
stato dlislcusso in Comm1ssione e che si
proponeva di megH'Ü regal.amentare la de-
duoib~IIHà dei premi per assicuraÚoni sul-
Ja vita. La sostanza del11a nuova formu-

11azione cansi,ste nel fatto che siÌ è eer-
ca'ro di studiare un congegn'Ü che consen-
ta di prevedere una normati,va unifor-

I me in qualunque caso di riscatto nel cor,so
del quinquennio. Quindi non ci sono parti.
colari novità rispetto a.l,I'oriOOitamento che
era pvevalfso ,in Commissione; raccomande-
rei tuttavia, per ragioni di carattere 'Ìooni-
co, Ja formulazione contenuta neM'emenda-
mento 5. 6.

P R E S I D E N T E. Inv1to la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
men ti in esame.

S E G N A N A, relatore. Sig¡nor PreSt-
dent'e, purtroppo, anche secondo quant'O è
st'ato affermato durante la di,scussione in
Commissione, non posso ,accettare l'emelll-
damento 5. 1. Per quanto r1gua:rda l'emen-
damento 5.2, ho già espresso nella replica
le xagioni per cui non sono favoJìevole. SOIIlO
pure contrario .agli emendamenti 5. 3 e 5. 4
Per quanto riguarda l'emendamento 5.5, es-
sendo favorevOlle all' emendamento del Go.
verno, SQ[}Onaturalmente contrario.

P R E S I D E N T E. Iill.vito il Governo
ad esprimere il parere.

.¡. P A N D O L FI. ministro delle finanze.
11 Governo, signOlI' Presidente, ,si assooia al
parere del relatore Il senatore AnderHni ave-
va ieri esposto il principio oomune che sot.
tendeva i diversi emendamenti all'.artkolo 5
e non posso che ritenere che questo pr1nc1.
pio abbia un suo fondamento. Tuttavia la
logica iill cui si muove i~ provvedimento è
tale da rendere difficilmente compatibili al~
cUlnedisposizioni contenute neno stesso >te-
st10e dirette alla stessa f1nalità con questa
:¡Ja1rticolare ottica con cui sono sftati appun-
~o formulati gld emendamenti 5.2, 5.3, 5.4
e 5.5.

Per quanto J1iguaJrda l'emendamento 5. 1,
il parere del Governo è idootico a queUo del
relatore, cioè contré\Jrio.

P R E S I D E N T E, Senatore Luzza:to
Carpi, insiste per la votazione dell'emenda-
mento 5. l?



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 3408 ~

Boa SEDUTA ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO

L U Z Z A T O C A R P I. Insisto.

P R E S I D E N T E. Passiamo aLla vo~
tazione dell'ememdamento 5. 1.

L I V I G N I. Domando di parlaJre per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

L I V I G N I. Noi ci as1:er.remo dalla
votazione di questo emendamento, pur con-
diViidendo lo spirito indubbiamente positivo
che ha por1JC\ltoil collega Luzzato Carpi e
gli 'altri colleghi a presenta:clo. Oí asterremo
pe.rohè investe problemi che ¡richiederebbe-
ro un ulteriore approfondiITIJeil1to e un'uLte-
riore puntualizzazione e temiamo che con
questa formulazione si aprano delle mag¡lie
pericolose. Ci 'asteniamo solo per questo
motivo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 5. 1, preseillJtato daJ senatore
Luzzato Carpi e da altri senatori, non accet.
tato nè dalla Commi,ssiO!Ile nè dal GOverrïlO.
Chi l'approva è pregato di aJzare La mano.

Non è approvato.

Senatore Romanò, ms1ste per la votazio-
ne dell'emendamento 5.2?

R O M A N Ù Non im.sisto, così come
non insisto per :la votazione degli emenda-
menti 5.3, 5.4 e 5.5.

S E G N A N A. relatore. Domando di.
pad'are.

P R E S I D E N T E. Nie ha faooltà.

S E G N A N A, relatore. Mi samo già
espresso sull'emendamento 5.6 presentato
drul Governo, però devo far presente che in
una breve riunione che è stata tenuta poco
[a è stata 'apportata a ques10 emendamento,
J'accorda con il Governo, una modifica nel
senso che, im.vece di: parlare di una ritenu-
ta di acconto dellO p.er cento, cLeve inten-
dersi del 20 per cento.

10 FEBBRAIO 1977

P R E S I D E N T E. Metto ai vOlti
l'emendamento 5. 6, presentato dal Governo
e accettato dalla Commissione, 00[1 la ¡sosti-
tuZlione delle parole «20 per cento» alle
altre: «10 per cento ». Chi ,}'approva è pre-
gato di alzare ,Lam8lno.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen-
dato. Chi l'app:mva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Dopo l'artioolo 5 sono :s.tati presentJa:1:iiaJ-
cuni articoli aggiun.tirvi. Se ne dia ¡lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 5, inserire i seguenti:

Art. ...

« Entro il 30 giugno 1977 il Governo della
Repubh1ica è d~legato ad emanare con uno
o più decreti norme per l'istituzione della im-
posta locale sulle proprietà immobiliari e per
la contemporanea esclusione dall'ILOR dei
redditi relativi ai cespiti assoggettati all'im-
posta locale sui redditi con l'obbligo da parte
del soggetto passivo di corresponsione al co-
mune dell'imposta stessa.

La disciplina di tale imposta avrà i se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

1) carattere reale e proporzionale del-
l'imposta;

2) applicazione dell'imposta nei confron-
ti delle persone fisiche e giuridiche ovunque
residenti, commisurata al valore delle aree
fabbricabili e degli immobili in uso di civile
abitazione situati nel territorio dello Stato,
posseduti a titolo di proprietà o di altri di-
ritti reali;

3) obbligo di presentare, entro il 20 feb-
braio di ogni anno all'Ufficio comunale nel
cui territorio è situato l'immobile, una appo-
sita dichiarazione per ogni cespite indicante
le caratteristiche dell'immobile ed il nume-
ro della partita catastale e, in mancanza di
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accatastamento, gli estremi della ricevuta ca-
tastale comprovante la richiesta di accata- I

stamento relativa ad ogni singolo cespite;
4) determinazione del valore tassabile

sulla base del valore di mercato del cespite
indicato dal contribuente neHa dichiarazione;

S) per gli immobili accatastati il valore
dichiarato non può essere tÏ.nferiore al mag-
giore dei valori determinati o avendo riguar-
do al reddito medio ordinario risultante dal
catas,to mOllltipldcato per coeHtidenti stabillÜi
con frequenza biennale dal Ministro delle fi-
nanze, oppure al valore definito (e ~ in
mancanza di esso ~ dichiarato) ai fini del-
l'applicazione dell'imposta di registro, di
successione o dell'IV A a trasferimenti, avve-
nuti entm il quinquennio precedente, aventi
per oggetto lo stesso immobile;

6) per gli immobili non accatastati, il va-
lore è determinato comparativamente avendo
riguardo al valore di mercato di unità immo-
biliari viciniori con caratteristiche similari,
nonchè al reddito netto di cui tali immobili
sono suscettibili, tenendo COtIltodel tasso me.
dio di capMailizzazione, applicato iIlel periodo
di tassazione, per gli investimenti immobilia-
ri nella località in cui si trovano gLi immo-
bili stessi. In ogni caso il valore dichiarato
non può essere inferiore al valore definito o
~ in mancanza di esso ~ a quello dichiarato
ai fini dell'applicazione dell'imposta di regi-
stro, successiÍone o delil'IVA a tmsferimenti,
avvenuti entro il quinquennio precedente,
aventi per oggetto lo stesso immobile;

7) per le abÌJtazioni date in affitto e sog-
gette a legislazione vincolistlica, l'imposta è
ridotta fino a due terzi proporzionalmente al-
la data in cui risale il regime di blocco;

B) obbligo di oorresponsione al comune
delHmposta nel termine previsto per la pre-
senta2'JÌone della dichiarazione, modalità e
tempi entro i quali i comuni dovranno prov-
vedere al versamento del 25 per cento di in-
troito al fondo nazionale per il consolida-
mento dei bilanci dei comuni;

9) obbligo a carico del notaio di indica-
re, nell'atto pubblico o nella scrittura pri-
vata autenticata, stipulata ai fini del trasfe-
rimento della proprietà dell'immobile, gli

estremi della quietanza di pagamento del-
l'imposta relativa all'immobile trasferito;

10) determinazione, anche in relazione
alle caratteristiche dell'immobile, dell'ali-
quota fissata tra lo 0,25-0,50 per cento, da
parte dei comuni, cui viene in pari tempo
attribuito il potere di accertamento del va-
lore finale;

11) possibilità accordata ai soggetti pas-
sivi dell'imposta sulle proprietà immobilia-
ri di detrarre dall'imposta sul reddito delle
persone fisiche una quota fissa non superio-
re a lire 100.000;

12) previsione di sanzioni anche a cari-
co del notaio per l'omessa indicazione e co-
municazione degli elementi di cui al n. 9);

13) esenzione dall'imposta dell'immobi-
le abitato dal proprietario nel comune di re-
sidenza quando il valore è inferiore a 15 mi-
lioni e riduzione a metà della aliquota per
quelli aventi un valore tra 15 e 30 milioni;
esenzioni dall'imposta degli immobili di pro-
prietà dello Stato, dei comuni e dei relativi
consorzi, province, regioni ed IACP, dei fon-
di rustici e delle costruzioni rurali di cui al-
l'articolo 39 del decreto del Presidente del.
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, non.
chè degli immobili strumentali destinati al-
l'esercizio di attività agricola, industriale ed
artigianale ».

c;.0.1 LUZZATO CARPI, CIPELLINI, FERRA-

LASCO, FINESSI, SIGNORI, CARNE-

SELLA, POLLI, DALLE MURA

Art. ...

«La detrazione di oui a}¡J'aI1tioolo 16 del
decreto del presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 597, primo comma, let-
tera b), modificata ai sensi deII'aŒiJicolo 10
della legge 2 dicembre 1975, n. 576, primo
comma, Jettera á), è diminUlita, per ciasoun
contribuente, da 18 miJa lire a 9 mila Ure.
Detta detrazione è raddoppiata se dI coniu-
ge del contribuente non possiede redditi
propri per ammontare superiore a litre 600
mi,la, ovvero <!leIcaso in cui il contribuente
abbia diritto al raddoppio deHa detrazione
per i figli o affiliati: minori .di età ai ,sensi
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¡

del successivo articolo 6, numero 2) della !

presente legge ». I

5.0.2 ANDERLINI, ROMANÒ

L U Z Z A T O C A R P I. RitiiI"ol'eIIle!tl-
damento 5. O. 1.

ROMANO
5.0.2.

Ritiro l'emendamento

P R E S I D E N T E. Passiamo all'es'ame
dell'articolo 6. Se ne dia lettura.

P A L A, segr!!tario:

Art.6.

L'articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597,
è sostituito dal seguente:

« Art. 15 - Detrazioni soggettive dell'impo-
sta. ~ DaH'imposta determinata a norma dei
precedenti articoli si detraggono liTe trenta-
seimila per quota esente.

Si detraggono inoiltre, per carichi di fa-
miglia:

1) lire settantaduemila per i,l coniuge
non Ilegalmente ed effettivamente separato
che non poss.ieda redditi propri, eSdlusi i
redditi esenti e qUel1li soggetti a ¡ritenuta
alla fonte a titolo di imposta, per ammon-
tare superiore a lire ottocentoqua:rantamiIa
al Œo:rdodegli oneri dedudbiIi;

2) le seguenti somme per i figli o affi-
liati minori di età:

lire 7.000 per un figlio;
,lire 15.000 per due figli;
lire 23.000 per t're figH;
1ire 32.000 per quatt<ro figli;
lire 50.000 per cinque figli;
Hre 70.000 per sei figli;
rlire 100.000 peT sette figli;
lirre 150.000 per aHa figli;
.IiJre 72.000 per ogni a!ltro figlio.

La detrazione spetta anche per i figli per-
manentemente inabilli al lavoro e per quelli
di età non superiore a ventisei anni dediti

agli studi o a tirocinio gratuito, a condizione
che non abbiano redditi propri per ammon-
tare superiore a lire ottocentoquarantamila.
Se uno dei coniugi non possiede redditi ¡per
ammontare superiore a lire ottocentoqua-
rantamiila la detrazione per i figli spetta
aU'altro coniuge in misura doppia. La detra-
zione per g.Ii adottati e gli affi:liati di um.
soja coniuge spetta a quest'Ulltimo in misura
doppia. In caso di mancanza del coniuge la
detrazione di cui al n. 1) si applica per il
primo figlio e ¡la quota detraibHe in rela-
zione al numero dei Hgli è iI"a:ddoppiata e
l'ammontare di es'sa è tr1dotta di lire quat-
tordicimila;

3) ,l,ke dodicimilla per ciascuna deLle
persone indicate nei1I'aP1icolo 433 del codice
civille, .diverse da quelle previste nel prece-
dente numero 2), che non possieda redditi
propri superiori a [ire ottocento quaranta-
miŒae conviva con 11contribuente o eserciti
il diritto agli alimenti.

Le detrazioni per carichi di famiglia spet-
tano a condizione che le persone cui si ri-
feriscono, eccettuati i figli o affiliati minori
di età per i quaili è sufficiente .Ja dichiara-
zione del contribuente, attestino di non pos-
sedere redditi per ammontare superiore ai
limiti stabiliti ai sensi del comma prece-
dente.

Le dettrazioni per carichi di famiglia sono
rapportate a mese e competono dal mese in
cui si sono verificate a quello in cui sono
cessate Je condizioni richieste».

Sono abrogate Je dÌisposizioni deH'artico-
lo. 10, Jettere b) e c), della legge 2 dicembre
1975, 11.1.576.

P R E S I D E N T E. Su questo. artico-
lo sono stati presentati alcuni emendameruti.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Al numero 1), sostituire le parole: ({ lire
setta:ntaduemila» con le altre: «Ure illO~
vantamiJa ».

6.4 ANDERLINI, ROMANÒ
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Sostituire in tutto l'articolo le parole:
« lire 840.000» con le altre: « all'ammonta-
re annuo della pensione minima obbligato-
ria dell'INPS ».

6.3 LUZZATO CARPI, LI VIGNI, ANDER-

LINI, CIPELLINI, BONAZZI, MA-

RANGONI

Al numero 1) aggiungere, in fine, il se-
guente capoversa:

« La predetta detrazione è portata a lire
108.000 quando i redditi del soggetto di-
chiarante siano inferiori a 8 milioni ».

6. 2 ANDERLINI, LUZZATO CARPI, LI VI-

GNI, CIPELLINI, BONAZZI, MA-

RANGONI

Al numero 3), sostituire la parola: « do-
dicimila» con l'altra: « diciottomila ».

6. 1 LUZZATO CARPI, CIPELLINI, FERRA-
LASCO, FINESSI, FABBRI, SIGNO-

RI, DALLE MURA, CARNESELLA

Prima dell'ultimo comma, inserire il s::!-
guente:

«A decor-rere dal secondo anno successi-
vo alla entrata jv vigo're deLla presente ,leg-
ge, il Ministro delle fivanze provvede, con
proprio decreto da emanare entro il 28 feb-
braio di ogni am.vo, ad adeguare le misure
delle detrazioni d'imposta, previste dal pre.
sente articolo, alle variaziQ[1i degli indici del
costo della vita stabilite dall'Istituto centlra-
Je di statistica ».

6.5 B UZIO

R O M A N Ù. Domando di panlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N Ù. Dichiaro di r1tiraœ l'emen-
damento 6.4, da me preseJl1)tato i:nsieme al
senato.re AnderliŒ1i.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Nie ha faco1tà.

L U Z Z A T O C A R P I. Considero mu-
strati gH emendamenti 6.3, 6.2 'e 6. 1 nel cor-
so del mio int:ervento in sede di discussione
generale.

BUZ I O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Nie ha facoltà.

BUZ I O. Ritiro l'emendamento 6. 5.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed H Governo ad esprimere il paa:-ere
sugLi emendamenti in esame.

S E G N A N A, relatore. Sull'emenda-
mento 6. 3 H pa:œre della Go.mmissdone è
contrario; riteniamo che l'emendameŒ1to ab-
bia un fondamento, però ci sembra più lo-
gico che questa materia sia oggetto di stu-
dio da parte del Governo ed eventualmente
~ia proposta in un dec:reto delegato che si
potrà emam.are con la m1JOViadelega che è
~.tata concessa alI Govenno.

Per quanto ,riguarda l'emendamento 6.2,
devo purtroppo dichÜllral1illÌ cOTIJtralrioper
ragioni di b:iJlancio .in quanto avœmmo una
diminuzione di gettita. Chied1amo quindi
ai presel1ltatori di volerIo 1I1Ì'tiraa:-ee contem-
poraneamente 'al Govel1ll0 se si può piroor-
dinare pelr il prossimoam.no una proposta
intesa a tener conto di questa esigenza, cioè
di un aumento della quo'Ì'a di detrazione per
il coniuge a oarica.

Per le s'tesse J.1agioni sono .contrario al-
l'emendamento 6.1.

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Signor Pœsidente, sull'emendamento 6.3
vorœi osservare che in linea generale è pre-
te:dbi'le, in testi legislativi, avere dei riferi-
menti sicuri. La cif.ra di 840.000 H:re rpot.rà
essere giudicata incongrua; me ne vendo COll-
to e io stesso ho anche gius1:!ificato Le limi-
tazioni aNa manovra del Govelrno. Tuttavia
l'una cifra sicura; l'ammontare aTIlnuo
della pensione minÌima obbligatoria deJo
l'lNPS è invece un conœtto che, diciamo,
varia nel tempo. Poichè è impegno del Go-
verno di rivedere gli dementi mobÌili del-
}'impi'a:nto tributario, ogni qualvo1ta: ci sara
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ta possibHità di adeguare queste cifre lo fa~
remo senz'al:t:m. Quindi, pUir rispettando per
1l'emendamento, tuttavifa H miÍo parere è
contrario.

Le oonSliderazioni di ca:mttere generale che
1-'0'sv<o1tonella replica mi inducono ad espri~
mere parere contrario anche agli emenda~
menti 6.2 e 6.1.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione dell'emendamento 6.3.

L I V I G N I. Domando di pa:nlare per
dichiarazione di voto.

,p R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Il Gruppo comunis.ta
voterà a favore deiU'emendamento 6.3 anche
dopo le dichiarazioni dell'onorevole Mjnj-
stT-O,perchè la real,tà è che Ja cifm di 840
mila lire annue è gdà inferiore oggi all'im~
porto complessivo aitlJ.1UOdclla pensÌ{mc
miil.1limaobhligatoria della previdenza ,socia-
~e. Il che vuoI difre che anche coloro che
hanno una pensione minima obbligatoria
della previdenza sadaIe su:pera!lJJOquesti li~
miti che sono illdicati. Ciœa l'altra cons1de-
razione, nlOn la possiamo ,accettare p,erchè
purtroppo, onorevol,c Minisrtro, è estrema-
mente sicuro neMa sua 'Îin:sufficienza l'am-
monta<re a<it1nuodeM'e pensioni minime della
previdenza sociaLe.

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
ì\1a vada nel tempo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 6.3, presentato dal senatore
Luzzato Oa<rpi e da altI1i senatori, non ac-
cevtato nè dalla CommissdOlIle nè dal Go.
\èer.n.iO.Chi l'approva è pregato di 'alzare la
lnano.

Non è approvato.

Metto ,ai voti l'emendamento 6.2, presen-
tato ,dal 'senatore AndenHni e da altri sena-
tori, non acoettarto nè daNa Commissione
nè dal Governo. Chi ,l"approva è pr.egato dj
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6. 1, presen-
tato dal 'senatore Luzzato Calrpi e da altri
senatori, non accettato n:è dal,Ia Commd'Ssio~
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzaTe la matllo

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 6. Chi l'approva è
pregato Œi,ailzrure ~a mano.

E approvato.

Passiamo agli articolà successivi. Se ne dia
lettura.

P A L A, segretario:

Al't. 6-bis.

H secondo comma deLl'articolo 16 del de~
creta del Presidente della Repubblica 29 set~
tembre 1973, n. 597, e &ucces.sive mod1fica-
zioni, è sostituito dal seguente:

«Se aLla formazione deUa base imponi-
bile concorrono redditi di impresa dedvanti
da ricavi, detenminati agli effetti della te~
nuta della contab1lità sempLificata ai sensi
deIJ'articoilo 18 del decreto del Presidente
deHa Repubb[ica 29 settembre 1973, n. 600,
e successive modificaziOll1i, non superiori a
iJ.i!I'e12 mllioni si detraggono dailll'imposta
[1re 36.000 oltre a Lire 18.000 a fronte degli
oneri di cui a~l'articolo 10 del presente de-
oreto SaliVOche 11 contribuente opti per la
deduzione di tali oneri in misura effettiva ».

(E approvatQ).

Art. 7.

Nell'articolo 1, quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 sette,mbre
1973, n. 600, le lettere c) e d) sono sostituite
dalle seguenti:

« c) le persone fisiche che possiedono sol~
tanto redditi di lavoro dipendente per am-
montare complessivamente non superiore ad
aTInue lire un milione e trecentottantamila,
a condizione che non possiedano wltri red-
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diti diversi da quelli esenti o soggetti a rite-
nuta alla fonte a mtolo d'imposta;

d) i lavoratori dipendenti e i pensionati
che, non possooendo a'ltri redditi diversi da
quelli esenti o 'Soggetti a ([itenuta aJJa fonte
a titolo d'imposta, presentino o spediscano
a1l'ufficio delle imposte del loro domicilio
fiscalle, entro il termine stabÏ!lito per Ja pre-
sentazione ddla diohiarazione, i,l certificato
di cui alI pr.imo comma de11'articolo 3, re-
datto in conformità ad apposito modello
approvato e pubblicato ai sensi dell'artico-
lo 8. Il certificato deve contenere l'attesta-
zione de:il lavoratore o pensionato di non
possedere altri redditi e le a1Jtestazioni delle
persone cui si riferiscono le detrazioni effe1-
tuate in sede di applicazione de~la ritenuta
d'acconto di non possedere redditi per am-
montare superiore ai I.imiti fissati nell'a,rti-
colo 15 del decreto dell Presidente deRa Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 597 ».

(E approvato).

Art. 8.

L'ultimo comma dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

« Alla dichiarazione devono essere allegati,
a pena di inammissibilità delle relative de-
duzioni e detrazioni, i docume7lti probatori
degli oneri deducibili di cui all'articolo 10
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 597, in originale o in
copia fotostatica, e le attestazioni di cui al
terzo comma dell'articolo 15. Se i documenti
probatori sono allegati in copia fotostatica,
l'ufficio delle imposte può richiedere l'esibi-
zione dell'originale o di copia autentica ».

(E approvato).

Art. 8-bis.

AJ¡I'articolo 6 del deoreto del Presidente
de/Ha Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
:il secondo periodo del terzo comma è sosti-
tuito dal seguente:

«I soggetti esonerati ai sensi dell'artico-
lo 18 del presente deoreto dalla tenuta deVIe
scritture contabili di cui agli articoli 14 e

segt1enti nonohè le società semplici e le so-
cietà ed associazioni equiparate non sono
tenute ailla presentazione del bilancio o ren-
diconto ».

(E approvato).

Art. 9.

Nell'articolo 23, secondo comma, del de-
creto del Presi<dente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, l'uJtimo periodo deRa
lettera a) è sostituito dal seguente: «Le de-
trazioni di cui ail secondo comma deH'arti-
colo 15 e al primo e terzo comma delH'arti.
colo 16 del decreto del P,residente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, sono
effettuate a condizione che i~ peiI'Cipiente
dichiari di avervi diritto e ne indichi la
misura ».

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Dopo l'articolo 9
sono stati prese1Iltati due amticoli aggâunti-
vi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 9, inserire il seguente:

Art. ...

Il primo e il secondo comma dell'articolo
29 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 600, sono sostituiti
dai seguenti:

« Le Amministrazioni dello Stato, compre-
se quelle con ordinamento autonomo, che
corrispondono i compensi e le altre somme
di cui all'articolo 23 devono effettuare all'at-
to del pagamento una ritenuta diretta in ac-
conto dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche dovuta dai percipienti. La ritenuta è
operata:

1) sugli stipendi, pensioni, vitalizi e re-
tribuzioni aventi carattere fisso e continuati-
vo, con i criteri e le modalità di cui al secon-
do comma, lettera a), dell'articolo 23;
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2) sulle mensilità aggiuntive e sui com-
pensi della stessa natura, nonchè su ogni al-
tro compenso o retribuzione diversi da quel-
li di cui al numero 1) e sulla parite imponibi-
le delle indennità di cui all'articolo 48, terzo
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, con l'ali-
quota applicabile allo scaglione di reddito
più elevato della categoria o classe di stipen-
dio del percipiente all'atto del pagamento o,
in mancanza, con l'aliquota dellO per cento;

3) sugli arretrati degli emolumenti di cui
ai numeri 1) e 2) e sulla parte imponibile del-
le indennità di fine rapporto di cui all'arti-
colo 12, lettera e) e all'articolo 14 del decre-
to indicato al numero precedente, con i cri-
teri indicati negli articoli 13 e 14 dello stes-
so decreto, intendendo per reddito comples-
sivo netto l'ammontare globale dei redditi di
lavoro dipendente percepiti dal prestatore
di lavoro nel biennio precedente.

Gli uffici che dispongono lid pagamento
degli emolumenti di cui al n. 1) devono ef-
fettuare entro due mesi dalla fine dell'anno
o dalla data di cessazione del rapporto di la-
voro, se questa è anteriore alla fine dell'an-
no, il conguaglio tra le ritenute operate su
tutti gli emolumenti di cui ai nno 1) e 2) cor-
risposti al dipendente e l'imposta dovuta sul-
l'ammontare complessivo degli emolumenti
stessi, tenendo conto delle sole detrazioni
considerate nella lettera a) dell'articolo 23. A
tal mne i soggetti e gli alt['i .organi che
corrispondono i compensi e le retribuzioni
di oui al n. 2) devono comunicare ai pre-
detti uffici, entro 30 giormi cLa1J'emiss.iOlI1,e
dei titoli di pagamento, l'ammontare delle
somme corrisposte al lordo e al netto delle
ritenute operate; entro lo stesso termine de-
ve essere effettuata anche la comunicazione
per gli arretrati di cui al n. 3). Qualora,
alla data di cessazione del rapporto di lavo-
ro, l'ammontare degli emolumenti dovuti non
consenta l'integrale applicazione della ritenu-
ta di conguaglio, la differenza è recuperata
mediante ritenuta sulle competenze di altra
natura che siano liquidate anche da altro
soggetto in dipendenza del cess.art;orappo['to
dd d,avaro ».

Nel quarto comma del predetto articolo
29 le parole « agli articoli 24 primo comma,
25, 26 quarto comma» sono sostitwite daJle
pamle « agli articoH 24 primo oomma, 25, 26
quinto comma ».

9.0.1 IL GoVERNO

Dopo l'articolo 9 inserire il seguente:

Art. ...

« Nell'articolo 25 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, nu-
mero 600, al primo periodo del primo com-
ma, dopo la parola « ancorchè» sono aggiun-
te le seguenti: «non esercitate abitualmente
ovvero siano» ed aggiunto il seguente com-
ma: «Le disposizioni del presente articolo
nonchè quelle del secondo comma dell'artico-
lo 21 non si applicano ai compensi di impor-
to inferiore a lire 20.000 corrisposti da sog-
getti che non esercitano attività commercia-
li per prestazioni di lavoro autonomo non
esercitate abitualmente e sempre che non co-
stituiscano acconto di maggiori somme ».

9.0.2 LA COMMISSIONE

L U Z Z A T O C A R P I . Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Non è che io
eccepisca le modalità delle trattenute men-
sili. Faccio soltanto presente che non mi ri-
sulta che i sindacati siano stati interpellati.

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
L'emendamento 9. 0.1 modifica parzialmen-
te la disciplina contenuta nell'articolo 29 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973, articolo che disciplina le
modalità con cUIÎ vengono eff.ettuate le ri-
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tenute dirette da parte delle amministrazio-
ni dello Stato nei confronti dei propri di-
pendenti. Si tratta di rendere più agevole il
cong:uagl,io che v,iene attua!lmente operato
a fine anno e che adesso invece è previsto
entro due mesi dalla fine dell'anno, tutta-
via con modalità che rendono meno ardue
le attuali procedure e che consentono, tutto
sommato, una migliore distribuzione del ca-
rico delle ritenute nei confronti dei dipen-
denti pubblici. Poichè il senatore Luzzato
Oarpi ha osservato che su questa materia sa-
rebbe stata prefeI1ib~le UJnaconsultazione can
le orgal1lizzJaziol1lisindaüali, devo dke che l'im-
pianto generale non po.rterà a modifica-
zioni tali da inc:idere notevolmente sul,nitmo
dei Elussi finanziari, tenuto ,conto del fat-
to che no.n modifichiamo nuilla per quam.-
to riguarda il quantum complessivo. Avre-
mo, al contrario, una maggiore s,1cUJrez.
za per evitare dei conguagli arretrati che si
ripercuotono negativamente sui dipendenti
e una m1gliore regolarità nelle operazioni
che vengono svolte da parte degli organismi
dipendenti dalJa ragioneria generale dello
Stato.

Quindi penso che tra vantaggi e svantag-
gi la bilancia penda nettamente dalla parte
dei vantaggi: questa almeno è la ferma in-
tenzione del Governo.

S E G N A N A, l'elatare. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A , relatare. Con l'emenda-
mento 9. O.2 si stabilisce che per i soggetti
che non esercitano attività commerciali, per
prestazioni di lavoro autonomo non eser-
citate abitualmente e semprechè non costi-
tuiscano acconto di maggiori somme, non
vi è l'obbligo della ritenuta per il pagamen-
to di importi inferiori a lire 20.000.

Questo emendamento interessa soprattut-
to le società sportive e Je pi.ccol:e organizza-
zioni che non eser1CÌta'l1oattività commerciali.

Per quanto ,riguarda l'emendamento 9. O. 1,
esprimo parere favorevole.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione dell'emendamento 9. 0.1.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L UZ Z A T O C A R P I. Sono d'accordo
con l'onorevole Ministro che si tratta di un
provvedimento logico, ma come cIliterio di
metodo sarebbe stato opportuno sentire le
centrali sindacali. Pertanto, noi ci astenia-
mo dalla votazione.

P R E S I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti l'emendamento 9. O. 1, pre-
sentato dal Governo e accettato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

t!: approvato.

PRESIDENTE.
ad esprimere il parere
9.0.2.

Invito il Governo
sull' emendamento

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Signor Presidente, sono favorevole alla so-
stanza dell'emendamento 9. O.2, ma il Gover-
no intenderebbe presentare un nuovo testo
con una dizione di effetto equivalente, ma
più sicura dal punto di vista della tecnica
legislativa.

Ecco 1a formU!laZJione de!l Governo di CUli
do lettura ed una rapida iHus:trazione; la for-
mulazJione del Governo si scosta neLla secon-
da parte, perchè la prima è i,dentica alI te-
soia deBa Commils.sione.

Leggo la seconda parte del testo del
Governo: «Al medesimo rurticolo 25 è ag-
giunto dol segU!ente comma: "Le ddlsposi-
:doni del presente artdcolo non sii appli.
cano ai compensi di importo Íinfer.iore a
Ure 20.000 corrisposti dai soggetti indicati
nella lettera c) dell'articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
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bre 1973, n. 598, per pr.estaziOIlii di l,avaro
autonomo non esercitato abitualmente e sem~
prechè non costituiscano acconto di maggio-
ri compensi" ».

La differenza è nell'indirviduazione dei sog-
getti; po.ichè noi ci rif.eriamo sempre ai
soggetti deUa 1etrt:era c) de1l'aa::tìcolo 2 dd
decreto 598, che sono iÍ cos.iddetti enti
non commerciali, è molto più sicuro questo
riferimento che non s.i presta ad ffinteI'preta.
zioni errate.

Quindi pregherei la Commissione di acce-
dere al testo del Governo.

P R E S I D E N T E. Siamo quindi di
fronte ad U!l1 nuovo ,testo de}'l'emendamento
9. O.2 che viene proposto dal Governo e che
prende il numero 9. 0.3. Se ne dia lettura.

P A L A, segretaria:

Dopo l'articolo 9 inserire il seguente:

Art. ..,

Ne1Jl'artiCOllo25 del deoreto del Presiden-
te della RepubbHca 29 settembre 1973, n. 600,
e success,ive mocli£icazioni, al primo comma
dopo la parrola « ancorchè », sono aggiunte le
parotie: «non eseroitate abitualmente ovvero
siano ».

AlI medeSlima articolo 25 è aggiunto i<lse-
guente comma:

« Le disposizioni dell presente articolo non
Sii appMcaJno rui compensi di importo inferio-
re a I~ilre 20.000 corillsposti dai soggetti ,in-
dicati neMa 1ettera c) dell'articolo 2 del de-
creto de<! P'J1es,idente deLla Repubbl<ica 29 set-
tembre 1973, n. 598, per prestazioni di lavo-
ro autonomo non esercitato abitualmente e
semprechè non costituiscano acconto di mag-
gtÏoI1i compensi ».

9.0.3 IL GOVERNO

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere su questo
emendamento.

S E G N A N A, relatare. Sano senz'altro
d'accordo. Si tratta di una formulazione 'più
.tecnica .e più pœcisa. Permnto :ritiro l'emen-
damento 9. O.2 ed accetto ,l'emendamento
9. O.3.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 9. O.3. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

t!: approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 10.

Nell'articolo 53 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è
aggiunto il seguente comma:

« La stessa pena pecuniaria si applica a ca~
rico di coloro che nelle ipotesi previste nel
terzo comma dell'articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, e neil quarto comma, lettera d),
dell'articolo 1 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
attestino fatti non rispondenti al vero, senza
pregiudizio delle sanzioni penali eventU'al~
mente applicabili per la formazione, dl rila~
scio e l'uso di tali attestazioni ».

(È approvato).

Art. 11.

Nell'articolo 34 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601,
è aggiunto il seguente comma:

« I capitali percepiti in dipendenza di con~
tratti di assicurazione sulla vita continuano
a non essere soggetti all'imposta sul reddito
delle persone fisiche ed all'imposta locale
sui redditi».

P R E S I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.
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P A L A, segretario:

Premettere il seguente comma:

Il primo comma dell'articolo 34 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, è modificato come
segue:

Sostituire le parole: «gli assegni connes-
si aIlle pensioni ,privilegiate opdinarie» con
le altre: «le pensioni privilegiate ordinarie
di ogni tipo e denominazione e le relative
indennità accessorie ed assegni ad esse con-
nessi ».

11. 1 LUZZATO ¡CARPI, FERRALASCO, FI-

NESSI, SIGNORI, DALLE MURA,

CARNESELLA, POLLI

Ripristinare il testo del Governo.

11. 2 IL ,GOVERNO

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Con l'emenda-
mento 11. 1 mi riferisco a coloro che non
hanno ancora la medesima agevolazione già
concessa agli invalidi e caduti di guerra: e
cioè i mutiJ~ti e caduti sul ,lavoro; tra questi
eli sono, ad esempio, anche i non vedenti,
gll~ apprurtenenti a]le forze ddl'ordine, che
salvaguardano 'le nostre istituZ!ioni.

Sarei disponibile anche per il ritiro del-
l'emendamento, qualora l'onorevole Ministro
facesse in merito qualche proposta.

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
L'emendamento 11. 2 si rende necessario per
la presenza del secondo comma dell'articolo
17, che staMl:isce per la d1sposizione deWar-
t.icoilo Il una decoJ:1renza tale da rendere su-
perf¡!uo l'emendamento deŒ1aCommÌ'ssione.

Forse mi sono espresso in maniera un po'
contorta. Secondo l'emendamento della Com-
missione le disposizioni in questione «con-
tinuano» ad applicarsi; poichè l'articolo 17
recita che quelle disposizioni hanno effetto
daIl. 1° gennaio 1974 non è più necessaI1Îo
usare la locuzione «continuano ». Pertanto
,si tratta dii Ulnlavoro di pUi1i2'Jiadel testo.

P R E S I D E N T E . Dal momento che
ha .la parola"onorevole MilliS/too, ,la invito ad
espr.imere il parere sull'emenc:Lamento 11. 1.

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
La questione sollevata dall'emendamento
Il. 1, presentato dal senatore Luzzato Carpi
e da altri senator.i, è indubbiamente di gran-
de rilevanza. Si tratta dì vedere qual è il
regime attualmente praticato, soprnttutto
per i casi oui ha fatto riferimento il se~
natare Luzzato Carpi e a oui aveva aooon-
nato ieri nel suo intervento .11senatore Vi-
taile, e cioè i casi deí famiJJiari 00 caduti
delle forze dell'ordine, alle quali vaogg¡i la
riconoscente attenzione del p~ese.

VOPrei prec1sare che per quanto Iìiguar~
da i superstiti de.i COmpOŒ1eTht,ile forre di
poli!lia Ja legge dcl 26 ottobre 1973, n. 629,
ha previsto dei trattamenti particolari. Tra
l'altro è prevista una concessione di 50 mi~
lioni ai superstiti, c'è una misura della stes-
sa pensione che è praticamente superiore
a quella di qualunque altra pensione privi-
legiata. Pertanto c'è già un trattamento par-
ticolare che il Parlamento ha potuto esami-
nare ed approvare.

La richiesta che viene fatta è quella, even~
tualmente, per le pensioni privilegiate ordi-
narie, corrisposte a norma dell'articolo 1
cleHa oitata legge 111.629, di s¡tabi1lke addì'nit-
tura l'esenzione dall'imposta sul reddito del-
le persone fisiche. Tale mi sembra sia l'in-
tendimento del senatore Luzzato Carpi. La
disciplina è piuttosto organica ed il timore
dell Governo è che, modificando ailcune di-
sposizioni che riguardano solo alcune ca-
tegorie, SIÍfirnilsca con 11lasciaJrne in ombra
altre che sono altrettanto meritevoli. Se il
senatore Luzzato CaI1'i ritiene di trasforma-
re questo emendamento in una raccomanda-
zione al Governo mediante le.formule ritua-
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1i ~ e cioè attraverso la presentazione di
un oI'dme dell giorno ~ Ï1l Governo non

ha di.ffic()ltà. Tuttavia è stata compiuta una
,attenta reVliSiione delila materia per vede~
re di fatre eventualmente qua:nt'O altro è
necessario per queste categorie. È stata co-
munque compiuta una revisione della nor-
mativa in essere, in particolare per le cate-
gorie ricordate da ultimo, come le forze di
polizia, i caduti in servizio, i familiari degli
stessi. Recenti disposizioni hanno assicurato
un trattamento eccezionale anche dal punto
di vista tributario.

P R E S I D E N T E. Senatore Luzzato
Carpi, prima di chiedere il parere della Com-
missione, vorrei sapere se intende raccoglie-
re l'invita del Governo a trasformare l'emen~
damento in ordine del giorno.

L U Z Z A T O C A R P I. Certamente, si-
gnor Presidente. Ritiro pertanto l'emenda-
mento Il. 1 e presento in sostituzione il se-
guente ordine del giorno:

« Il Senato

invita il Governo a studiare la possibi-
lità di un diverso trattamento fiscale di tut~
te le pensioni privilegiate ordinarie con par-
ticolare riguardo alle forze dell'ordine ».

9.335.7

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
su questo ordine del giorno.

S E G N A N A, relatore. Ritengo che pos~
sa essere accolto come raccomandazione.

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Il Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento 11. 2.

S E G N A N A, relatore. Sono favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto quindi ai voti
l'emendamento 11. 2, presentato dal Go-

verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai v'Oti l'articoŒo U neJ. testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Senatore Luzzato Carpi, insiste per la vo-
laziQl11edell'ordine del giorno in. 7?

L U Z Z A T O C A R P I. Insisto.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 7. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo U-bis. Se
ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. U-bis.

Il primo comma dell'articolo 9 del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

« Le persone fisiche e le società o associa-
zioni di cui all'articolo 6 devono presentare
la dichiarazione tra il 1o e il 31 maggio di
ciascun anno per i redditi dell'anno solare
precedente ».

Il quarto comma dello stesso articolo 9
è sostituito dal seguente:

«I sostituti d'imposta, anche se soggetti
all'imposta sul reddito delle persone giuri-
diche, devono presentare la dichiarazione
prescritta dall'articolo 7 tra il 1° e il 31 mag-
gio di ciascun anno per i pagamenti fatti
nell'anno solare precedente ovvero, nell'ipo-
tesi indicata nel sesto comma dello stesso
articolo, per gli utili di cui è stata delibe-
rata la distribuzione nell'anno solare prece-
dente. Nell'ipotesi di cui al quinto comma
dell'articolo 7 la dichiarazione deve essere
presentata con testualmente alla dichiarazio-
ne dei redditi propri ».
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I certificati di. cui all'articolo 3, primo
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, redatti
in conformità ad apposito modello appro-
vato con decreto del Ministro delle finanze,
devono essere consegnati agli iiThteressati en-
tro il 20 aprile di ciascun anno.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è staio presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Nel testo modificato del quarto comma
dell'articolo 9 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è
soppresso il secondo periodo

H-bis. 1 IL GOVERNO

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P A N D O L F I, ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, l'emen-
damento 11-bis. 1 è esclusivamente una COf-
.rezioue ad u.na imperfezione di natura legis-
lé1'tÎ'va derivante dalla difforme colJocazio-
ne di due commi nel testo originario della
Gazzetta Ufficiale e nel testo normalmente
adoperato nell'edizione della raccolta delle
norme suilile imposte dkette. Quindi non ha
ailcun si,gniBicato sostanÚa1le, ma è soltanto
un emendamento tecnioo.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere su questo emen-
damento.

S E G N A N A, relatore. Sono favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 11-bis. 1, presentato dal Governo
e accettato dalla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'articolo H-bis nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

£ approvato.

Dopo l'articolo U-bis è stato presentato
un articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolQ ll-bi,s, aggiungere il sc:-
f:;uente:

Alrt. ...

« ~ .in facoltà dei coniugi, non legalmente
ed effettivamente separati, di presentare una
dichiarazione unica dei redditi di ciascuno
di essi, compresi quelli dei figLi minori di
cui alla lettera c) dell'articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
hre 1973, n. 597, nel testo aggiunto oo.n la
presente legge. In ¡tale ipotesi la dichiara-
zi()[le va presentata aH'ufficio dclle 1m¡pos1e
o aH'u:ffìicio del Comune n~Ha cui drcoscri-
zione si trova il domidlio fiscale del marito.
Se sohanto la moglie è residente nel terri-
torio dello Stato, la dichiarazione dei redditi
dei coniugi deve essere presentata all'ufficio
del domicilio fiscale della moglie.

Ai fini della 1iquidazione dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche risultante dalla
dichiarazione presentata a norma del prece-
dente comma, le imposte commi'surate sepa-
ratamente sul reddito complessivo di cia-
scun coniuge si sommano e le detrazioni di
cui all'articolo 15 del decreto indicato nel
primo comma, nel testo modificato con la
presente legge, si applicano sul loro ammon-
tare complessivo.

NeLl'ipotesi ,prevista nel primo comma, la
notifica ,della carteLla dei pagamenti deH'im-
posta sul n~ddito delle ¡persone fisidhe isorit-
te nei ,ruoli è eseguita nei confronti del
marito.

Gli accertamenti in rettifica sono effet-
tuati a nome ,di entrambi i coniugi e noti-
ficati a nonrna del comma precedente.
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I coniugi sono ,responsabili in solido per
il .pag3JlI1entodeH'imposta, soprattassa, pene
pecuniarie e interessi iscritti a ruolo a nome
del marito ».

U-bis. O. 1 IL GOVERNO

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Vorrei subito anticipare la conclusione della
mia brevissima illustrazione. Il Governo in-
tende ritirare questo emendamento. Non in-
tende ritirarlo per una minore convinzione
sull'efficacia della norma che viene proposta
o del gruppo di disposizioni che vengono
proposte entro questo articolo aggiuntivo,
ma per consentire una più meditata rifles-
sione ai Gruppi parlamentari. In questo ca-
so si tratterà dei Gruppi parlamentari del-
l'altro ramo del Parlamento ed eventualmen-
te, poi, di questo ramo del P;arlamento nel
caso venga modificato il testo da parte del-
la Camera. Vorrei dire però in sintesi che
la sostanza dell'emendamento è diretta a
prevedere la facoltà, da parte dei coniugi,
di presentare una dichiarazione unica dei
redditi di ciascuno di essi con alcune conse-
guenze di carattere procedimentale ed anche
di carattere sostanziale per quanto riguarda
l'applicabilità delle detrazioni soggettive an-
che a dei coniugi che, con il loro singolo red-
dito evidentemente basso, non abbiano ca-
pienza per l'effettuazione delle detrazioni. In
un certo senso questo emendamento tiene
conto di un risvolto contenuto nella moti-
vazione della sentenza n. 159 della Corte co-
stituzionale ed apre ~ mi rendo conto ~
una serie di problemi. Appunto per questo
e per non pregiudicare un esame sereno da
parte del Parlamento della questione che pre-
senta una qualche sua rilevanza e complessi-
tà, iJl GoveI1llO prefìel1isœ ritirare l'emenda-
mento.

P R E S I D E N T E. Allora l'emenda-
mento H-bis. O. 1 è stato ritirato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 12.

Le persone fisiahe che fruiscono deld'eso-
nero dall'obbligo del.la dichiarazione ai sensi
deU'articolo 1, lettera d) del decreto del
Presidente dellla Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, devono diohiarare entro il
30 apri,le 1977, al proprio datare di lavoro
ed agili altri soggetti indicati neJJ'articolo 23
dello stesso decreto, se e in quaŒe misura
hanno diritto alle detrazioni per carichi di
famiglia ai sensi deLl'articoJo 15, commi se-
condo e terzo, del deoreto ded Presidente
della Repubhlica 29 settembre 1973, n. 597,
modificato con l'articolo 6 della presente
legge. Ai rimborsi ed ai recuperi, i cui im-
porti devono risulta,re dai certificati previ-
sti dall'articolo 3, primo comma, del decreto
del Presidente deHa Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, relativi a~l'anno 1977, deri-
vanti dalle de1Jrazioni spettanti, provvedono
i datori di lavoro e i soggetti indicati nel-
l'articolo 23 dello stesso decreto, nel corso
dell'anno anzidetto, secondo le modalità che
saranno stabilite con apposito decreto dell
Ministro deLle finanze da .pubbJ,icaTe ;nella
Gazzetta Ufficiale entro iJl 31 marzo 1977.

I sostituti di imposta sui :redditi cor,rispo-
sti al personale dipendente a partire daJ
1° gennaio 1977 dovranno procedere aLl'ap-
plicazione del,le detrazioni per carichi di
famiglia ndla misura ¡prevista daLl'artico-
lo 15 del decreto del Presidente della Repub-
hIica 29 settembre 1973, n. 597, modificato
con il .precedente articolo 6, non oltre tre
mesi dalla data di entrata in vigore deHa
presente legge e provvederanno ad eseguke
eventuaJi conguagJi a part1re dalI periodo di
paga immediatamente successivo, compu-
tando in tade occasione anche eventuali de-
tJ"azioni spettanti a nOilìma del comma pre-
cedente.

(E approvato).

Art. 13.

L'imposta sul reddito delle persone fisiche
dovuta dai coniugi relativamente ai redditi
posseduti nell'anno 1975 si applica separata-
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mente sul reddito complessivo netto di cia-
scuno di essi a norma dei successivi articoli
14 elS.

Sono valide a tutti gli effetti, anche se fat-
te separatamente da ciascuno di essi, le di-
chiarazioni presentate dai coniugi nell'anno
1976.

(E approvato).

Art. 14.

I redditi dei figli minori, ancorchè convi-
venti con uno solo dei coniugi, sono imputati
a ciascuno di questi per metà del loro am-
montare.

Gli oneri previsti dall'articolo 10 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 597, risultanti dai documen-
ti allegati alla dichiarazione presentata nel-
l'anno 1976, nonchè quelli previsti dall'arti-
colo 85 dell'O stesso decreto, sono deducibili
dal reddito complessivo del coniuge che li ha
sostenuti; quelli sostenuti dai figli minori
sono deducibili da ciascun coniuge per metà
del loro ammontare.

Sull'imposta corrispondente al reddito
complessivo netto di oiascun coniuge si ap-
plicano per intero la detrazione di cui al n. 1
e per metà quelle di cui al n. 3 dell'articolo
15 del suddetto decreto; le detrazioni di cui
agli articoli 16 e 18 del decreto medesimo si
applicano nella misura spettante a ciascuno
dei coniugi.

All'imposta determinata ai sensi dei com-
mi precedenti nei confronti di ciascuno dei
coniugi non si applicano le detrazioni di cui
alil'articoŒo 3 e all'articolo 26, primo comma,
della legge 2 dicembre 1975, n. 576.

Se l'ammontare delle detrazioni di cud ai
numeri 1 e 3 dell'articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, spettanti a uno dei coniugi a
norma del terzo comma, è superiore a quel-
lo dell'imposta corrispondente al suo reddi-
to complessivo netto, l'eccedenza si detrae
dall'imposta dovuta dall'altro coniuge.

Ai fini delle deduzioni e delle detrazioni di
cui ai commi precedenti non si tiene conto
delle modificazioni arrecate con la presente
legge agLi articoli 10 e 15 del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597.

(E approvato).

Art. 15.

Dall'imposta sul reddito delle persone fi-
siche liquidata per l'anno 1975 nei confronti
di ciascuno dei coniugi ad sensi dell'articolo
precedente si scomputano, sempre che ri-
sultino dai documenti allegati alla dichiara-
zione presentata nell'anno 1976:

1) le ritenute d'acconto 'Operate sui red-
diti di ciascuno dei coniugi e, per metà del
loro ammontare, quelle operate sui redditi
dei figli minori;

2) la somma già versata ai sensi dell'ar-
ticolo 17 della legge 2 dicembre 1975, n. 576,
ripartita fra i due coniugi in proporzione al-
l'ammontare delle imposte liquidate nei con-
fronti di ciascuno di essi, al lordo delle rite-
nute d'acconto.

Se l'ammontare scomputabile è superiore
a quello dell'imposta liqU!Ídata, l'eccedenza
si detrae dall'imposta dovuta per l'anno
1977 ed è rimborsata per la parte rimasta
incapiente.

In caso contrario l'imposta ancora dovuta
per l'anno 1975, ri:prurtita in due ¡rate conse-
cutive, è iscritta in ruoli principali da forma-
re e consegnare all'intendenza di finanza, a
pena di decadenza, entro il31 dicemhre 1977.
Gli interessi e la soprattassa di cui all'ulti-
mo comma dell'articolo 17 della legge 2 di-
cembre 1975, n. 576, e successive modifica-
zioni, commisurati a:lla differenza tra l'am-
montare complessivo delle imposte liquidate
nei confronti dei due coniugi, al netto delle
ritenute d'acconto, e la somma già versata,
si applicano a carico di ciascuno di essi in
proporzione alle ri'spettive imposte ancora
dovute e non possono superare, nel comples-
so, l'importa degli interessi e della soprat-
tassa sulla differenza tra l'imposta risultante
dalla dichiarazione e la somma già versata.

L'ammontare dell'imposta dovuta da cia-
scuno dei coniugi, o della somma a suo cre-
dito, è ad esso comunicato mediante no tifi-
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cazione di speciali cartelle esattoriali confor~
mi ai modelli approvati con decreto del mi~
rustro delle finanze da pubblicare nella Gaz~
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. Si
applicano le disposizioni dell'articolo 9, se~
condo comma, e dell'articolo 10 della legge
12 novembre 1976, n. 751.

P R E S I D E N T E. A questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Sostituire il secondo comma dell' artico~
lo 15 con il seguente:

« Se l'ammontare scomputabile è superio~
re a quello dell'imposta liquidata, l'ecceden~
Zia è rimborsata COIl1va;g,liiacrumbiario della
Banca d'Italia, consegnato all'interessato
con testualmente alla notifica delle speciali
cartelle esattoriali previste dall'ultimo com-
,ma del presente articolo ».

15. 1 BUZIO

BUZ IO. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BUZ IO. La proposta governativa pre~
vede un ingiusto rinvio, quanto meno al
1978, cioè per oltre due anni, del rimborso
di quanto pagato per il cumulo con il siste-
ma del:l',autotassaz;iüne. Ciò crea œnnanzitutto
una palese ulteriore ed inammissibile dispa-
rità di trattamento tra i lavoratori dipenden-
ti, che per l'IRPEF per ritenuta d'acconto
dovranno versare nel 1977 ulteriori somme
all'erario le quali verranno loro restituite
soltanto un anno dopo, ed altre categorie
di percettori di reddito, tra le quali si an-
noverano la maggior parte degli evasari fi-
scali, che non sono tenute ad anticipare al-
cuna somma nel 1977 per la detta imposta
e pagheranno solo la differenza tra il debi~
to complessivo e il credito per il cumulo a
metà del 1978.

Ho già spiegato nella mia relazione all'ono~
revoIe Ministro e al relatore quanto ho pro~
posto nell'emendamento e chiedo quindi che

l'emendamento sia messo in votazione dopo
aver sentito il Ministro.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emendamen~
to in esame.

S E G N A N A, relatore. Questo argo-
mento è stato affrontato in Commissione e
vi sono state delle dichiarazioni molto pre-
cise da parte del Ministro. Quindi io mi ri-
metto al parere che l'onorevole Ministro vor-
rà pronunciare su questo emendamento.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Il Governo è impegnato in un ~ mi si con-
senta l'espressione ~ durissimo sforzo per

realizzare la procedura del rimborso a do-
micilio con vaglia cambiario della Banca
d'Italia a milioni di contribuenti. Per la se-
conda metà dell'anno è impegno del Gover-
no realizzare questo rimborso per i crediti
di imposta maturati dopo la prima dichiara-
zione dei redditi: si tratta di 120 miliardi,
come ho detto nella mia replica, a 3 milioni
di contribuenti; quindi ogni vaglia cambia-
rio avrà un importo medio di 40.000 lire.

Detto questo, risulta però difficile, anche
per ragiani di gettito e di equi.librio del getti-
to iSiteslSOnen corso dei vari eserC'ÏÚ, accogil:ie-
re J'emell1damento del senatore Bu:òÏo, aIl1che
se esso ha 1ndubbiamente fondamento. Sia-
mo s'll!1lastessa strada che indica il senatore
Buzio; tuttavia, per i crediti di imposta che
derivano dalla riliquidazione di cui all'arti~
colo 15, abbiamo preferito che i crediti me-
desimi vengano scomputati nelle dichiarazio-
ni successive, anche per non appesantire
questa nuova procedura già difficilmente rea-
Œizzabille~ anche se sono convinto che veTrà
'reaiLiznata ~ di adempimenti uìIteriüird che la

renderebbero molto problematica.
Quindi è una ragione di prudenza che in-

duce il Governo ad esprimere un parere non
favorevole al suo emendamento, senatore
Buzio.
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P R E S I D E N T E. Senatore Buzio,
dopo la dichiarazione del Governo, insiste
per la votazione dell'emendamento 15. l?

BUZ I O. Lo ritiro.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticalo 15 nel testo proposto dalla Commis~
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 16. Se
ne dia lettura.

P A L A , segretario:

Art. 16.

I termini previsti nel secondo e nel terzo
comma de1l'articolo 17 della legge 9 ottobre
1971, n. 825, prorogati al 31 dicembre 1976
e al 31 dicembre 1978 con l'articolo 30, pri-
mo comma, deilila legge 2 dicemhre 1975,
n. 576, sono ulteriormente prorogati rispet-
tivamente rul 31 dicembre 1978 e al 31 di-
cembre 1980. Fino a quest'ultima data è
estesa l'autorizzazione di CUlial quinto com-
ma dello stesso articolo 17. Fino alla mede-
sima data è altresì estesa l'autorizzazione
di oui al quarto comma del predetto arti-
coila 17 nei Emiti degli stanziamenti di bilan-
cio per gli anni 1977~1980,con l'applicazione
della disposizione dell'ultimo comma dello
stesso articolo.

Con decreti del Presidente della Repubbli-
ca da emanare ai sensi del secondo comma
dell'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971, nu-
mero 825, saranno apportate alle norme dei
decreti del Presidente della Repubblica ema-
nati nell'esercizio della delega di cui alQa-leg~
ge stessa le modificazioni necessarie per in-
tegraI1le e coordinarle c'Ün i princìpi e le di~
sposizioni della presente legge e con quelli
delle altre leggi entrate in vig'Üre successiva-
mente all' emanazione dei suddetti decreti
e fino al 30 novembre 1978.

L'onere finanziario derivante dall'applica-
zione della disposizione di cui alla seconda
parte del primo comma, valutato in lire 270
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milioni per ciascuno degli anni finanziari
197.7e successivi, fa carico sullo stanZIÏamen-
to previsto dall'ottavo comma dell'articolo
17 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, proro-
gato dal primo comma della legge 4 agosto
1975, n. 397.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

P R E S I D E N T E. Su questo arti~
colo non sono stati presentati emendamenti.
Lo metto pertanto ai voti. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Dopo l'articolo 16 è stato presentato un
articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:

Art. ...

« L'ultimo comma dell'articolo 9 della leg-
ge 4 agosto 1975, n. 397, è sostituito dal
seguente:

" Non si applicano le norme contenute nel~
l'articolo 22 della legge 19 luglio 1962, n. 959,
e nell'articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077.

La disposizione contenuta nell'articolo 200,
primo comma, del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, è applicabile anche nei
confronti di coloro che hanno superato le
prove di esame nei concorsi banditi successi-
vamente alla data di entrata in vigore della
legge 4 agosto 1975, n. 397 "».

16.0.1 BUZIO

BUZ I O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BUZ I O. Il secondo comma dell'arti-
colo 9 della legge 4 agosto 1975, n. 397, re~
cante norme per il potenziamento dei servizi
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dell'amministrazione finanziaria, dispone, fra
l'altro, che nei concorsi di accesso ai ruoli
del Ministero delle finanze, per le categorie
di candidati in cui favore leggi speciali pre-
vedono deroghe, i limiti massimi di età non
possono superare anche in casi di cumulo
di benefici, i 36 ooni.

Inoltre, nel medesimo articolo, al successi-
vo comma, è prevista l'inapplicabilità di ta-
lune norme agevolative in favore di determi-
ITaJtopersonaLe in servliZiÌopresso l'ammini-
stmziane deUe finan:ze che vuole prurtec1-
pare a concorsi indetti dalla medesima am-
ministrazione.

Infatti, mentre per quei candidati in fa-
vore dei quali si applicano leggi speciali, il
suddetto limite di età può essere elevato ad
anni 36, per gli impiegati già in servizio di
ruolo presso l'amministrazione finanziaria
che non possono beneficiare delle cennate
deroghe, illimite di età è quello fissato dalla
normativa concorsuale in vigore, a seconda
della nomina cui si aspira, ossia di anni
28 per la carriera esecutiva, di anni 30 per
la carriera di concetto e di anni 32 per quel-
la direttiva.

Le conseguenze dell'applicazione della nor-
ma dell oennato artÌiColo 9 delLla legge 397
possono così sintetizzarsi.

Gli impiegati di ruolo dello Stato, compre-
si oVV!iamente quelli del Minis,t'ero deLle fi-
nanze, possono pi1Jrtecipare purchè entro il
limite di età, ali cŒ1corsi banditli da tutte le
altre amministrazioni, esclusi quelli dell'am-
ministrazione finanziaria.

Per converso, è preclusa agli stessi la par-
tecipazione ai concorsi banditi dal Ministe-
ro delle finanze, ove gli interessati superino
il limite di età previsto per l'accesso alle
diverse oa:rdere e non bene£idno di deroghe
particolari.

È appena il caso di aggiungere che, nello
stesso ambito del Ministero delle finanze si
è creata una situazione di disparità di trat-
tamento: infatti, il personale proveniente
dalle abolite imposte di consumo, giusta
quanto previsto dal primo comma dell'arti-
colo 18 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 649, può benefi-

ciare, per la partecipazione ai concorsi in-
detti dal Ministero delle finanze, della ele-
vazione massima a 36 anni di età, mentre il
rimanente personale, per effetto dell'esclu-
sione dell'applicazione dell'articolo 200 del
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, resta vin-
cOllato a limiti di età infernori.

Per le suesposte considerazioni ed al fine
di eliminare le enunciate situazioni di di-
sparità di trattamento, si ritiene di propor-
re la modifica della menzionata normativa
che potrebbe, altresì, avere lo scopo di eli-
min.are i motivi dedotti nei numerosi ricor-
,sâammlÍni,strativi e girurisdi:lJionaài.

Lei sa, signor Ministro, che vi sono centi-
naia di ricorsi per questo problema e che
tutto è bloccato: non si può procedere alle
assunzioni perchè i vincitori devono atten-
dere la decisione dei TAR. Si tratta delle
prove dei concorsi indetti posteriormente
alla data di entrata in vigore della legge nu-
mero 397.

Pertanto l'attuale ultimo comma dell'arti-
colo 9 della legge 4 agosto 1975, n. 397, po-
trebbe essere così modificato:

« L'ultimo comma delll'art'kola 9 della leg-
ge 4 agosto 1975, n. 397, è sostituito dal
seguente:

"Non si applicano le norme contenute nel-
J'articolo 22 della legge 19 luglio 1962, n. 959,
e nell'articolo 8 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077.

La disposizione contenuta nell'articolo 200,
primo comma, del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, è applicabile anche nei
confronti di coloro che hanno superato le
prove di esame nei concorsi banditi successi-
vamente alla data di entrata in vigore della
legge 4 agosto 1975, n. 397" ».

Inf:üne ritengo di soggiungere che la pro~
posta di modifica, non contrasta, a mio pa-
rere, con le attuaJ1i iniziative in tema di
occupazione giovanile, in quanto si tratta di
personale già in servizio che, in possesso di
determinati requisiti, transita in altro ruolo,
lasciando disponibile il posto in precedenza
occupato.
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P R E S I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'articolo
aggiuntivo in esame.

S E G N A N A, relatore. Signor Pre~
sidente, in Commissione, data l'assenza do~
vuta a ragioni di forza maggiore del senato-
re Buzio, non è stato possibile avere una
illustrazione della portata di questi emenda-
menti e non è stato possibile neppure di~
scuterli perchè nessun membro della Com-
missione ha ritenuto di subentrare agli emen~
damenti proposti dal senatore Buzio. Vorrei
accennare anche all'emendamento 16. O.2.

P R E S I D E N T E. Il senatore Buzio
non l'ha però ancora illustrato.

S E G N A N A, relatore. Signor Presi-
den1'e, tnatt'él!ll;dosJidi emendamenti che r.i~
guardano problemi di personale del Mini-
stero delle finanze e appunto non essendovi
stato un approfondimento in Commissione
io sono oostretto, e credo anche doverÜ'sa~
mente, a rimettermi al parere del Governo.

P R E S I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Signor Presidente, il Governo è in linea ge~
nerale restio all'introduzione, in provvedi~
menti che hanno un oggetto definito, di
norme che attengono a discipline un po' trop-
po genericamente affini.

Sul merito del problema il Governo, per
la verità, non ha obiezioni. Quindi su que-
sto punto preferisce rimettersi all'Assemblea,
non ritenendo di dare il proprio assenso
esplicitamente favorevole soltanto per la ra~
gione di principio che intende seguire anche
in questo caso. Quindi, ripeto, decida l'As~
semblea.

P R E S I D E N T E . Senatore Buzio,
mantiene l'articolo aggiuntivo 16. O. l?

BUZ I O . Lo mantengo, signor Presi~
dente.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 16. 0.1, presentato dal sena~
tore Buzio, per il quale la Commissione si
è rimessa al Governo e il Governo si è rimes-
so all'Assemblea. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Essendo dubbio il risultato della vota-
zione, procederemo alla controprova. Chi non
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Sempre dopo l'articolo 16 è stato presen~
iato un articolo aggiuntivo. Se ne dia let~
tura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:

Art. ...

« Sono ammessi ai concorsi per la carrie-
ra di concetto dei ruoli del Ministero del-
le finanze, banditi ai sensi della legge 4 ago-
sto 1975, n. 397, i candidati che abbiano su~
perato le prove d'esame e che siano in pos-
sesso di un titolo di studio d'istruzione
secondaria di secondo grado diverso da quel~
li previsti nei relativi bandi ».

16.0.2 BUZIO

BUZ I O. Domando di parJare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

BUZ I O . Anche questo emendamento
tratta la materia dei concorsi espletati e da
espletare previsti dal disegno di legge sul
potenziamento dell'amministrazione finan~
ziaria, per la quale dobbiamo ancora avva~
lerci delle norme dell'articolo 129 del regio
decreto del23 marzo 1933 n. 185 (regolamen-
to per il personale degli uffici dipendenti dal
Ministero delle finanze e per l'ordinamento
degli uffici direttivi finanziari).

I bandi di concorso emanati dal Ministe-
ro prevedono che possono partecipare sol~
tanto quelli che sono in possesso dei seguen~
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ill titoli di studio: diploma di ragioniere o
di perira commerciale, maturità olas,sica
e soientifioa, e sono esaluS'i per esem~
plIo i segretari di amminÍistrazione che
hanno fatto cinque ,anni di scuola su-
peniore proprio iÍn istituti commerciali e
altri con altri titoli di studio non menziona-
ti nel bando di concorso. Gli stessi sono invi-
tati alla prova scritta e in molti casi abbia-
mo constatato che -l'hanno superata, poi
quando si tratta di presentarsi alla prova
orale ricevono un decreto del Ministro nel
quale è detto che sono esclusi perchè non
in possesso del titolo di studio prescritto
dal bando di concorso.

Signor M.inistro, la devo iI'Íing:rozia:reper
la comunicazione fattami per iSCI1it,toin data
28 settembre 1976 con Ja ;promessla di cam-
biaœ 11'I1egÜilamentJOsu proposta della :RTe-
sid~a del Gonsigiliio; purtroppo questo ilìon
è avv,enuto e ai troviamo di fronte a dei
giovani che si sono preparati molto bene alle
prove ¡richÌ!este sosltenendo spese e sono sta-
ti esclusi dal conoorso per i motivi che
ho pœcisrato. Con il mio emerJ¡damento po-
tremmo ris,tahiJ<.LI1e;il tutto cercé\1ndo di r.i-
portard aiLlenecessità e ai gJiustifio3!ti mom-
vi di reazione degli interessati.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'articolo aggiuntivo in esame.

S E G N A N A , relatore. Ho già detto
prima, onorevole Presidente, che anche per
questo emendamento, mi rimetto al parere
del Governo.

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Comprendo le ragioni che hanno indotto il
senatore Buzio If\Jllapresentazione di questo
emendamento. A differenza di quello prece-
dente, il Governo è anche nel merito oon'Ìra-
rio, nel senso che esiste un parere del Con-
siglio di Stato. Certo le cose non sono an-
date come dovevano andare, ma l'impres-
sione dell'amministrazione, che io condivido,
è che l'approvazione di questo emendamento
aprirebbe nuovi problemi. Vedremo, e per
la questione sollevata col primo emendamen-
to e per questa seconda, se non sia il caso

di trovare una sede idonea dove, in maniera
un po' più organica, le cose possano essere
riviste. In questo senso mi dichiaro anche
personalmente a disposizione del senatore
Buzio.

P R E S I D E N T E. Senatore Buzia,
mantiene J'articalo aggiunHvo 16. O.2?

BUZ I O. Lo ritiro, 'siÍgnor Presidente.
Vor.rei solo dire che \la mia preoccupazione
era quella di daœ al più presto all'ammini-
strazione finanzialTia il peI1sonale necessaJrio.

P R E S I D E N T E. Passiamo aIJ'esa~
T,le dell'articolo 17. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 17.

Le dispos.i:öioJlJi.cLegrH articolri .da 2 a 8 e
10e 12 hanno effetto da:l 1° gffilJnaio 1976,
relatiÍvamente ai redditi posseduti da tale
data e alle dichÍiarazioni da presentare ¡nel-
1'aa11ll01977.

La disposizione dell'articoLo 11 ha effetto
dallo gennaio 1974.

Le disposizioni degli articoli 1, 13, 14 e 15
hanno effetto dal 1° g,ennai.o 1975 rela<tiva-
mente ai ,redditi posseduti da tale data.

P R E S I D E N T E. Su ques,to arti-
cOila è st3!to pœsentato un emendamooto.
Se ne dia rlettura.

P A L A, segretario:

Sostituire il primo comma con i seguenti:

«Le disposizioni degli articoli da 2 a 8,
escluso l'articolo 5, e degli articoli 10 e 12
hanno effetto dallo gennaio 1976 relativa-
mente ai redditi posseduti da tale data e
alle dichiarazioni da presentare nell'anno
1977.

Le disposizioni dell'articolo 5 hanno ef~
fetta dal 1° gennaio 1977».

17. 1 VISENTINI
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V I S E N T I N I. Domando di parLare.

P R E S I D E N T E. Nie ha facoltà.

V I S E N T I N I. Signor Presidente,
¡'emendamento si illustra da sè. Esso vuoJc
eviÌta;re Ja r-erroattività de1l'artioolo 5 dell'at-
1uale disegno di legge che modifica l'artl-
COllo10 dd decmto che discipilllina l'imposta
sul reddito delle perSOil1e f1s.khe. Il ¡ThUOVO
testo dell'artieolo 10 diffeIlÌ'Sce da quello at-
tuale in diversi punti: nella deducibilità dei
premi di ,assicurazione e ne1la deducibilità
degli interessi passivi. QuesM SOlno i due
punti più importanti, e soprattutto il se-
condo.

Qual è la mia pœoccupazione che ,si ri-
chiama del Testo alle altre che sono state
qui esposte? La 1Th0rmacostituzionale dispo-
ne che le leggi entrano ,in vigoœ 15 g1i'O<I1ni
dopo la ,loro pubbHcari!one sulla Gazzetta
Ufficiale, salvo che la legge stessa dispOiIlga
diversamente. Vi è un'altra nOirma, che tutti
conosCliamo, della C'Üls,tituzione, che dice che
le disposizioni penaJÏ non possono avere
carattere ret;roatt<Ïvo, ci.oè Œ1Cssunopuò es-
~ere punito per un atto che mon era reato
nel momento in cui fu oompiuta. C'è stato
qualcuno ~ con nessUiIl fondamento, a mio

alVVliso~ che, aggandandosi a questa dispo-
sizione, ha a;ffemnato J'ir:œbroatti.v1Ïtà della
legge tributaria, come se essa dovesse con-
siderarsi una legge penale e come se il pa-
gamento del tributo dovesSle essere cOl1JSlÍde-
rato una pena.

QUIÌIIldi non è ail fatto costiltuzionale ,ohe
mi richiamo ma faccio pnes<oote che l'obbli-
gazilione t>ributaria nasce ex lege, ossia na~
see quando si concretano i presuppos.ti dal
quali la legge fa deriviaœ l'obbligaziûne mc-
desima. Pertanto l'obbligazione tmbuta¡ria
per l'imposta sul 'reddito nasce eon la chiu-
sura del periodo di ,riferimento: dell'eser-
cizio s'Od aIe se si tratta di società di capi-
tali e di enti e qui¡TIldi di ,imposta sulle
persone giuridiche, .o dell'anno solare se si
1mtta di imposta sulle pe~sOlThefi.siche. Tut~
Lo qudlo che avviene successivamente è ese-
cuzione di un'obbligazione che è già filata

t'x lege: quindi la dichiarazione, l'autotassa-
zione, l'aocertamento degli uffici sano un

complesso di attd procedUlrali attraverso i
quali si ooncreta l'obbligo di dare che è
l'oggetto dell' ob bligaziOI:lJe tributaria. Modi-
ficaœ retroattivamente ill oontenuto di una
obbligazione che è già sorta con la chiusu~
ra dell'anno è una cosa che dal punto di
vista dei rapporti cûl contr.ibuente, del co~
stUlIIlemorale merita, quanto meno, qualche
perplessHà e ac1dirittma qualche critica.

L'onorevole Ministro ricorda certamente
quale fu la nostra grave ansia e preoccupa~
zione quando, nel 1975, ve¡rso la fine del-
l'anno si riportarono, con alcune modifica-
Úoni legislat!ive, a ,tassazione sul reddito gli
istituti di credito e l,e hanche che per er-
mri legislativi ~ o forse per cose v.olute
precedentemente che non spetta a me giu-
dicare -~ erano 'Completamente esenti dal-
l'imposta sul œddito. Ricordo come :si ri-
portò lil settore del credilto 'aJ1a tassazione
attraverso un emendamento proposito dallo
stesso Governo in sede di di,scussione di quel-
Ja che divenne la legge 2 dicembre 1975.
E sicoome le cose fatte in £retta non si
f<!inno del tutto bene, era rimasto un a¡}tro
aspetto, cioè quello deBa dedudbi1ità deHe
quote per rischi su oœditi che si muscÌ a
modificare COll un decreto dell 20 o 21 di-
cembre 1975, decreto rettificatdvo, in Tela-
zione al quale 1a Commissione dei trenta
fu così benevola e cortese da dalre un pa-
rere a vista per consentiTe questa modifica-
zi'one. Il Minis.t'ro ricorda quindi come era
mia preoccupazione che la modificazi:one in-
tervenisse prima della fin,e dell'anno (tutte
Je banche chiudono .l',eseI1oiziotI 31 di:cem-
bre, mentre gli istituti speciali dÚ c:redito
hanno 1'.esercizio a oava11o dell'anno e quiln~
di si trovavano anch'essi nel oors.o dell'eser-
dÚo), cioè prima che l'obbligazione tribu-
1aria siÏconcretass.e con la chiu:S-UlradeU'ie.ser-
cizio stesso. Credo che 'allora l'ansia ,la sof-
frimmo assien1:e, anche perchè fu l'ünOI1e'Vo-
le Pandolfi che aa.1.dòquelila volta alla COil11-
miss.ione dei trenta.

Qualcuno potrebbe osservaœ che il mio
al'gome:nto va troppo oltre perchè altre nor-
me dell'attuale disegno di legge ~ e [la'll

f,o>vtaiIl'toil nuovo testo dell'artioolo 10 deI
decœto che disciplina l'imposta sul reddi~
to delle persone fisiche ~ hanno ca:rattere
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retroattivo. Ma l'obiezione non sarebbe va~
1ida perchè le altre norme che noi moclifi~
chiamo con effetto reatroattivo sono modi~
ficate a favore del contribuente ed altre
sono modifica,te per adeguarci agli orienta-
menti dati daHa COflte costituziOlJ1alein ma-
ter.ia di cumulo dei redditi. Vero è che :noi
abroghiamo norme che La Corte non ha ful~
minato col giucti1Jiodi inoostituzionalità, ma
che sono d'accordo debbano essere moddfi-
catie per non correre ¡rischi.

Comunque si tratta di norme favorevoli
al contribuente perchè rulcune cosltituiscono
un adegua:mento all'indi.rizzo della Corte 00-
stituzionaLe ed altre introduco>I1o delle de~
trazioni d'imposta. La modifi,cazionte dell'ar-
ticolo 5 del disegno di legge si muove in-
vece in senso cûíIlÌ':mrio. Io l'accetto soltan~
to per ragioni di necessi'tà, perchè altrimen-
ti moJtiÍ dubbi ci sarebbero sul nuovo testo
deH'articolo 10 .nella parte che limita la
deducibHità degli interessi passivi. Ma ,sot~
to H prof,110 del costume ~e chiedo sousa
se ripeto questo concetto ~ la >I1OfrIDa:non
può avere -efficaoia retroattiv.a. Dkendo que~
sto penso soprattutto agLi ilI1tetressiÍpassivi
perchè ,le altre deduzioni previ'ste daJJ'a:rti-
cOllo 10, si risolvono in quote di redeHto che
vengono dichiarate esenti: così è, ad esem-
pio, per le spese funerarie che 'costitui,sco-
}.o un reddito che viene esonerato, tenuto
COlThtodella sua destdiIlazione; gLi siessip.re-
mi di assicurazione vengono esone:mtà. per-
chè si crede, fino ad un certo limite ades.
so, e giustamente, di incoraggiare un deter~
minato investimento. Ma COinla modifica
dell'articolo 10 relativa ag,Limteressi pas.si~
vi si viene sostanzialmente la tassare come
reddito quaJ.cosa che reddi1l:o non è perchè
se un soggetto ha da pagalfe deglti mte,ressi
passivi, qua1unque ne ,S/iala ragione, la sua
capadtà contributiva è diminui¡ta.

Naturallment'e non sono qui a dñ:scutere
sul merito. Di fronte ad esigenze dell'elI'a~
rioOe di fronte anche a certi abusi che si
l'T'GnovenificatiÍ, credo che illimite di 3 mi-
honi, per di più solo per i debiti ipotecari,
escludendo i debJt,i non ipotecari, possa es~
sere temporaneamente accettato soOJtantoper
mg¡1o.ni di necessità. Però, nel momento in
cui introduciamo una siffatta norma, credo
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che n01l1possiamo dare ad essa :efficacia :re~
lmattiva. Vi possono essere contribuenti chè
ha:nno fatto i loro conti l'anno scorso, p.er~
chè i contribuenti sono molto più seri di
quanto spesso pensiamo. C'è ancora in ltaHa
molta gente ordinata che fa à. suoi conti
dUJrante ,fanno e calcola iol suo onere tribu-
tario, specialmente adesso che abbiamo dn~
tradotto l'autOitassazione re che quindi nOTI
c'è più n lungo 'r.invio tra i,l momento del~
la formazione del reddito ed il momento
in oui bisogna pagare. p.ertanto plfegherei
il GoveI1Ilo .di considerare J'opportunità di
questo mi.o emendamento.

Detl resto tutto ciò .rientra ll1Jell'ambi!/:odi
alcune osservazioni che ,S/onostate fatte qui
e deLle qualil1ingrazio. Sopmttutto il sena~
toPe Li Vigni il quale si è sofferma:to sul~
l'opeIT"ache mi sono trovato a svolgere iÍn
una pal1entesi deLla mia v:ita, vissUita con im~
pegno e con grande angoscia. Ringmzio del-
l'apprezzamento favoOrevoOleche di tale ope~
::a è stato espresso. In particoJwe mi :rdferi-
seo ad un punto che il senatome Li Vigni
ha oolto re per la qUalI cosa gli sono grato.
Non si è trattato infatti tanto di un impe-
gno su alcuni fa!tti legi's,lativi: detlfazioni, de~
duziOŒ1i,aliquote, rivalutazioni per congua~
g!io monetario, perchè queste soOnocose ab~
bastanza normaN. Quello che mi è caro è
che il senatore Li Vligni abbia ricordato la
iIl1Ìziativa svoJlta di modificazioni strutturali.
JI primo punto si chiama autota:ssazionre re
avvio at11a e1imi:na~io.ne dell'anac:ronisrtico
sistema esattoriale, non più rispondente al-
la attuale disciplina dei tributi. A questo
riguardo pregherei il Mi11list:l'Odi p:ortalfe
aVB:nti queslta tematica. Fu Ulna battag'lia
dura del cui appoggio Il1ingrazio chi aNora
me 10 diede.

Dobbiamo cOŒ11Jinuaresu questa strada;
non è possibHe che cOŒ1tiTIiuiamoa far pas~
salre per gli esattori le Dibenute a!L1afonte.
Ricordiamo che il costo dell'esazione ban.1~
caria è stato meno di un decimo di queiLlo
dell'esaziolI1e esattoriale, e ciò a presdTIide~
re da ,tutti gli ,altli aspetti fondamentali del-
l'autotassaZÏ'one eLi cui stiamo vedendo gli
svHuppi.

Il secondo .punto è rappresentato dall'ana-
grafe tributaria che, attlraverso quel conge-
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gno che viene oggi ancora eosì duramente
combattuto, abbiamo cercato di realizzare.
Credo che già liJlfatto che rrelle dichiarazio~
ni di maggio si debba e sopmttruHo si pos-
sa indicare il .numero di codice fisca,Ie st,ia
a dimostmre qUalI1!toè stato fatto sop.rattut-
to per opera del miI1lÌstro Pandolfi che alUO-
ra come sottosegretario ed oggi come mini-
st'ro, dimoSJtra La gram.de capadtà con aui
segue tutta questa maJteria.

Im:f:ìinec'è tutto jll riordinamento ammml~
st:rativo e i l'apporu eon i contribuenti. Que-
ste sono oase assai .impoil1Ì!antiche il Mini-
stro sta portando aVaJl1Jti,ma appunto per-
chè sono cose importanti non dobbiamo
turbare l'azione intesa a 'Üreare un nuovo
sistema p~ocedendo anohe nei rapportd aon
i contribuenti su base di COIìrettezza e obi!et~
1ività. Non dobbiamo ,turbado con retroat-
tività che sono urtail1ltdoltre che costituzilo-
nalmente dubbie.

Per questo ho presel11tato il mio emen-
damento e confido che M Senato Wovoglia
accogllÍere.

P R E S I D E N T E. Im7JÌtola Commis-
sione ad 'esprimere ill parere sull'emenda-
mento in esame.

S E G N A N A, relatore. Leargomem.ta-
zioni del sea1Jatore Visentini, a mio giudizio,
non ~anno una grinza, per cui persOI1almen~
te nitengo di accogliere l'emendamento; co-
munque su di esso avreÌ' di piacere di sen-
tire anche IÌl parere del GOV'elI1IlO.

P R E S I D E N T E. InVÎlto il Governo
ad esprimere il parere.

io- P A N D O L FI, ministr.o delle finanze.
Sono grato al ,senatore Visentini di .aver con
tanta dottrina, come sempre, illustrato lo
emendamento tin modo do iI'eIIlderlo guam.ito
di ,eccellenti argomentaÚol1Ji giuridiche. In-
dubbiamente il GoveI1ll0 a'Vev,a p:œsentato
questo testo del disegno di 1egge il 24 iDO.
vembre 1976, in un momen1:'o di forti pJ'es-
sioni per l'iniziativa legislativa. Da UiIl pun-
to di vista del tutto teorico samebbe stato
possJibile immaginare UiIl'approvazione pri-
ma deUa fine dell'anno ed il Governo non

intendeva per suo conto po¡pre limiti prev.en~
tivi alla alacrità del Parlamento. È per que~
ó.to che il Governo non sì è fatto avanti
con propria ûniziativa per qual1lto riguarda la
decorrenza.

Tuttavia, al punto in cud siamo arrivati,
credo che, a palrte la fondatezza delle ar.go~
mentazioni assolutamente ineccepibili, lan-
che ove esistesse qu.ailohe margine di dubhio,
sia sempre regalIa sicura queHa di stare in
Ulla sÌJtuazione di rapporto serio COIIlfi con-
tribuente, secondo UIl1aLinea che dovrebbe
es.wre continuata. Qumdi il Governo è fa~
vOl'ev.olee mi s:1aconsentÜo, dal momento
che SOllOohiamato da questo ba.nco, ,a parti
invertite, a 'rispondere ad UIl1 e:mell1damenta
del senatore Vis.entiJJ!i, di dire 00111quanta
affezione ricordo il periodo passa>to con Lui,
questo mÌ'o fervido e devoto discep01a:to, e
quanto aspini ad ,essere .il SiUOcontinua1ore
neLle tante cose da Jui r:ea.Uzzwte.

P R E S I D E N T E. P.rima di pass.wrc
aUa votazione, avrverto che nella fOl'mulazio-
ne dell'emendamento 17. 1 devono oonSii:de-
mrsi compresi, fra gli art1coLi dencati, an-
che gli articoli aggiUintiv.i.

L J V I G N I. Domando.di par-lare per
dichiamzione di \'oto,

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Sono particol'a:rmente
spiacente di non essere d'acoordo eon lei,
senatore Vlisentini, e non per la parte squi-
sitamente Itecn~ca che 000 la ben nota com-
petenza Ilei ha inquadrato in manietra più
che sema e ragionevole, ma per motivi di .or-
dine generale e politico. Se mi è permessa
una garbata allusione agli i!Ilterventi prrece-
Jenti, o.norevole Ministro, questo è un altro
di quegli intrecci di treni che vaIlll1û vl1sti
in un quadro generale e non solo :in una
norma partiÌ'Colare. ,Che lo vogliamo o no,
questo articollo è già entrato il11un certo di-
scorso di moralizzazione, che vuoI dire an-
che maggioPi entra1e. Accettare questo emen-
damento, anche se teOl1JÌCameil1Jteha .indub-
biamen te un suo valore, vuoI dire avere llTIi~
nari entrate e determinare una sdi1:uazione
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per la quale alcune cose che sono già entiTa-
te nelQ'opi1nioDiepubblioa GLimiti su questa
e su queSlt'altra detrazione) ver.rebbero ri-
mandate ulteriOlI'II1ente di un aDJI1¡O.

Quindi non per questioni tecniche, ma po-
litiche, voteremo contro perchè lni'tendamo
che anche questa pa'rte di Œimitazi:onlidebba
divenire ~à effettiva pe.r la prossima dichia-
razione dei redcLi,ti.

P R E S I D lE N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per diohiarazione
eHvoto, metto ai voti l'emendamento 17. J.
presentato dal senatore Visenrbilni, accettato
s\Ía dalla Commissi()(l1e che dad Governo. Chi
l'approva è pregato di alzalJ'e ¡la mano.

È approvato.

>Metto ai voti l'articolo 17 nel testo emen-
dato. Chi d'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

PassiÎamo all 'esame deLl'artioolo 17-bis. Se
ne dia lettura.

P A L A, segretario:

I soggetti tenuti a produrre, ai fini della
concessione di benefici e vantaggi non tri-
butad previsti da ¡leggi speciali, certificarti
rilasciati dagli uffici deLle imposte dirette
concernenti la propria situazione reddituale
possono, in Juogo dei certificati, dichiarare
i fatti oggetto deUa certificazione. Alla di-
chiarazione si applicano le disposizioni del-
la legge 4 gennaio 1968, n. 15.

Quando il dferimento contenuto nelle
norme vigenti per Ja concessione di bene-
fici e vantaggi non tr.ibutari è fatto a impo-
ste abdlite dall1° gennaio 1974, si applicano
le disposizioni dcll' articolo B8-bis del decre-
to del P,residente de~la Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 597, come modificato dal
deareto del Presidente deUa Repubblica
29 marzo 1975, n. 60.

P R E S I D E N T E. Su questo art:i:coJo
non sono stati presentati emendament,i. Lo
metto pertanto ai voti. Chi ¡l'approva è pire-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Dopo l'articolo 17-bis sono stati presen-
tati due aJ:11:icoliaggiuntivi. Se ne dia ,lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 17-bis, inserire il seguente:

A'rt. ....

«Gli atti formati ai sensi dell'articolo 5,
ultimo comma, del decreto del PtI'esidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597,
come modificato dadl'articolo 9 della legge 2
dicembre 1975, n. 576, con i qUaJli IVengono
fissate le quote di partecipazione agli utili
del.J'j,mpresa bmHiare sono soggetti alla im-
posta fissa di registro.

Sono altresì soggetti a imposta fissa di re-
gistro in caso d'uso gli atti con i quali i
partecipanti alle imprese familiari provve-
dono al,la distribuzione degli utili.

Gli atti indicati nel primo comma spiega~
no efficacia .fino a quando le quote di parte~
dpazione agli utili non sono modificate ».

17-bis. 0.1 IL GOVERNO

Dopo l'articolo 17.Jbis, inserire il seguente:

Art. ....

«Le persone fisiohe e gli altri soggetti
non tassabili in base a bilancio che hanno
presentato, in Œuogo della didhiarazione dei
redditi per l'anno 1973, domanda per la de-
terminazione delle imposte dovute per lo
stesso anno, ai sensi del1ù'artkolo 4 del de-
oreto~legge 5 novembre 1973, n. 660, conver~
tito con mooificazioni nella legge 19 dicem-
bre 1973, n. 823, senza cihe ricor.resse la con-
dizione richiesta nel medesimo articolo, sono
rimessi in termini ¡per Ja presentazione della
dichiarazione dei redditi per il predetto anno
1973.

La diohiarazione, redatta anche su modelli
difformi da qruelH approvati con decreto del
Ministro delle finanze 6 dicembre 1973 pur~
chè rispondente ai requisiti sostanziali dei
medesimi, deve essere presentata o spedita
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allo stesso ufficio delle imposte dirette al
quale è stata presentata la domanda di cui
al precedente comma entro 30 giorni dalla
data ,di notificazione, che a tal fine dovrà es-
sere eventuahnente ["eiterata, del provvedi-
mento con il quale ¡}'ufficio medesimo ha di-
chiarato inefficace la domanda presentata
ai sensi dell'articolo 4 indicato nel comma
precedente. Le iscrizioni a ruolo che, per
effetto della inefficacia di talle domanda, sono
state eseguite ai sensi degli articoli 80, 1,23
e 142 del testo unico delle leggi suLle imposte
dirette approvato con dooreta del Presiden-
te della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645,
sono rlliiquidate in base rulla dichiarazione
prevista nel presente comma.

La dichiarazione non può essere presenta-
ta quando i redditi ddI'anno 1973 sono stati
accertati in via definitiva ¡prima dell'entrata
in vigore della presente [egge. In tal caso
non si applicano le sanzioni stabiJite per la
omissione della dichiarazione dall'articolo
243 del ¡predetto testo unico.

Gli accertamenti d'ufficio notificati ante-
riormente a~la data di entrata in vigore della
presente legge per i redditi del['anno 1973
a seguito della invalidità delle domande di
oui al pr.imo comma perdono efficacia se en-
tro la data medesima non sono divenuti de-
finitivi e se entro trenta giorni dalla data
stessa viene presentata la dichiarazione pre-
vista nel secondo comma.

Si appaicano Je disposizioni degli artico-
li 8 e 12 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonchè
dell'articolo 20 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
e successive modificazioni ».

17-bis. O. 2 IL GOVERNO

P A N D O L FI, ministro delle finanze,
Domamdo di pam1rure.

P R E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
JUustro ambedue gli emem.damen1:li aggiun-
tivi.

Dirò molto s1nteticamenrl1e, signor Presi-
dente, che l'emoo:damento 17-bis. 0.1 è illiem.-

t'altro che una formula2JÌone, credo ampLia-
ta in senso migliorativo, di un emendamen-
to del senatore Li. VigIllÌ.Sii tratt'al, iIIl so-
stanza, di stabiJ1î:œper gli atti fOI1illativi deJ-
l'imp["esa famJJdaJre, che l'lÌmposta di regi-
stro è applicata :iillmisUII'a fissa, che nOiIl è
necessario altro atto fino a quando le quo-
té' di partecipazione agli utitli l110iIlSOlIlOmo-
dificate. Abbi'amo cioè riso1to alcune quesdo-
ni an1che interpretative che eran10 rimaste
aperte.

Per quanto riguarda .l'aLt:roemendamento,
il 17-bis. 0.2, il Governo ritiene COlIlquesta
proposta di superare a:lcillle difficoLtà parti-
colarmente spiacevo1i, devo dire, che si 'SOIIlO
verifkate per un certo nume]}o di oontribuen~
ti, generalme:rute contribuenti minori, spesso
lavorator.i .dipendenti, iÍ qua1li si SOIIlOavval-
si dclJ:e norme della legge cosJddetta per il
condono presentrundo ,in luogo della dichia-
razione dei redeltti per 111973 ['apposi,m ,do-
manda, per cui la tassazione è avvenuta 'sui
redditi cOtIll'.imposta de11972 maggiora1:a del
JO per cento. Poichè questa fac.Olhà data al
cOll1tribuente era legata alla defiÎlIlizione di
iutte le pendenze tributaI1Ìe precedenti, qual-
che contribuente si è trovato nelLa cÌlrco-
stanza di non COJlJOscereesattameJI1¡te da sua
posizione nei confronti del m'SiCo,ha fatto
la domanda, nlOn ha presenJtato qUÎIIldi la
dichia!ra:z;ione dei redditi ed ha :scoperto suc-
ces'SlÌvamente di avere ,ancora qualche pen-
denza tributaria non definita. Iill questo caso
la posizion'e del contr.ibuen.te diventa queUa
di coilui che ÌiIlcorre nella s'anzione piutto-
st.o severa per la omessa ŒchiaraziOiIle. Poi~
chè si tratta di casi che nod ritel1'1iamo me-
rÌ'tevoli ,di essere supera1:li', la .propOS/ta con.
iC/nuta nell'emendamento 17-bis. O.2 serve a
rimettere in termini, dopo un'apposita IIlO-
tificazione da parte deg¡1iuf£ici, i aontmibueuì-
ti che si sono trova m nel1'3IIlZIi'dettaspJace-
vole stituazione.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere Slllg)lia:I1ÌiÍ.ooli
aggiun1Jivi in esame.

S E G N A N A, relatore. Sono favMe-
voLe ad entrambi.
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P R E S I D E N T E. Metto a110.raai voti
l'eme.'1damento 17-bis. O. l, presentato dal
Governo e aocettato dalla Commissione. Chi
l'approva è pœgato di alzare la mano.

È approvato.

Metto rui voti l'emendamento 17-bis. O.2,
presentato dal Governo e acoetta:to dalla
Commissione. Chi J'app:mV'a è pregato di
alzare la mrullO.

È approvato.

Passiamo alll'esame dell'articolo 18. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 18.

La presente tegge entra ,in vùgore il 10 gen-
naio 1977.

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Dopo l'approvazione dell'emendamento 17.1
del senatore Visentini e integrando i due
commi di questo emendamento con il su-
perstite terzo comma deLl'articolo 17 nel te-
sto della Commissione, si rende superfluo
l'articolo 18 del disegno di legge nel testo
della ,Commissione, in quanto si direbbe
che la presente legge entra in vigore il 10
gennaio 1977 quando questa norma risulta
contraddetta dalle più anrulitiche determi-
nazioni che sono contenute nell'articolo 17,
come risulta daUa combinazione del testo
originario con il testo dell'emendamento Vi-
sentini. Quindi Ja legge entra in vigore se-
condo le normali disposizioni e senza que-
sta che, al punto in cui è giunto il testo,
apparirebbe non pertinente.

P R E S I D ,E N T E. Onorevole Mini-
stro, 'se ho interpretato bene quanto ha det-
to, lei presenta pratÏ'camente l'emendamento
18. 1 per sopprimere l'articolo 18. Se così
è, vorrei sentire il parere del relatore.

S E G N A N A, re/atore. Sano favore-
vole.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendament0 18.1 presentato dal Go-
verno e accettato dalla Commissione. Chi
Il'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Abbiamo così esaurito l'esame degli arti-
cali e dei relati'VIi emendamenti.

Passiamo aHa votazione de] disegno di
legge nel suo complesso.

È iscdtto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Luzzato Carpi. Ne ha fa-
coltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Molto bre-
vemente. È mio dovere ringraziare il Pre-
sidente Segnana a nome del mio Gruppo per
l'interessante ed ampia relazione e per il
notevole impulso dato ai lavori della 6" Com-
missione per l'approv~one del disegno di
legge n. 335. Analogo ringraziamento dvol-
go, a nome del mio Gruppo, a lei, onore-
vole ministro Pan¿olfi, per la puntuale, pre-
cisa, seria collaborazione ai lavori difficili
e spesso ostici della nostra Commissione.

Purtroppo resta la nostra insoddisfazione
per il mancato accoglimento del nostro emen-
damento sul cumulo, anche se è stato ac-
colto come raocomandazione, e soprattutto
per l'iniquo metodo di tassazione da me
posto in evidenza a nome del Gruppo che
privilegia i percettori di più redditi su quel-
,li che ne percep}scono uno solO'.

Ieri sera chiudevo il mio intervento con
una riflessione sUilla validità ed efficacia
delle leggi fiscali 'che tanto è più ampia
quanto più grande è la capacità di conse-
guire i ,risultati che si prefiggono.

A conclusione d: questa mia dichiarazio-
ne di voto, riconfermo che le migliaia di
miliardi che mancano all'appello ed il forte
aumento del contenzioso sono emblematici
di incertezze e carenze legislative ed anche
di insufficienze dell'amministrazione finan-
ziaria. Per combattere l'evasione fiscale (e
noi socialisti ci siamo più volte espressi
duramente ed in modo inequivocabile con-
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tro questa piaga sociale) oocorre un gover-
no che raccolga in Parlamento più ampi
consensi e non soltanto la «non sfidncia ».
Se riusciremo ad incamminarci >su questa
strada sarà certamente un modo serio per
c1.ifendere le istituzioni repubblicane dai ne.
mici palesi od occulti.

Per le ragioni di cui sopra esprimo la
astensione del Gruppo socialista sul disegno
di legge di cui trattasi.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
laTe per dichiarazione di voto il senatore
Giacalone. Ne ha facoltà.

G I A C A L O N E. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, cre-
diamo che anche in questa occasione non
,slÎar.-osfuggliti a nessuno Laserietà, la concre~
tezza, il senso di responsabilità con cui i
senatori del Gruppo comunista hanno vo-
luto disertare ~l provvedimento a modifica
della disciplina sul reddito deLle persone fi-
si'che. Con lo stesso senso di responsabilità
ci accingiamo a dare il n'Ostro voto che sarà
di astensione, pur se i risultati conseguiti
nel corso della battaglia in Commissione
prima e in Aula oggi non ci lasciano soddi-
sfatti, anche se .sono state apportate alcune
modifiche sostanziali al provvedimento. Ci
è però di conforto il fatto di esserci bat.
tuti con coerenza, senza indulgere alla fa-
cile demagogia di fronte ad un problema
difficile, complesso qual è quello del cumulo
dei redditi che costringe il legislatore ad
una prova non fadle, starei pel dire ad una
fatica improba, quella di mettere d'accordo,
o almeno tentare, il dettato della Carta co-
stÍ'tuzionale, le norme del diritto di fami-
glia e le leggi tributarie. Ed il compito si
presenta più difficoltoso ~ ne converranno
gli onorevoli senatori ~ quando si pensi

che le leggi tributarie hanno preceduto di
anni, alcune di molti anni, importanti con.
qUÍiste nel campo del diritto di famiglia sul.
la strada tracciata dalla Costituzione repub.
blicana. Sappiamo tutti infatti che le inno-
vazioni di akuni arcaici istituti realizzati
dal nuovo diritto di famiglia, che si muo-

vano nella direzione dell'assoluta parità tra
i coniugi, sono entrati in ,stridente contra-
sto con parecchie leggi tributarie che ave-
vano, ad esempio, sempre aacolta e fatta
propria !'immagine della donna sottomes-
sa e priva di qualsiasi iniziativa che esu-
lasse dai suoi compiti di mad.::e e di sposa.

Consapevoli delle difficoltà con le quali
awemmo dovuto fare i conti, noi comuni-
sti non ci siamo limirtati ad analizzare e
fronteggiare le ripercussioni che nell'imme-
diato ha creato la sentenza con cui la Corte
ha dichiarato incostituzionale il cumulo dei
redditi. Abbiamo voluto fare di più, abbia-
mo colto l'occasione della discussione di
questo disegno di legge per riproporre, così
come ha eg-regiamente fatto ieri il senatore
Li Vigni nel suo ampio intervento, la nostra
strategia in materia di politica fiscale, una
strategia che affonda le sue radici nella real-
tà viva del nostro paese oggi alle prese con
una dura lotta contro l'inflazione e il disa-
V3Jnzo p~lbb\1.icosenza che questo comparvi
rischi recessivi. Abbiamo cioè riproposto i
temi e gli obiettivi di una politica fiscale
che noi concepiamo come valido strumen-
to orientativo e selettivo della spesa pub-
blica e degli investimenti produttivi. Su que.
sti temi, sui quali abbiamo voluto attkare
]a vostra attenzione, il Senato sarà chiama.
to ad esprimersi, da qui a pochi giorni,
quando verranno in discussione le recenti
misure adottate dfi] Governo e che sono og-
gi al centro di un vivace dibattito politico
sulla fiscalizzazione degli oneri sociali e sul-
1'ampio, preoccupante aumento dell'IV A,
nonchè quelle, di cui si sta occupando la Ca-
mera, relative al consolidamento dei debiti
a breve dei comuni italiani. Sarà anche quel-
la, così come lo è stata questa del provve-
dimento del cumulo dei ,redditi, per noi
un'occasione perchè in un settore deHcato
come quello fiscale si operi con la massima
chiarezza evitando alIarmismi inutili, dan-
do a tutti certezza di prospettive, evitando
soprattutto il ricorso pericoloso a continue
innovazioni. Non vorremmo ¡però essere
fraintesi; evitare il ricorso a continue inno-
vazioni non sta a significare che rinunziamo
alla nostra battagHa che è poi la battaglia
di tutti i democlatid sinceri per correg-
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gere le ingiustizie e le storture, che sono
ancora tante, del nostro sistema tributario.

E il dopo cumulo, come molti colleghi in-
tervenuti nel dibattito hanno sostenuto, co-
me ha sostenuto e denunciato lo stesso pre-
sidente Segnana, crea una nuova grossa in-
giustizia, quelŒa relativa alla tassazione delle
famiglie di lavoratori con un solo reddito;
e mi si permetta qui una osservazione che
può sembrare paradossale: il cumulo aveva
permesso il raggiungimento di un obiettivo di
perequazione tributaria, di garantire cioè
una seria progressività dell'imposta per i
redditi più alti. Non a caso a sollevare o a far
sollevare, or è quasi due anni, il polverone,
a protestare contro le ingiustizie sono !Stati
proprio i percettori dei redditi più alti. La
ilegge Visentini si apprestava a tagliar fuori
dalI mecOétnJ~smodal .cumuLo i nuclei fami-
liari con redditi fino al limi1te di 7 miMoni
che noi comumsti, già agli inizi del 1975,
avevamo proposto, con un nostro disegno
dJi ,legge presentato a:11aCamera, di elevare
ad 8 miilioni.

La verità è che si è voluto, proprio alla vi-
gilia delle elezioni del 1975, scrivere una pa-
g¡ina non certamente edificante di agitazione
demagogica ed elettoralistica, una agitazio-
ne non accompagnata da proposte concrete,
ma mirarute a creare una generale confusio-
ne e, perchè no, una vera e propria paralisi
fiscale. Fu cioè portata avanti una stru;men-
tale operazione elettorale confondendo i mi-
liardari con gli uscieri dei ministeri o addi-
rittura con i pensionati della previdenza so-
ciale.

Guarda caso, ad 1nvOICarela giustizia tribu-
taria erano proprio quelli che in tutta la sto-
ria, a volte penosa, della riforma tributaria
erano rimasti insensibili dinanzi ad ingiusti-
zie ben più grandi che ancora oggi caratteriz-
zano la nostra macchina fiscale: dal rapporto
tra imposizione diretta e indiretta alla inca-
pacità di colpire redditi e profitti, da una
centralizzazione burocratica ed autoritaria
alla spoliazione di potere autonomo degli
enti locali. Pur ponendo l'a:ccento, come si
addice ad un partito che affonda le sue ra-
dici negli strati popolari, sui problemi di
giustizia tributaria, noi comunisti non rima-
nemmo insensibili aille questioni di carattere

costituzionale, alle questioni che erano state
poste al vaglio della Corte. Sicchè, venuta
fuori la sentenza, con le luci e le ombre alle
quali qui è stato fatto ampio riferimento, co-
gliemmo la sostanza delle decisioni, ponen-
doei 'Con grande senso di responsabilità il
problema di cosa fare dopo la sentenza stes-
sa. Ci chiedemmo allora: è producente ripro-
durre .nella sostanza il cumuìo, salvaguar-
dando la disciplina disposta dalla legge Vi-
sentini con alcuni corretti vi, come quello di
elevare il limite sino al quale il cumulo non
opera, conservando quindi il carattere di
strumento della progressivirtà dell'imposta
nei confronti dei redditi più consistenti?

Scartata questa strada (e qui l'accordo mi
sembra generale: ('è stato addirittura que-
sta sera l'intervento del senatore VÍiSentini
molto signifiJcativo) per i pericoli di nuova
¿ichiarazione di in.costiltuzionalità, si è detto
che forse sarebbe stato prooucente introdur-
re sistemi di tassazione vigenti in altri pae-
si. Ma a mio avviso (ed io sono d'accordo
con l'acuta osservazione del senatore Li Vi-
gni) 1'« auspicio» della Come del ricorno al-
la facoltà di optare per un differente sistema
di tassazione sarebbe operante in un solo
caso: quando il nuovo sistema riuscirà ai
coniugi più vantaggioso rispetto alla tassa-
zione separa'ta dei loro redditi.

Del resto, anche a voler tentare questa
strada, andremmo a scontrarci con l'attuale
stato dell'amministrazione finanziaria e eon il
rischio di negare, nei fatti, alia Stato un pre-
lievo rapido e sicuro di risorse finanziarie.

A questo punto, dopo questa esplorazione
negativa, restava soltanto una via d'uscita,
sarei per dire obbligatoria, quella della di-
chiarazione e tassazione separalte con tutti i
pericoli che essa comporta.

Qui si è parlato della divisione del reddito
tra i vari componé'nti il nucleo familiare per
utilizzare fino in fondo le detrazioni e per
assoggettarsi ad aliquote più basse.

In questo contesto potevano e dovevano
essere affrontati e risolti alcuni problemi

'P'2f annUIHare o allmeno riduI1re le ingiustizie
che si vengono a creare nei confroruti deIle
famiglie con un solo reddito rispetto aIle al-
tre con più redditi o addirittura con un solo
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reddito conseguito nell'ambito dell'impresa
familiare sottoposta alla disciplina prevista
dall'articolo 9 delJa legge Visentini.

Animati da questi propositi, ci siamo battu-
ti pe<rchè fosse portruta a 108 miù:a lire la de-
trazione per il coniuge che non lavora quan-
do i redditi del soggetto dichiarante siano
inferiori a B milioni. Ci siamo mossi con i
nostri emendamenti per avvkinare le detTa-
zoni della moglie c.asalinga a quelle attribui-
bili alla moglie lavoratrice.

Sa,rebbe stato possibile così portare com-
paessivamente ÌJlreddito non taslsabile di una
famiglia-tipo di lavoratori (moglie e due fi-
gli) a 2.760.000 lire: un passo avanti rispetto
al passato, ma ben lontano da quelle che so-
no oggi le esigenze vita!1i dei lavoratori del
nostro paese alle prese, oltre che col fisco,
con la più nefasta tassa corutro i più poveri,
qual è l'inflazione.

Ci siamo invece .trovati dinanzi a un muro
di ~ncomprensione e al netto rifiuto del Go-
verno e della maggioranza deU'Aula, anche
se lo s'tesso atteggiamento, onorevole Mini-
stro, non è stato assunto nei confronti del-
l'emendamento 17.1 del senatore Visentini,
irreprensibile, come sosteneva il collega Li
Vigni, dal punto di vista formale, ma ingiu-
sto dal punto di vista sostanziale.

Certo non finisce qui la battaglia per un
sistema tributario più equo e più giusto. La
lotta, dopo il voto di questa 'Sera, continuerà
per noi senza sosta. Ci batteremo nel Parla-
mento e nel paese perchè si vada avanti sulla
strada volta a rea¡ltizzare un'efficace e demo-
cratico Sli'stema di gil1'stiÚa contributiva. (Vi-
vi applausi dall' estrema sinistra. Congratula.
zioni) .

P R E S I D E N T E. :È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Bu-
zio. Ne ha facoltà.

BUZ I O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, anche da parte
mia ringrazio il Ministro, ij relatore Segna-
na, presidente della Commissione e tutti i
suoi membri per il lavoro che hanno fatto
:r'.1qnesto impoptante di'Segno di ,legge. Ho già
detto nel mio intervento che personalmen-

te ero cont'l'O il cumulo, per evitare ciò che si
è verificato con la decisione della Corte costi-
tuzionale. Ho già avuto occasIone, nel mio
intervento, di precisare attraverso i nostri
emendamenti Ja possibilità di migliorare il
disegno di legge; devo dare atto che il nostro
contfliburto è servito, se non altra, a chia,ri-
re il contenuto dello stesso disegno di legge.
Mi dispiace che non sia stato approvato
l'emendamento 16. O. l, aiò che aVlrà cer-
tamente gravi ripercussioni ,suŒpersonale
de~l'a.mm1müstrazione £hl'an:lJiarÏia e tenuto
canto dei vad l1icorsi presentati ai TAR
(Tribunali Amministrativi) si avrà un ritardo
nell'assunzione di circa tremila giovani che
hanno vinto irl concorso e dovrebbero adire
al primo impiego; dovranno invece aspettare
non so quanto tempo ed è strano che questo
avvenga in un momento in cui il Governo ha
presentato un disegno di legge per l'occupa-
zione giovanile.

Certo questo stato di cose farà meditare i
cdHeghi che non hanno votato l'emendamen-
to, pUir riconoscendo la va1lli'd~tàdelle loro
deCÌJsioni in proposito. CeDto sUlI provvedii~
mento abbiamo qUa!Iche riserva. Rlheniamo
comUlllque, come ho già detto, di poter espri-
mere un parere favorevc;le di massima e per-
vanto, signor Mini'stra, le annunClÍo a nome
mio personalle e dell Gruppo voto favore~
vole.

P R E S I D E N T E. ~ iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Tara-
bini. Ne ha facoltà.

T A RAB I N J. Onorevole Presidente,
C"narevo1¡icall1eghi, onorev(jli rappresentanti
del Gov,erno, nell'annunciare il voto favorevo-
le della DemocraZIa cristiana, credo di po-
ter rilevare che, nonostarute Je posizioni
astensionistiche che si sono registrate da
palìte dei gruppi comunista e socialista, il
disegno di legge proposto alla nostra appro-
vazione percorre, per il consenso anche di
questi Gruppi, una via obbligata e che di-
scende dall'insegnamento della nota senten-
za della Corte costituzionale. Significativa
la dichiarazione che a questo riguaTdo ha
fatto questa sera il .senatore Visentini, signi-
ficativa dell'inesistenza di una alternativa e
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soprattutto di una alternativa che dia suffi-
ciente affidabi1ità al Governo per la pro-
secuzione di un'opera che passa anche at-
traverso la materia regolata da questa leg-
ge ma che riguarda assai più generalmente
un campo tanto arduo, duro e impegnativo,
come quello della riforma tributaria.

La sistemazione che in questo modo si dà
alla materia e al tema delicatissimo della
tassazione dei redditi familiari avviene pur-
troppo con un ar.retra.mento, dal punto di
vista delle esigenze di gettito; per stare sul
sicuro, dal punto di vista della certezza dei
rapporti giuridici e quindi deila definitività
dell'attività dell'amminisrtrazione finanziaria,
si è doVUItofare un sacrificio che è misurabile
in ailcune centinaia di miliardi. Penso che
questo dato sia la risposta più eloquente alle
critiche, per la verità abbastanza sommesse,
che sono state per questo verso avanzate dal
Gruppo comunÌist8; e, con maggior asprez-
za, dal Gruppo socialista.

È vero, non abbiamo potuto accedere al-
l'aumento della detrazione fino alle 108 mila
lire richieste dai comunisti e nemmeno fino
alle 90 mila lire richieste dai socialisti, ma
vorrei ricordare ai socialisti che essi stessi
hanno richiamato l'esistenza e la grandezza
del deficit pubblico e il rapporto intercor>ren-
te tra l'imposizione diretta e l'imposizione
indiretta: come si possono richiamare que-
sti elementi senza darsi contemporaneamen-
te carico delle ragioni per le quali, se questi
elementi non devono essere ulterior,mente
deterioratií dobbié\mo, sia pure sfidando la
impopolarità, tener fede 'ad alcune considera-
zioni di gettito che per noi purtroppo, nel-
l'attuale congiuntura, sono vincolaruti?

Vorrei ricordare ai colleghi socialisti e co-
munisti quanto il Ministro deJ1e finanze ha
affermato in Commissione, cioè che con que-
sta legge i redditi fino a 2.400.000 lire non
vengono in alcun modo toccati e ,che questo
dato è estremamente importante perchè in
neSSiUnpaese della CEE vi è un 'trattamento
così favorevole nei confronti dei redditi mi-
nori. Se dobbiamo farci carico deLle esigen-
ze della collettività, se vogliamo perseguire

l'obiettivo, che oggi si sbiadisce un po' in re-
lazione alla gravità della stiuazione del pae-
se, di espandere i consumi sociali, dobbiamo
anche sapere che per espandere tali consumi
dobbiamo saper fare dei sacrifici e saperli al-
Jargare anche a coloro per i quali questi sa-
crifici sono più duri.

Certo, rimane la prospettiva della regola-
zione definitiva; proprio per noi democratici
cristiani è particolarmente toccante il tema
della disparità di trattamento tra i nuclei
familiari dove entrambi i coniugi lavorano
e i nuclei familiari cari alla nostra concezio-
ne politica e morale, dove uno sOllo dei co-
niugi presta il suo lavoro.

È per questa ragione che, sia nella rela-
zione del presidente Segnana, cui vorrei ri-
volgere con aneor maggiore entusiasmo degli
altri colleghi il ringraziamento degli amici
della Commissione e mio, sia nell'ordine del
giorno che è stato presentato dal collega Vi-
tale, abbiamo lanciato un progetto, sia pure
generico, ed aperto la prospettiva che a que-
sta disparità di trattamento si ponga rime-
dio non con una soJuzione neut:rale ma addi-
rittura ~ del l'eSIto in iCoerenza con le indi-
cazioni finali della sentenza della Corte costi-
tuzionale ~ con una soluzione che si riverbe-
ra in termini più favorevoli per la famiglia ri-
spetto ai coacervi di redditi che non siano
caratterizzati dai vincoli famiJari.

Per queste ragioni ~ penso ~ noi demo-

cratici cdstiani possiamo con soddisfazione
esprimere il nostro favore a queSlta legge.
(Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.
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P A L A, segKet€l1Yio:

MBJL1S, ANDERUNl. ~ Al Miuistro, per.

gli interventi straordinari nel Mez.zogi01!'nO.
~ Per sapere:

se sia vero e per quali ~agioni la Cassa
per il Mezzogiorno, con deliberazione del Z
febbraio 1977, ha disposto la revoca dello
stanziamenrt:o di 18 mHiardi di lire a suo tem-
po stanziati per la costruzione d'ell'e case da
destinare ai favoratOTi impiegati nel nudeo
industriale- della Sardegna cen.trale;

q1!1aliiniziative il Ministro intenda pren>-
dere p@r ripristinare il citato stanziamento
giudicato essenziale al fine di garantire la ca~
sa ad una; parte delle migliaia; di dipendenti
dell'importaNte centro in.dustriale, senza cO'-
stringere gli stessi a subi::re il1lraum.atico sra..
dieamento dad1 ri-spettivi paesi di. residenza,
C@DC(!)¡fJ,seg.ue~,gravi!ssime su11iessuto socia~
le, emtuFale e dville. delle ]>opolazi1i>m:mteFes"
saie.

Gli: 1m,terpellanti sottQHJJleano, aJtresì, J,'im,.
partanza che ha la cos1iruœione delle case da
destinare ai lavoratori del centro industriale
delila Sardegna centrale per fronteggiare la
grave situazione occupazionale in Sardegna
e, in particolare, neLl'area territoriale interes-
sata da tali opere.

(2 - 00081)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla PresideFlza.

P A ,L A, segretario:

REBECCHINI, AGNELLI, SIGNORELLO,
TODINl. ~ Al Ministm dell'interno. ~ In

relazione al grav.e attentato verificatosi il
giorno 10 febbraio 1977 alla, sede romana di
«Comunione e Liberazione» di via Carlo
Emanuele I, gli interroganti chiedono, quali
provvedimenti il Governo intenda adottare
per evitare il ripetersi di troppo frequenti
atti di terrorismo politico contro le sedi di
« Comunione e Liberazione».

(3 . 00326)

BERNA.RDINI, TOLOMELLI, VERONESI,
VILLI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere:
come intenda provvedere alle necessità

più urgenti del settore della ricerca nel-
l'ambito de1 suo' Ministero, particolarmente
per quanto riguarda la dispersione attuale
dei servizi tecnici delle Forze armate e la
programmazione delle attività del CAMEN;

(:ome intenda procedere a riordinare
l'inquadramento ed a perfezionare i livelli
retribuêivi del personale scientifico, tecni~
co ed amministrativo del CAMEN, adeguan-
do la gestione di tale centro a più stringen-
ti criteri di professionalità in relazione a
compiti definiti ed autonomi che garanti-
scano l'ordinato sviluppo della ricerca in
settori ben individuati;

come intenda far sì che l'attività del
CAMEN stesso si raccordi ad altre analo~
ghe degli enti pubblici di r-icerca ed assu-
ma utili compiti nel campo dell'impiego
civile della sua potenzialità;

C0iiIDeintenda portare a conoscenza del
Parlamento tutto quanto attiene ai consun-
tivi ed ai preventivi delle attività di ricerca
svolte dal suo Ministero.

(3 -00327)

I nter1rogazioni

con richiesta di risposta scritta

BEORCHIA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere:

quali siano i programmi che l'ANAS ha
predisposto per la sistemazione e la ripara-
zione delle strade statali (Pontebbana, Carni-
ca, del Lago di Cavazzo, della Val Degano,
della Forcella Lavardet e di Valle San Can-
ciano, di Tarcento e del Passo Rest) nelle zo-
ne del Friuli~Venezia Giulia colpite dal terre~
moto, ed in quale fase si trovino i lavori
stessi;,

a che punto siano i programmi tecnici
e finanziari per 1'ampliamento, l'ammoder-
namento e la sistemazione delle strade stata~
li nno 52 e 52-bis, Carnica, per q,uanto attiene
ai tratti Tolmezzo~Villa Santina e To1mezzo~
Palu~a;,
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se il Ministro e l'ANAS intendano attri-
buire ogni urgenza e priorità alla realizzazio-
ne dei lavori sopraindicati ed ai programmi
già avviati, al fine di rendere sicura ed agevo-
le la circolazione su quelle strade statali, in
considerazione del grande flusso di traffico
che su tali arterie si verificherà nei prossimi
mesi, allorchè, al già intenso movimento di
automezzi per la ricostruzione del Friuli, si
aggiungerà quello consueto del turismo da ol-
tre frontiera.

(4 - 00777)

GUARINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

a) se condivida i:l parere, [ar:gamente
diffuso, secondo cui non è preve:dibile sul
piano del reailismo ohe fa riforma universi-
taria, non ancora ufficialmente proposta dal
Governo, possa essere decisa entro il 31 ot-
tobre 1977;

b) se dtenga, ciò posto, oipportuno, se
non addirittura doveroso, propOiI're fin d'ora
al Parlamento una proroga di un anno, cioè
sino alla fine dell'anno academica 1977-78,
di ta,luni termini fissati da[ decreto-legge 10
ottobre 1973, n. 580, così come convertito
dal[a :legge 30 novembre 1973, n. 766, e, in
particolare, una proroga dei termini di cui
all'articollo 3, tredicesimo e diciottesimo
comma, specie in considerazione della cir-
costanza che i concorsi a cattedra si sono
svolti in tempi lungamente superiori al pre-
visto e che la Corte dei conti non ha ancora
registrato taluni provvedimenti di nomina,
sì che in molti casi non è stato ancora pos-
s1bile dare inizio all'iter necessario al,Ia co-
pertura dei posti di assistente di -ruolo resisi
vacanti a seguito deUa nomina a pJ:'ofessore
straordinario dei precedenti titola;ri.

(4 - 00778)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se risponde a ve-
rità quanto pubblicato dal «Giornale Nuo-
vo », e ripreso dal quotidiano «La Nazio-
ne» 1'8 febbraio 1977, in merito all'invio,
da parte dell'assessore alla pubblica istru-
zione del comune di Milano, alla scuola ma-
terna del quartiere di Gratosoglio, di un ab-

becedario gigante in cui ogni lettera del-
l'alfabeto viene accostata ad un'immagine
o a una parola che facilitano l'apprendimen-
to da parte del bambino.

In tale abbecedario si trovano esempi di
questo genere: C come Che Guevara, H co-
me Hiroshima, P come pugno (naturalmen-
te chiuso), W come wanted con l'immagine
di un poliziotto americano, F come falce,
M come martello, S come sciopero.

Si tratterebbe, come è facile osservare, di
un espediente inteso, non solo a politicizza-
re a senso unico perfino i primi rudimenti
scolastici, ma, addirittura, a diffondere ca-
pillarmente forme di propaganda che nulla
hanno a che fare con gli insegnamenti pro-
pri di una scuola materna.

L'interrogante chiede, pertanto, di sape-
re ~ se quanto sopra denunciato è realmen-
te accaduto ~ quali provvedimenti abbia
preso l'autorità scolastica competente per
bloccare detta iniziativa e per impedire che
fatti del genere possano ulteriormente veri-
ficarsi.

(4 - 00779)

D'AMICO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere le iniziative che sono
state assunte per far fronte alla situazione
di dis'sesto idrogeologico che, dal 1975, è sta-
to segnalato essere in atto sul fiume Sangro
in Abruzzo.

Atteso che ~ a quanto risulta dalla rela-
zione rimessa al Consiglio superiore dei la-
vori pubblici dai dirigenti incaricati di espe-
rire sopralluogo sul citato fiume e sui suoi
affluenti, al fine di accertare la reale portata
del fenomeno sopra indicaJ1:o~ tutto ciò che
in negativo è stato rilevato è da attribuire
in misura determinante all'irrazionale siste-
ma di estrazione dei materiali lapidei, attua-
ta in zone concentrate e disordinatamente
sfruttate dalle concessionarie che hanno ope-
rato nel tempo nella parte valliva del fiume
Sangro, l'interrogante, nel convenire sulle
conclusioni della richiamata relazione, auspi-
ca che le disposizioni impartite:

siano volte 'ad as'sicurare l'eliminazione
delle cause del disordine idrogeologico del
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bacino relativo all'asta valliva del fiume ci~
tato;

non escludano dn senso assoluto ~ nel.

l'interesse dell'economia locale ~ le possibili
disciplinate estrazioni di materiali inerti,
prescrivendo alle eventuali concessionarie il
rispetto di tassative ed inderogabili norme
tecniche, aLl'uopo prevedendo rigorosi eon-
trolli per assicurare il buon lJ:"egimeidraulico
del corso d'acqua.

(4 ~ 00780)

D'AMICO.~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere
se risulta ~ e, in caso contrario, se non ri~
tenga di dover disporre che sia accertato se
corrispondente al vero ~ quanto si rileva da
un documento ufficiale, in data 22 gennaio
1977, delle Segreterie regionali degli elettrici
di Abruzzo circa la situazione di grave caren-
za funzionale, dovuta ad insufficienza di per~
sonale amministrativo ed operaio, denuncia-
ta a carico di quel distretto Ene!.

Atteso che nel citato documento:

viene specificato il numero delle unità
impiegatizie ed operaie costituenti l'organico
dell'Ente, rapportato alle accertate esigenze
di quella regione, che risulterebbe essere sta-
to determinato tra le parti in sede di tratta-
tiva sull'organizzazione del lavoro nel campo
della distribuzione dell'energia elettrica;

viene rilevato come durante l'arco di
tempo di due anni, con motivazioni e giusti-
ficazioni diverse, non si sia dato luogo alla
copertura di circa 300 residui posti di lavo~
ro, registrandosi, nel contempo, il ricorso,
durante un solo anno, ad oltre 70.000 ore di
straordinario senza positivi effetti sul piano
della produzione di servizi;

viene quantificato in oltre 6.400 allaccia~
menti ed in oltre 2.700 distacchi di utenze
inevasi e nella cospicua presenza di aree
« sotto elettrificate » per le quali ben 54.000
utenze dislocate in 270 dei 300 comuni della
regione debbono sottostare agli inconvenienti
prodotti da bassi valori di tensione, l'arre-
trato di lavoro esistente, per cui appare am-

piamente fondata la richiesta formalmente
avanzata della urgente assunzione del perso-
nale occorrente, possibile ad essere sollecita~
mente attinto dalle graduatorie dei concorsi
espletati negli ultimi anni,

l'interrogante chiede di conoscere le ini~
ziative che si intende di assumere, oltre che
per vedere soddisfatte le legittime attese de-
gli utenti dei servizi Enel ~ ente che per la
sua qualificazione richiama le responsabilità
politiche dello Stato ~, anche per dare lavo~
ro a coloro, certamente giovani, che ne han-
no bisogno, nel momento in cui nel Paese
in generale e nell' area meridionale, e, di que~
sta, nell'Abruzzo in particolare, anche per il
rientro degli emigrati, ogni giorno di più
si appesantisce la situazione occupazionale e
si aggravano i problemi che ne derivano.

(4 ~00781)

FEDERICI, PIERALLI, CARRI. ~ Ai Mi-

nistri della marina mercantile e degli affari
esteri. ~ Premesso che dal 6 settembre di
quest'anno avrà vigore 1'« International con-
vention for safe containers », elaborata nel
1972 nell'ambito delle Nazioni Unite con
l'obiettivo di garantire più elevati livelli di
sicurezza ed una migliore utilizzazione dei
containers nel traffico internazionale, si
chiede se il Governo intenda e quando alli-
neare il nostro Paese agli altri Stati che
hanno già provveduto a dare esecuzione al-
l'impegno.

(4 - 00782)

FRACASSI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro del turismo e

dello spettacolo. ~ Per sapere se sono a co-

noscenza della grave situazione in cui versa
l'equitazione agonistica nel nostro Paese e
se dinanzi alle candidature alla Presidenza
della FISE di due tra i maggiori responsa~
bili dell'attuale situazione di crisi, non ri-
tengono necessario ed urgente la nomina di
un commissario all'ente che ponga, final-
mente, ordine statutario ed organizzativo
nella federazione medesima.

(4 - 00783)
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Interrogazioni da svolgere !Î.D.-cGllllDissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 -00325 dei senatori Di Marino ed altri
sarà svoLta presso la 8a Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, comunicazioni).

Ordme del gliom0
per la seduta di 'venerdì Il f-ebbraio 1977

P R E S I D E N 'f E. Il Sen.ato tornerà
a riuniJI'si in seduta pubblica 'domani, iVe-
nerdì 11 febbraio, alle ,ore 10, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito deLla discuss,ione del disegno di
legge:

AmmoderniillIIlento ,dei mezzi .d.e11'aero-
ŒJ.auHcamHÎI1:.ane(452) (A.ppmolflaVl9dalla
Camera dei ,deputa1rt).

H. Discussione ocl.ei.disegni .di legge:

1. SIGNORI ed altri. ~ Istituzione di
una Commissione .di inchiesta e di studio
sUiI[e 'commesse di aI1Il1ie mezzi ad uso
militare e sugli apprO'Vvigionarrnenti (116).

NENCIONI ed altri. ~ Commissione
d'inohiesta padamentare s.ulle fornitu:re
mi.litari (208).

2. Oonversione in legge, con modifica-
ziOtIli, del decreto-Legge 10 dicembre 1976,
n. 831, CORcernente interventi UiI1ge.ntinel
settore .delle opere pubbliohe nelle pro-
vince di T.mpani e di Àgrigento a seguito
degli eccezionali eventi a.J.Juvionali dell'ot-
tobre-novemhre 1976 (512) (Approvato dal-
la Camera de.i deputati) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generàle -del -Servizio dei resoconti -parlamentari


